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IL COMMENTO 
6) ° Q e DOPO LA STRAGE DI MOSCA ss 
Gaza, l'Onu chiede il cessate il fuoco Pec fr 
Ok anche dagli Usa, l’ira di Israele perla Pasqua in Europa DELL'ATTENTATO 


I NUMERI DI CHI SI RIVOLGE AGLI OSPEDALI DEL FVG PER URGENZE 


POLITICA CRONACA 


BUFERA SUL SINDACO DECARO 
Caso Bari 
Meloni difende 
l’iniziativa 

del Viminale 


Una foto del sindaco con due pa- 
renti del boss di Bari Decaro vec- 
chia; l’arrivo della commissione 
del Viminale che dovrà valutare 
eventuali infil- 
trazioni mafiose 
nel Comune; il 
centrodestra 
che, dalla stessa 
aula dove Anto- 
nio Decaro gior- 
ni fa aveva defi- 
nito «un atto di guerra» l’invio del- 
la commissione, attacca: «giù le 
manidaBarilo diciamo noi». 
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LE RIFORME FVG, NUOVA TAPPA 
Il ritorno 

delle Province 
Tutte le funzioni 
da ricostruire 


Le “nuove” Province: l'assessore re- 
gionale Roberti le vede più vicine do- 
poilvialibera a Roma della commis- 
sione Affari costituzionali della Ca- 


mera.BALLICO/APAG.10E11 


L'INTERVISTA DEL PRESIDENTE 
Il centrosinistra 
attacca Fedriga 
«Nella Lega 
forti tensioni» 


Il centrosinistra attacca il presiden- 
tedella Regione Massimiliano Fedri- 
ga, dopo l'intervista rilasciata ai gior- 
nali del gruppo Nemsutemidi politi- 
ca. PERTOLDI / APAG.9 


Pronto soccorso, 
troppi accessi 


A intasare l'emergenza sono i codici bianchi, il 17,5% dei pazienti 


IL DIFFICILE SALVATAGGIO DEL PONTONE 


Ultimo viaggio per l'Ursus 
Riempito il bacino dell'Arsenale 


Alle 6 di oggi sara completato illungo processo di allagamento del bacino, co- 
minciato ieri: a quel punto l'Ursus potrà muoversi, trascinato da due rimorchia- 
toriche lo traineranno fino alla vicina banchina. TALLANDINI / A PAG. 23 


Su un totale di 394.810 accessi nei 
Pronto soccorso in Friuli Venezia 
Giulia, 69.054 sono in codice bian- 
co. Si tratta del 17,5% e solo due re- 
gioni, Veneto, 55%, e Valle d'Aosta 
28,2%, hanno numeri più alti di ac- 
cessi inappropriati. La conseguen- 
za: aumentanole attese. In Friuli Ve- 
nezia Giulia si aspettano 181 minuti 
per i codici verdi (unica a fare peg- 
giola Sardegna con 184), 300 minu- 
ti per i gialli (meglio solo di Sicilia, 
315, e Marche 310, la media italia- 
naè 245), 176 peri rossi (decimo po- 
sto). BALLICO / APAG.2 


L'INCONTRO CON RICCARDI 
Sanità con meno 
burocrazia 
Arriva il patto 
medici-Regione 


Anche i presidenti degli Ordini dei 
medici hanno dato il via libera alla 
riorganizzazione del sistema sanita- 
rio. Dopo i rappresentanti delle pro- 
fessioni sanitarie pure quelli dei ca- 
mici bianchi si sono impegnati ad 
analizzare la fotografia scattata da 
Agenas-l’agenzia che monitora i ser- 
vizi sanitari regionali - nei rispettivi 
consigli per proporre soluzioni con- 
divise. Si sono impegnati anche a re- 
digere un elenco di passaggi buro- 
cratici che, aloro avviso, possono es- 
sere eliminati d’intesa con l’assesso- 
re regionale alla Salute, Riccardo 
Riccardi, il quale, a sua volta, siè im- 
pegnato a convocare untavolo coni 
tecnici. PELLIZZARI / APAG.3 


Viale Monumentale: 
partiti i lavori 
Fine cantiere nel 2026 


TOMASIN / APAG.20 
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Come sarà ilvialemonumentale 


Il sindaco Roberto Dipiazza rigi- 
ranellamanonailbossolo di un 
proiettile che ha appena trova- 
to a terra, nel mezzo del Porto 
vecchio. «State a sentire uno 
chesa, questo era un colpo a sal- 
ve, di quando giravano i film 
qui». 


Era in missione 
la 007 triestina 
morta su lago Maggiore 
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Tiziana Barnobi 


Controlli straordinari 
e telecamere 
dopo le due risse 
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dr, Giuseppe CARAGLIU 


rilascia 


certificati medici per l'idoneità alla guida 
sempre in via Rossetti n. 5 - terzo piano 


SOLO SU APPUNTAMENTO 


Per prenotazioni telefonare 


al cell. 339,6931345 dalle ore 9.00-12.00 


e-mail caragliu@libero.it 


La giostra acquatica 
dal Prater al Porto 
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CULTURE 


Escursioni in Fvg 
nella guida di Nem 
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DAL MINIMO AL MASSIMO IN POCHE ORE 
FERRAMENTA 
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RETE EMERGENZA-URGENZA: ACCESSI PER CODICE COLORE TRIAGE 


Nr. accessi per codice 


BIANCO (GIALLO © TOTALI 
Abruzzo 5,89% 56,75% 34,50% 2,86% 358.238 
Basilicata 7,06% 52,52% 39,20% 1,22% 16/#/88 
Calabria 8,95% 43,22% 45,15% 2,68% 405.100 
Campania 3,73% 68,08% 26,33% 1,85% 1.284.909 
Emilia-Romagna 13,06% 52,09% 32,38% 2,47% I. 709.778 
Friuli-Venezia Giulia 17,49% 28,96% 51,85% 1,70% 394.810 
Lazio 2,98% 39,33% 53,14% 4,54% 1.585.536 
Liguria 5,22% 46,80% 44,45% 3,53% 514.761 
Lombardia 8,23% 67,05% 23,03% 1,69% 2.941.836 
Marche 4,67% 50,98% 41,32% 3,03% 453.510 
Molise 3,32% 51,00% 43,47% 2,22% 11.527 
Piemonte 10,37% 51,73% 36,11% 1,79% 1.357.676 
P.A. Bolzano 5,16% 63,56% 30,07% 1,21% 220.795 
P.A. Trento 10,67% 48,68% 38,75% 1,90% 177.801 
Puglia 5,42% 48,53% 42,65% 3,40% 945.774 
Sardegna 8,94% 52,31% 35,30% 3,46% 185.422 
Sicilia 4,58% 60,21% 32,34% 2,87% 1.361.119 
Toscana 12,92% 33,27% 52,28% 1,53% 1.308.281 
Umbria 8,74% 69,00% 20,09% 2,17% 265.493 
Valle d'Aosta 28,24% 61,34% 9,60% 0,82% 44.047 
Veneto 54,99% 19,81% 23,24% 1,96% 1.417.704 


Fonte: Agenas 


Urgenze 


Pronto soccorso intasato 


Troppi gli accessi inappropriati che fanno salire i tempi dell'attesa 


Marco Ballico 


Su un totale di 394.810 acces- 
si nei Pronto soccorso in Friuli 
Venezia Giulia, 69.054 sonoin 
codice bianco. Si tratta del 
17,5% e solo due regioni, Ve- 
neto, 55%, e Valle d’Aosta 
28,2%, hanno numeri più alti 
di accessi inappropriati. La 
conseguenza: aumentano le 
attese. In Fvg si aspettano 181 
minuti peri codici verdi (unica 
a fare peggio la Sardegna con 
184, la media italiana è 147), 


300 minuti per i gialli (meglio 
solo di Sicilia, 315, e Marche 
310, la media italiana è 245), 
176 per i rossi (decimo posto, 
lamediaitaliana è di 208). 

E uno dei focus sul 2022 del- 
la terza “Indagine sullo stato 
di attuazione delle reti tem- 
po-dipendenti” (quelle struttu- 
re che devono occuparsi di 
eventi come infarti e ictus, per 
i quali la tempestività di deci- 
sioni e azioni è determinante) 
presentata ieri da Agenas, 
Agenzia nazionale peri servizi 


sanitari regionali. Un docu- 
mento che, sui Pronto soccor- 
so in Fvg, parla inoltre di «per- 
centuale di abbandono prima 
della visita, 5,7%, in linea con 
la media nazionale del 6,3%» 
e di «ottima percentuale di ri- 
coverisultotale degli accessi». 

Lucie ombre, come pure sul- 
le cardiochirurgie (dove le co- 
se vanno bene) e sulla rete ic- 
tus (dove invece non mancano 
criticità) in una regione in cui 
il 45% delle persone colpite da 
infarto miocardico acuto è sta- 


to trattato con angioplastica 
coronarica entro 90 minuti dal 
ricovero: dato che colloca il 
Fvg al sedicesimo posto in Ita- 
lia, mentre le cose vanno mol- 
to meglio con l’ottavo posto 
sulla mortalità a 30 giorni per 
la stessa patologia (8,1%, da- 
vanti a Lombardia e Emilia Ro- 
magna)ea30 giornidall’inter- 
vento di bypass aorto-corona- 
rico: iltasso dello 0,6% colloca 
la sanità delterritorio regiona- 
le al primo posto nel Paese. Al 
contrario, a fronte di 1.182 ri- 


coveri con diagnosi di ictus 
ischemicoinFvg sono 150ipa- 
zienti deceduti entro 30 gior- 
ni: il 12,7%, valore superato 
solo da Basilicata (16,2%) e 
Abruzzo (13,6%). La percen- 
tuale di ricoveri per emorragia 
cerebrale con trattamento en- 
tro le 48 ore successive sale al 
88,5%, ma colloca il Fvg non 
oltre il dodicesimo posto inIta- 
lia. Il livello di performance - 
così nella sintesi su dati 2022 - 
è comunque intermedio: 
66,6% sulla rete cardiologica, 


55,1% sulla rete ictus, 54,4% 
sull’emergenza-urgenza. 
«Siamoin linea con le perfor- 
mance delle altre regioni; del 
resto ogni regione ha i suoi 
punti di forza e di debolezza», 
commenta Joseph Polimeni, 
direttore generale di Arcs, l'A- 
zienda regionale di coordina- 
mento perla salute che ha con- 
tribuito a fornire le informazio- 
ni ad Agenas. Il primato sullo 
specifico dell'indicatore del by- 
pass aorto-coronarico «è la si- 
gnificativa conferma del valo- 
re delle nostre cardiochirur- 
gie», annota il dg. Uno dei tan- 
ti aspetti di un moloch di quasi 
650 pagine in cui emerge co- 
me «la rete dell’emergenza-ur- 
genza funziona bene in varie 
Regioni del Nord: la prima per 
assistenza e presa incarico è la 
provincia autonoma di Bolza- 
no. Risultati positivi anche in 
Veneto e Lombardia — è scritto 
—. Performance peggiori inve- 
ce soprattutto al Sud come in 
Sardegna e soprattutto Cam- 
pania, ultima, ma criticità si 
hanno ancheinValle d'Aosta». 
La sintesi vede il Fvg al dodi- 
cesimo posto nella governan- 
ce della programmazione del- 
le reti («La Regione non ha ap- 
provato il piano», dicel’indagi- 


INIZIATA LA TRATTATIVA PER IL RINNOVO 


Nuovo contratto degli infermieri 
Previsti aumenti fino a 150 euro 


L’ACCORDO 


Elisa Coloni 


ncontratto che por- 
terà aumenti sala- 
riali fino a 150 euro 
lordi al mese per 
un esercito di lavoratori, cir- 
ca 10 milain tutto il Friuli Ve- 
nezia Giulia: numeri «anco- 
ratroppo bassi» per ireferen- 
ti della categoria in regione, 


ma che segnano comunque 
«un importante passo in 
avanti». E l'opinione di Lucia- 
no Clarizia, presidente regio- 
nale dell'Ordine delle profes- 
sioni infermieristiche, e di 
Cristina Brandolin, referen- 
te della categoria a Trieste. 

Il rinnovo del contratto de- 
gli infermieri, oggetto di trat- 
tativa proprio in questi gior- 
ni, era atteso da migliaia di 
personeintuttaItaliaeintut- 
ta la regione, operanti in un 


settore messo a dura prova 
dalla pandemia negli ultimi 
anni. La novità, secondo 
Brandolin, «servirà anche a 
contenere la fuga degli infer- 
mieri dal pubblico al privato 
o verso altri Paesi». Spiega la 
presidente provinciale 
dell’Opi a Trieste che «con 
un primo confronto tra l’A- 
genzia per la rappresentan- 
za negoziale delle pubbliche 
amministrazioni e i sindaca- 
tisono partite a Romale trat- 


tative per il rinnovo dei con- 
tratti degli infermieri. Si trat- 
ta del 2022-24, periodo per 
il quale, con un impegno sta- 
tale di 1,5 miliardi, è previ- 
sto un aumento stipendiale 
pari al 5,8%. Secondo alcu- 
ne stime queste cifre potreb- 
bero tradursi in un aumento 
medio di 156 euro al mese. 
Certo, sarebbero state oppor- 
tune maggiori risorse, ma un 
ritocco della retribuzione è il 
primo passo per contenere la 
fuga dei professionisti del si- 
stema pubblico verso il priva- 
to e verso la sanità di altri 
Paesi europei. Gli infermieri 
- continua - oggi rimangono 
lavoratori stanchi e costretti 
a turni impossibili e pagati 
poco con un aumento degli 
anni di lavoro prima del pen- 
sionamento. Poi ovviamen- 


https://overpost.org 


te si punta anche a favorire 
le progressioni di carriera e a 
rivedere il sistema degliinca- 
richi, con il giusto riconosci- 
mento delle diverse specifici- 
tà e specialità di lavoratori 
che operanonella sanità». 
Luciano Clarizia, presiden- 
teregionale dell’Ordine e re- 
ferente per Pordenone, si di- 
ce soddisfatto dell'accordo e 
del rinnovo in vista. «Certo, 
le risorse potevano essere 
maggiori, perché gli aumen- 
ti in busta paga non supere- 
rannoi150 eurolordi, ma so- 
no comunque un risultato 
da evidenziare. AI di là dell’a- 
spetto economico - spiega - 
c'è poi quello secondo me 
più innovativo e interessan- 
te, legato alla valorizzazio- 
ne delle competenze e al rico- 
noscimento di alcune nuove 


Un'infermiera al lavoro 
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Sd sintetici Rete Cardiologica per le Emergenze 
complessivi (Isco) e0°%00 usi 
per Rete ® & 
Anno 2022 { ) O 


Sistema da riformare 
con meno burocrazia 


Il posizionamento 
della freccia indica 

il livello di performance 
complessivo raggiunto 
dalla Rete 


Livello 
di performance 
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© intermedio 
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PRONTO SOCCORSO 

A SINISTRA RICCARDO RICCARDI 
E JOSEPH POLIMENI 


Nel report di Agenas 
sull'emergenza bene 
la rete cardiochirurgica 
Criticità in altre 


Valutazioni di sintesi, 
risultato intermedio. 
Arcs: prospettiva di 

netto miglioramento 


ne), al sedicesimo nella rete 
cardiologica, al quindicesimo 
nella rete ictus, al diciottesimo 
nella rete trauma e emergen- 
za-urgenza. Quadro comples- 
sivo che Polimeni legge alla lu- 
cedeilavori in corso e che «pro- 
spetticamente sarà in netto mi- 
glioramento. Perché le reti cli- 
niche funzionino serve un’a- 
rea sanitaria forte ed è su que- 
sto che Arcs si sta impegnando 
da oltre un anno — fa sapere il 
dg—. Tral’altro abbiamo nomi- 
nato Gianpiero Fasola, che 


WITHUB 


prenderà servizio nelle prossi- 
me settimane, responsabile 
della rete oncologica regiona- 
le e come coordinatore regio- 
nale delle reti cliniche contia- 
mo su Mario Calci, già prima- 
rio del Pronto soccorso a Udi- 
ne, in un contesto in cui dotere- 
mo pure altre aree di direttori, 
via maestra per un generale po- 
tenziamento». Dopo di che, di- 
ce Polimeni assecondandolali- 
nea annunciata dall’assessora- 
to Riccardi, «proprio Agenas, 
con cui la Regione ha stretto 
unaccordo triennale perun co- 
stante monitoraggio della si- 
tuazione, ha indicato la via da 
seguire al fine di ottimizzare le 
reti cliniche. In Fvg c'è troppa 
frammentazione e dispersio- 
ne dell’offerta, è inevitabile 
che il sistema debba fare oggi 
un inevitabile tagliando. In un 
mondo che muta non è possibi- 
le avere una rete di ospedali, 
punti nascita, Pronto soccorso 
non sottoposta a una revisione 
che segua l'evoluzione delle di- 
rettive nazionali. Quando Age- 
nas suggerisce di riqualificare 
alcuni ospedali, ci dobbiamo 
concentrare appunto sulla lo- 
ro specializzazione e riconver- 
sione». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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ie 


qualifiche, nuove posizioni 
ad alta complessità. Parlia- 
mo di figure da individuare 
con selezioni interne alle 
Aziende sanitarie conruoli ri- 
levanti a livello organizzati- 
vo e per le quali sono previsti 
premi e riconoscimenti eco- 
nomici altrettanto importan- 
ti. Figure che avranno ruoli 
di responsabilità volti a mi- 
gliorare la risposta offerta ai 
cittadini. La nostra preoccu- 
pazione - continua Luciano 
Clarizia - è che non tutte le 
Aziende siano pronte ad ap- 
plicare tali novità previste 
dal contratto, che fanno dav- 
vero la differenza con i con- 
tratti precedenti, e che vi sia- 
nodegliostacoli nell’applica- 
zione di tali nuove disposi- 
zioni». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Via libera dei medici 


| presidenti degli Ordini a confronto con l'assessore per dare risposte agli assistiti 
Riccardi: serve un elenco dei passaggi che si possono eliminare in tempi brevi 


Giacomina Pellizzari 


Anche i presidenti degli Or- 
dini dei medici hanno dato 
il via libera alla riorganizza- 
zione del sistema sanitario. 
Dopo i rappresentanti delle 
professioni sanitarie pure 
quelli dei camici bianchi si 
sonoimpegnati ad analizza- 
re la fotografia scattata da 
Agenas-l’agenzia che moni- 
tora i servizi sanitari regio- 
nali - nei rispettivi consigli 
per proporre soluzioni con- 
divise. Sisono impegnati an- 
che a redigere un elenco di 
passaggi burocratici che, a 
loro avviso, possono essere 
eliminati d’intesa con l’as- 
sessore regionale alla Salu- 
te, Riccardo Riccardi, il qua- 
le, asua volta, si è impegna- 
to a convocare un tavolo 
con i tecnici per dare rispo- 
ste rapide agli assistiti. In 
che modo? Provando a eli- 
minare la scadenza della 
prescrizione per evitare ai 
cittadini di dover tornare 
dal medico di medicina ge- 
nerale nel caso in cui la pre- 
notazione dell’esame slitti 
oltre i 30 giorni di durata 
della richiesta del medico. 


ILCONFRONTO 


Ieri pomeriggio, nella sede 
della Protezione civile, a Pal- 
manova, l'assessore ha in- 
cassato un nuovo via libera 
al piano di riorganizzazione 
del sistema sanitario regio- 
nale. E stato lo stesso asses- 
sore a illustrare ai presiden- 
ti degli Ordini dei medici di 
Gorizia, Trieste, Pordenone 
e Udine, Roberta Cherseva- 
ni, Cosimo Quaranta, Gui- 
doLucchinie Gianluigi Tibe- 
rio, le criticità su cui biso- 
gna agire per evitare il col- 
lasso del sistema. «Nel diffi- 
cile compito di riprogram- 
mare il Servizio sanitario, è 
fondamentale l’interlocu- 
zione con tutti i portatori di 
interesse per condividere 
un percorso di miglioramen- 
to del sistema. Più questo ar- 
gomento diventerà terreno 
di confronto costruttivo, 
più saremo in grado di attua- 
re le scelte non prese negli 
ultimi 30 anni» ha esordito 
l’assessore non senza ribadi- 
re, così come aveva fatto in 
precedenza, che il servizio 
sanitario regionale «mantie- 
ne una buona soglia nei Li- 
velli essenziali di assistenza 
(Lea), ma registra una spe- 
sa pro capite significativa- 
mente superiore alla media 
italiana». E se l’organizza- 
zione è troppo frammenta- 
ta in un insieme di strutture 
che non raggiungono i livel- 
li minimi, sale operatore 


EE, 
MEDICI 


UN MEDICO; A PALMANOVA IERI IL 
CONFRONTO TRA RICCARDI E GLI ORDINI 


Quaranta: intervento 
inevitabile, i problemi 
più seri dopo i 
ricoveri. Importante 
il modo in cui si 
agisce, non chi lo fa 


Tiberio e Lucchini: 
prescrizione senza 
scadenza. Difficoltà 
con i piani terapeutici 
e le ricette 

per avere i farmaci 


comprese, Riccardi, nell’e- 
scludere chiusure di ospeda- 
li, ritiene «indispensabile 
specializzare le strutture di 
rete e aumentare la capaci- 
tà del sistema di trattare la 
fase post acuzia». Necessa- 
rio pure il «potenziamento 
delle strutture specializza- 
te, tra cui il Centro di riferi- 
mento oncologico di Avia- 
noel’IrccsBurlo Garofolo di 
Trieste, e la valorizzazione 


degli erogatori privati accre- 
ditati laddove risulti più ele- 
vata la mobilità fuori regio- 
ne». Anche il costo della me- 
dicina di base, come la spe- 
sa peril personale, supera la 
media nazionale. L’assesso- 
re ha auspicato, infine, «una 
tregua nel dibattito tramag- 
gioranza e opposizione sul- 
lasanità» visto che le apertu- 
re dimostrate finora non so- 
no andate oltre le dichiara- 
zioni di principio. 


L'ANALISI 


«Noi siamo sempre disponi- 
bilialconfronto—ha garanti- 
to Lucchini-, nel soffermar- 
si sull’aumento delle cronici- 
tà a cui non sempre segue 
l'aumento dei finanziamen- 
ti». Sul fatto che la riorganiz- 
zazione del sistema sia inevi- 
tabile, Quaranta non ha al- 
cun dubbio: «Si tratta di sta- 
bilire — ha aggiunto il presi- 
dente dell’Ordine dei medi- 
ci di Trieste — chi fa cosa. I 
problemi più grossi emergo- 
nodopoiricoveri, se perl’in- 
tervento all’anca sono suffi- 
cienti cinque giorni di recu- 
pero spesso diventano otto» 
perché il sistema della riabi- 
litazione non risponde im- 
mediatamente. «I tempi di 
attesa favoriscono le fughe 
dei pazienti nelle cliniche 
private venete, non è impor- 
tante chi ma come vengono 
fatte le cose». Con queste pa- 
role Quaranta ha sdogana- 
to il potenziamento del pri- 


vato accreditato se lo si ritie- 
ne necessario per migliora- 
reil sistema. Dello stesso av- 
viso Chersevani, secondo la 
quale «gli ambulatori speri- 
mentali di assistenza prima- 
ria (Asap) sono un proble- 
ma, non sempre riesco a ras- 
sicurare gli animi tra la gen- 
te». Su questo aspetto si è 
soffermato pure Tiberio, il 
medico di medicina genera- 
le con 1.800 assistiti che 
non va in pensione per spiri- 
to di servizio. Così si è pre- 
sentato il presidente dell’Or- 
dine dei medici di Udine, 
nel sollecitare la demateria- 
lizzazione della ricerca elet- 
tronica per ridurre le code 
negli ambulatori e rendere 
più agile il sistema. Tiberio 
hacitatoilcaso di un pazien- 
te costretto a rifare la pre- 
scrizione della visita oculi- 
stica perché gli è stata fissa- 
ta a 40 giorni dalla richie- 
sta, mentre la prescrizione 
vale 30 giorni. A questo pun- 
to Riccardi ha colto la palla 
albalzo eha proposto ai rap- 
presentanti dei camici bian- 
chi di formulare un elenco 
di passaggi che si possono 
eliminare. Tra questi Lucchi- 
ni ha indicato l’eliminazio- 
ne dei piani terapeutici peri 
pazienti con malattie croni- 
che, piani che complicano 
anche la prescrizione dei far- 
maci. L’obiettivo di tutti re- 
sta quello di dare segnali 
concreti agli assistiti. — 
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L'assalto al Crocus 


° Putin:«Gliislamisti dietro la strage» 
Ma non arretra sulle accuse a Kiev 


Lo zar: «Scopriremo mandanti». Pressing Ue per evitare l'escalation: «Non ci sono prove di un collegamento diretto» 


Massimo Lomonaco /TELAVIV 


Tre giorni dopo la strage Vladi- 
mir Putin è tornato a rivolgersi 
ai russi, e al mondo intero, per 
ammettere che l’attacco al Cro- 
cus City Hall è stato compiuto 
da «estremisti islamici». Ma al- 
lo stesso tempo ha rilanciato i 
sospetti su Kiev, affermando 
che l'inchiesta dovrà appurare 
«chi è il mandante» della stra- 
ge. «Dobbiamo rispondere alla 
domanda perché iterroristi cer- 
cavano di andare in Ucraina e 
chili aspettava là», ha afferma- 
to il presidente in un incontro 
conisuoi collaboratori sulle mi- 
sure da adottare dopo l’attenta- 
to, il cui bilancio è salito a 139 
morti, mentre un centinaio di 
feriti rimangono ricoverati in 
ospedale. L’attacco è stata 
«un’intimidazione alla Russia e 
sorge la domanda chi beneficia 
di questo», ha aggiunto, accu- 
sando gli Usa di «cercare di con- 
vincere tutti» che Kiev non ha 
avuto alcun ruolo nella strage. 
Per poi ordinare ai suoi di rife- 
rirgli costantemente di come 
procedonole indagini sui terro- 
ristiarrestati, ma anche sui loro 
«mandanti». 


GLI ARRESTATI 


Iquattro tagiki accusati di esse- 
re gli esecutori materiali sono 
apparsi con i visi gonfi, occhi 
tumefatti e uno addirittura in 
sedia a rotelle davanti alla Cor- 
te moscovita che ha tramutato 
il fermo in arresto. Immagini 
diffuse dalla televisione di Sta- 
to che confermano le voci di 
torture subite dai fermati. In 
un video circolato nei giorni 
scorsi, la cui autenticità non 
può essere confermata, a uno 
degli accusati viene tagliato 
un orecchio: uno dei quattro è 
apparso in aula con una benda 
bianca proprio su un lato della 
testa. Interrogato, il portavoce 
del Cremlino non ha voluto fa- 
re alcun commento. «Lascio 
questa domanda senza rispo- 
sta», ha liquidato la questione 


rr 
ANTONIO TAJANI 
MINISTRO 

DEGLI ESTER 


Non deve utilizzare 
il massacro 

per alzare lo scontro 
e per attaccare 
ancora di più 
l'Ucraina 


Dmitry Peskov. Il quale non ha 
voluto esprimersi nemmeno 
sulle possibili responsabilità 
dell’Isis. 


IL PRESSING DELL'UE 


«Nonvi è alcuna prova che l’U- 
craina sia inqualche modo col- 
legata a questi attacchi», ha ri- 
badito da parte sua il portavo- 
ce per la politica estera della 
Ue, Peter Stano, invitando il 
governo russo a «non utilizza- 
re gli attacchi terroristici a Mo- 
sca come pretesto o motivazio- 
ne per aumentare l’aggressio- 
ne illegale contro l'Ucraina, né 
usarlo come pretesto per l’au- 
mento delle repressioni inter- 
ne». Dello stesso tenore le di- 
chiarazioni di Antonio Tajani. 
«Putin - ha affermato il capo 
della Farnesina - non deve uti- 
lizzare l'attentato per alzare lo 
scontro e per colpire di più l’U- 
craina. Lo ripeto, non abbia- 
mo alcun indizio che ci sia l’U- 


I quattro uomini accusati di aver preso parte alla strage del Crocus in tribunale a Mosca ANSA/AFP 


craina dietro l'attentato». A 
Mosca chi non si è risparmiato 
nemmeno ieri nelle dichiara- 
zioni infuocate è stato Dmitry 
Medvedev. «Dovrebbero esse- 
re uccisi?», si è chiesto l’ex pre- 
sidente: «E necessario. Ma è 
molto più importante uccide- 
re tutte le persone coinvolte. 
Tutti. Chi ha pagato, chi ha 
simpatizzato, chi ha aiutato. 
Dobbiamo ucciderli tutti». 
Medvedev ha così aggiunto la 
sua voce a quanti in Parlamen- 
to e nella magistratura hanno 
proposto il ripristino della pe- 
na capitale. Ma il quotidiano 
Vedomosti fa presente che an- 
che in tal caso gli attentatori 
del Crocusnon potrebbero sali- 
re sul patibolo. 

E questo perché se anche 
passasse la riforma della Costi- 
tuzione necessaria per tornare 
alla pena di morte, essa non po- 
trà essere applicata in modo re- 
troattivo.— 


UTILIZZATE PERLA PRIMA VOLTA 
Dallo Zircon al Khinzal 
Learmistrategiche russe 


MOSCA 


I missili russi Zircon, che sareb- 
bero stati impiegati ieri matti- 
na per unattacco su Kiev, sono 
uno dei due tipi di vettori iper- 
sonici, insieme al Kinzhal, adi- 
sposizione delle forze di Mo- 
scae una delle nuove armistra- 
tegiche rese note da Vladimir 
Putin fin dal 2018. Entrambi i 
vettori russi sono stati impiega- 
ti per la prima volta sul campo 
di battaglia nel conflitto in 
Ucraina. Finora soltanto la 
Russia ha già a sua disposizio- 
ne queste armi, che negli Usa 


sono ancora in fase sperimen- 
tale. I missili ipersonici, come 
sono definiti quelli in grado di 
superare di almeno cinque vol- 
te la velocità del suono, sono 
altamente manovrabili e mol- 
to difficili da intercettare per 
le difese aeree. Il Kinzhal («pu- 
gnale» in russo) è stato svilup- 
pato per primo, a partire dagli 
anni 2010, ed è stato lanciato 
per la prima volta in via speri- 
mentale nel 2017. Ha un rag- 
gio d’azione di quasi 500 chilo- 
metri e può raggiungere una 
velocità dieci volte superiore a 
quella del suono. Può traspor- 


tare testate sia nucleari sia con- 
venzionali e viene lanciato da 
bombardieri Tu-22M3, da cac- 
cia Mig-31K o Su-34 modifica- 
ti. Alla fine del 2021 la Russia 
annunciò di aver dislocato la 
prima flotta di Mig equipaggia- 
ti con questo tipo di missili 
nell’aeroporto di Akhtubinsk, 
nel sud del Paese, con lo scopo 
di proteggere l’area del Mar 
Nero. Il missile Zircon può es- 
sere lanciato da navi o sotto- 
marini e può colpire fino a 
1.000 chilometri di distanza. 
Anch'esso può trasportare te- 
state atomiche o convenziona- 
li e raggiungere una velocità 
nove volte superiore a quella 
del suono. Fino allo scorso an- 
no questi vettori erano imbar- 
catisolo sulla fregata Ammira- 
glio Gorshkov, ma poi Putin ha 
annunciato che la Russia ave- 
va avviato una fornitura mas- 
siccia alle sue forze navali. — 


IL CONFLITTO 


Missili ipersonici sulla capitale 
Allarme Nato sui confini a est 


In una settimana 700 le bombe 
sparate dal Cremlino nel Paese 
Colpite anche Mykolaiv e Odessa 
L'Alleanzaindifesa della Polonia 
«Difenderemo icieli con ijet» 


ROMA 


La Russia intensifica i raid 
sull’Ucraina, in numero e po- 
tenza, con «190 missili, 140 
droni e 700 bombe aeree in 
una settimana» e fino alancia- 


re missili ipersonici nel pieno 
centro di Kiev. Due Zircon so- 
nostati direttiin mattinata dal- 
la Crimea occupata contro la 
capitale, secondo la rivista De- 
fense Expresse: abbattuti dal- 
la difesa aerea, i detriti sono 
caduti in diverse zone della cit- 
tà, ferendo almeno 10 perso- 
ne nel centralissimo quartiere 
di Pechersk che, a ridosso del 
fiume Dnipro, ospita anche il 
conteso Monastero delle Grot- 
te. Sciami di droni sono invece 


Una strada di Kiev colpita 


statilanciati a più riprese nelle 
regioni di Mykolaiv e Odessa. 
Attacchi, questi ultimi, che 
sfioranole frontiere occidenta- 
li dell'Ucraina rischiando di 
sconfinare di nuovo verso il 
territorio Nato: come il missi- 
le da crociera russo che dome- 
nica ha violato lo spazio aereo 
della Polonia per 39 secondi, 
facendo preoccupare - e infu- 
riare - Varsavia e innalzando 
l’allerta della stessa Nato. «Ab- 
biamo rafforzato in modo si- 
gnificativo la nostra posizione 
sul fianco orientale, anche 
con jet alleati per proteggere i 
cieli polacchi», hanno fatto sa- 
pere fonti dell’Alleanza. Con- 
vocato dal ministero degli 
Esteri polacco per chiedere 
spiegazioni, l’ambasciatore 
russo Serghei Andreyevha pe- 
rò ignorato «l'invito» delle au- 


https://overpost.org 


torità del Paese ospite e «non 
si è presentato». Uno schiaffo 
diplomatico, o peggio, un av- 
vertimento di Mosca che ha de- 
ciso di non ascoltare le rimo- 
stranze della Nato, soffiando 
sul fuoco di un equilibrio sem- 
pre più precario sull’orlo di 
una guerra diretta. «Il soste- 
gno della Nato alla Polonia è 


I presidenti di Lettonia 
ed Estonia hanno 
chiesto di prepararsi 

a un confronto diretto 


di ferro», ha assicurato anche 
la Casa Bianca dopo la notizia 
dell’incursione del missile. 
«Siamo in stretto contatto con 
le autorità polacche», ha poi ri- 


ferito il Dipartimento di Stato, 
ribadendo «l’impegno nei con- 
fronti della Nato e nella difesa 
degli alleati». Sempre più pre- 
occupati dai venti di guerra, i 
Paesi baltici invitano a non la- 
sciar correre le provocazioni 
russe: «Dobbiamo cambiare 
atteggiamento e mandare un 
messaggio molto chiaro alla 
Russia. 

Se missili o droni dovessero 
entrare nel territorio della Na- 
to, verranno abbattuti», ha di- 
chiarato il ministro degli Este- 
ri lituano, Gabrielius Land- 
sbergis, mentre i presidenti di 
Lettonia ed Estonia, Edgars 
Rinkeviés e Alar Karis, hanno 
esortato, in un'intervista al Fi- 
nancial Times, gli altri Paesi 
europeia fare di più perprepa- 
rarsia un eventuale confrontò 
armato con la Russia. — 
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L'assalto al Crocus 


. GLI ANALISTI 
O Il punto sulla sicurezza o, N 
CONTROLLATI L Isis colpirà 

Intensificate O) 28mila obiettivi sensibili ancora 

le attività di vigilanza di cui 205 riconducibili 
da parte delle a Israele Ela sua base 
Forze di polizia Luoghi di aggregazione per le festività non trasloca 
7 pasquali o luoghi di maggiore transito 
V e Flusso di persone 
BEIRUT 


La casa madre dell'Isis, l'or- 
ganizzazione dello Stato 
islamico, rimane in Siria e 
inIrag, e nonsi è spostata in 


Ambasciate e luoghi di culto, 
Xx in particolare sinagoghe 
e monumenti 


dal Geri Afghanistan o altrove. An- 
7 ottobre olsì 2024 chese è riuscita a riorganiz- 


Pattugliamento dei carabinieri a Roma 


2023 


Espulse 47 persone 

per motivi di sicurezza 

di cui 9 con provvedimento 
del ministro dell'Interno 


23 provvedimenti 
di cui 5 emessi dal ministro 
dell'Interno 


Fonte: Viminale 


Allerta terrorismo a Pasqua 
Controlli estesi al massimo 


Al Viminale il Comitato per la sicurezza, aggiornate le misure di prevenzione 
Ispezioni a campione su cerimonie religiose ed eventi, oltre a stazioni e aeroporti 


Massimo Nesticò / ROMA 


Monitoraggio sul web per in- 
tercettare eventuali progetti 
ostili e la propaganda che sti- 
molala radicalizzazione. Con- 
trolli elevati al massimo, con 
ispezioni a campione, sui luo- 
ghi di aggregazione - le cerimo- 
nie religiose dei prossimi gior- 
niperla Pasquain primo piano 
- concerti, manifestazioni spor- 
tiveodialtranatura che richia- 
mano folle, oltre che sugli 
obiettivi sensibili, stazioni e ae- 
roporti. Dal Comitato naziona- 
le per l'ordine e la sicurezza 
pubblica, riconvocato al Vimi- 
nale 4 giorni dopo la preceden- 
te riunione dal ministro Mat- 
teo Piantedosi in seguito all'at- 
tacco terroristico di venerdì 
scorso a Mosca, arrivano le in- 
dicazioni per aggiornare le mi- 
sure di prevenzione già in atto 
alla luce delle nuove, possibili, 
minacce. Ad indicare il livello 


di tensione ci sono stati ieri an- 
che due allarmi bomba, poi 
rientrati: il primo a Trani con 
un biglietto lasciato in stazio- 
ne: «Colpiremo i treni. Il 25 
marzo sarà il vostro inferno» 
edunaborsa contenente flaco- 
niconliquido, cavi e un cellula- 
re. Il secondo a Venezia, per 
un borsa e un trolley abbando- 
nati a piazza San Marco, che è 
statasgomberata. 


ICONTENUTI 


Nel corso della riunione, cui 
hanno partecipato i vertici 
dell'intelligence e delle forze 
di polizia, è emerso che, al mo- 
mento, non ci sono evidenze 
di progetti terroristici da com- 
piere in Italia. Va comunque 
proseguito il monitoraggio sul- 
le possibili situazioni di perico- 
lo, con il rischio emulazione 
sempre altoin questicasi. Vigi- 
lati speciali gli ambienti dove 
trovano spazio le istanze isla- 


miste più radicali, dai luoghi 
di culto alle carceri ai centri 
per il rimpatrio, ma anche il 
web dove la propaganda jiha- 
dista da parte anche dell'Isis 
ha alzato i toni dopo il 7 otto- 
bre, evento che ha dato nuovo 
impulso alla narrativa della 
guerra tra l'Islam e l'Occiden- 
te. I foreign fighter andati a 
combattere nel quadrante me- 
diorientale che hanno avuto a 
che fare con l'Italia acquisen- 
do anche capacità militari so- 
no 149, i cui 39 rientrati. Si 
tratta di persone attentamen- 
te sorvegliate. La capacità di 
Islamic State e di al Qaeda di 
compiere azioni sul suolo euro- 
peo è stata negli anni forte- 
mente ridimensionata, ma la 
strage di Mosca ha fatto salire 
nuovamente l'allarme. Si è 
trattato infatti di un'azione pia- 
nificata - l'intelligence ameri- 
cana ne aveva peraltro antici- 
pato la possibilità - messa a se- 


NEGLI ALTRI PAESI 


In tutta Europa 
torna l’incubo 
degli attentati 


Il massacro a Mosca evoca i 
peggiori incubi nel Vecchio 
Continente. Con la guerra a 
Gaza, l'Europa aveva già av- 
viato una riflessione, varan- 
do un giro di vite sul fronte 
dei controlli. In Francia, dove 
l'allerta è permanente, il pre- 
mier Attal ha annunciato che 
ilpiano Vigipirate è stato alza- 
to al massimo livello ('emer- 
genza attentati'). In Germa- 
niail«pericolo delterrorismo 
islamista rimane acuto» nel 
Paese, ha dichiarato la mini- 
stra dell'Interno, Nancy Fae- 
ser. Il Belgio mantiene invece 
a3su4illivello dell'allerta. 


gno da una cellula di persone 
entrate appositamente in terri- 
torio russo. Modalità difficil- 
mente realizzabili in Italia, per 
i rigorosi controlli alle frontie- 
re e l'attenzione degli apparati 
disicurezza sui soggetti poten- 
zialmente pericolosi presenti. 
Proprio l'Isis Khorasan, con il 
coinvolgimento di tagiki, era 
emerso peril suo attivismo nel- 
le analisi dell'intelligence ita- 
liana. 


ITIMORI 


Il rischio più concreto, al mo- 
mento, è quello del lupo solita- 
rio' più che della cellula struttu- 
rata. Il singolo che si attiva, 
spesso caricato dalla massic- 
cia propaganda online, per fa- 
re un'azione che può anche 
non necessitare di armi tradi- 
zionali come è stato per Mo- 
sca. Il monitoraggio della rete 
ha messo in luce la diffusione 
di «prodotti su misura» desti- 
nati proprio a aspiranti attenta- 
tori per invitarli a passare dal- 
la dimensione virtuale a quel- 
lareale. L'attività di prevenzio- 
ne ha consentito dal 7 ottobre 
di espellere 47 persone (di cui 
23 nel 2024). «Massima atten- 
zione», fa sapere il Viminale, 
ai luoghi di maggiore aggrega- 
zione e transito di persone, 
nonché a tutti gli obiettivi sen- 
sibili; sedi istituzionali e diplo- 
matiche, edifici di culto, luo- 
ghi di richiamo turistico, zone 
diassembramenti. — 


zare le sue capacità su scala 
globale dopo esser stata di- 
chiarata sconfitta militar- 
mente in Medio Oriente cin- 
que anni fa: ne è certo Ay- 
menn Jawad Tamimi, 
esperto del Middle East Fo- 
rum, un think tank statuni- 
tense di stampo conservato- 
re. Mentre si è alzata l'aller- 
ta internazionale per ri- 
schio di nuovi attacchi ter- 
roristici, il 32enne ricerca- 
tore britannico di origini 
irachene analizza le motiva- 
zioni dietro gli attacchi 
dell'Isis in Russia, eviden- 
ziando due principali fatto- 
ri.Daunlato, afferma Tami- 
mi, l'organizzazione estre- 
mista mira cristiani su sca- 
la globale: l'Isis «ritiene che 
tutti i cristiani nel mondo 
debbano essere combattuti 
se non si convertono all'i- 
slam o non si sottomettono 
come dhimmi (pagando 
una tassa e vivendo sotto va- 
rierestrizioni)». Il ricercato- 
re, da anni noto per le sue 
analisi sulla retorica dello 
Stato islamico e di altri 
gruppi jihadisti, afferma 
che l'attacco a Mosca è sta- 
to mirato in particolare ai 
cristiani della Russia, a cau- 
sa del sostegno di Mosca a 
governi che si dicono con- 
trari all'Isis, come quello si- 
riano e quelli del Sahel, in 
Africa. Ed etichetta questi 
governi filo-russi «come 
apostati e, quindi, come le- 
gittimi bersagli di rappresa- 
glia». «Il gruppo - sostiene 
Tamimi al quotidiano liba- 
nese L'Orient-Le Jour- con- 
tinuerà a organizzare e ri- 
vendicare attacchi armati, 
sia contro gli 'apostati' (mu- 
sulmani considerati tradito- 
ri) sia contro gli ‘infedeli! 
(seguaci del cristianesimo, 
dell'ebraismo e di altre reli- 
gioni)». — 


NORDESTECONOMIA 


In edicola o in abbonamento, 
tutti i lunedì all’interno 
del tuo quotidiano. 
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Un settimanale dedicato 
all'economia del nostro territorio. 
Il modo migliore per iniziare la settimana. 


di Padova, 


Messaggero” CorriereAlpi latribiina ilmiattino laNuova 
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La svolta alle Nazioni Unite 


(4 
S LA DECISIONE 


L'Onu chiede ilcessateilfuoco 
Cè il via libera degli Stati Uniti 


Gli Usa si astengono sulla storica risoluzione per Gaza, l'ira dello Stato ebraico 
Netanyahu annulla la sua missione a Washington: «Fatto un passo indietro» 


" 


3: SR 


L'ambasciatrice americana Linda Thomas-Greenfield si astiene sulla risoluzione per il cessate il fuoco 


Massimo Lomonaco /TEL AVIV 


Dopo quasi 6 mesi di guerra 
l'Onu, perla primavolta, ha vo- 
tato per un cessate il fuoco im- 
mediato a Gaza, favorito dall'a- 
stensione degli Usa in Consi- 
glio di sicurezza. Una decisio- 
ne che ha fatto infuriare Israe- 
le, che ha bollato il mancato ve- 
to dell'alleato americano co- 
me «un passo indietro» 
dell'amministrazione Biden. 


L'ACCUSA 

La risoluzione, ha attaccato lo 
Stato ebraico, non cita Hamas 
e non favorisce la liberazione 


degli ostaggi ancora prigionie- 
ri nella Striscia. Per ora - men- 
tre sono aperte le trattative 
conHamasa Doha mediate da- 
gli Usa, dal Qatare dall'Egitto - 
la mossa americana ha avuto 
come effetto immediato l'an- 
nullamento da parte del pre- 
mier Benyamin Netanyahu 
della missione di alti esponen- 
ti israeliani che, su richiesta 
del capo della Casa Bianca, 
avrebbero dovutorecarsi a Wa- 
shington per discutere della 
guerra e dell'annunciata ope- 
razione militare a Rafah. Al 
contrario, Hamas ha esultato 
per il voto dell'Onue si è detta 


disponibile «ad impegnarsi in 
un immediato processo di 
scambio di prigionieri». Nel do- 
cumento approvato dal Consi- 
glio di Sicurezza con 14 voti a 
favore e, appunto, l'astensio- 
ne Usa si chiede un «cessate il 
fuoco immediato per il Rama- 
dan rispettato da tutte le parti 
che conduca ad un cessate il 
fuoco durevole e sostenibile e 
ilrilascio immediato e incondi- 
zionatoditutti gli ostaggi, non- 
ché la garanzia dell'accesso 
umanitario per far fronte alle 
loro esigenze mediche e uma- 
nitarie». Untesto che ha ricevu- 
to il plauso della comunità in- 


ternazionale, Italia compresa. 
«Certamente rappresenta un 
primo positivo passo in avan- 
ti», ha commentato il ministro 
degli Esteri Antonio Tajani. 


LA CONTROMOSSA 


Ma la reazione di Israele è sta- 
ta furiosa. L'astensione degli 
americani, ha denunciato l'uf- 
ficio del premier Benyamin Ne- 
tanyahu, «è un passo indietro 
chiaro dalle posizioni assunte 
dagli Usa fin dall'inizio della 
guerra. Colpisce lo sforzo belli- 
co e quello per liberare gli 
ostaggi perché offre a Hamas 
la speranza che pressioni inter- 
nazionali gli consentiranno di 
ottenere un cessate il fuoco 
senza rilasciare i rapiti». L'am- 
basciatore all'Onu Gilad Er- 
danha ammonito che «non su- 
bordinare il cessate il fuoco al 
rilascio degli ostaggi danneg- 
gia gli sforzi per liberarli. Tutti 
avrebbero dovuto votare con- 
tro questa vergognosa risolu- 
zione» che «non condannal'at- 
tacco di Hamas del 7 ottobre». 
«Non cesseremo il fuoco - ha 
ammonito il ministro degli 
Esteri Israel Katz -. Distrugge- 
remo Hamas e continueremo 
a combattere finché l'ultimo 
degli ostaggi non sarà tornato 
acasa». Gli Usa hanno ribattu- 
to punto su punto alle accuse 
israeliane. Dopo aver chiesto 
al Palazzo di Vetro l'immedia- 
ta liberazione degli ostaggi, il 
portavoce del Consiglio per la 
sicurezza nazionale John Kir- 
by ha spiegato che «l'astensio- 
ne non cambia la nostra politi- 
ca». — 


NELLA STRISCIA 


Tra gli sfollati di Rafah 
resta lo scetticismo 
«La guerrà non finira» 


RAFAH 


«È positivo, è un cambio im- 
portante di passo nella politi- 
ca americana» ma «è difficile 
che la guerra finisca e potre- 
mo tornare a casa: Israele 
non sente ragioni, così come 
ha già ignorato gli appelli del- 
la Corte internazionale di giu- 
stizia dell'Aja». Tra gli sfolla- 
ti a Rafah la notizia dell'ap- 
provazione della risoluzione 
Onusul cessate il fuoco si dif- 
fonde rapidamente, affidata 
alpassaparola in una città do- 
ve la corrente elettrica scar- 
seggia. Tutti restano attacca- 
ti alle cuffie dei cellulari per 
avere le ultime novità e negli 
sguardi di tanti sfollati si ac- 
cende un lampo che però du- 
ra poco, perlasciare posto al- 
loscetticismo. 

La notizia giunge mentre a 
Rafah proseguono gli attac- 
chi ormai quotidiani dell'a- 
viazione israeliana e dal rio- 
ne Amal, nella vicina Khan 
Yunis, arrivano gli echi della 
vasta operazione dell'eserci- 
to israeliano. «Seibombarda- 
menti adesso cesseranno, sa- 
rà già un passo avanti» dice 
Amna, una anziana signora 
in fila davanti ad un fornaio, 
spiegando che «avremo me- 
no paura fisica per noi. Ma 
questa risoluzione non risol- 
veaffattola questione umani- 
taria, edin primo luogo il pro- 
blema della fame», aggiunge 
stringendo le spalle. «L'eser- 
cito non si fermerà, Israele 
non sente ragioni», insistono 
alcune persone riunite in un 
capannello mentre nella cit- 
tà si diffonde anche la prima 
reazione di Hamas che si di- 
ce disponibile a dare impulso 
alle trattative per uno scam- 
bio fra ostaggi e prigionieri. 


Una famiglia infuga da Rafah 


«Per noi la questione imme- 
diata - prosegue Amna - è 
quella degli aiuti umanitari. 
Forse che grazie a questa riso- 
luzione non dovrò più chie- 
dere l'elemosina? Forse po- 
trò avere del cibo da mettere 
sulla tavola per questo Rama- 
dan? I miei familiari a Gaza 
City sono affamati: ci saran- 
no adesso aiuti per loro?» si 
chiede ad alta voce mentre le 
notizie che giungono dal vali- 
co di Rafah non sono rassicu- 
ranti: ieri sono entrati solo 
40 camiondiaiuti. In una ten- 
da vicina anche Mahmud 
a-Ruzi pensa che la risoluzio- 
ne dell'Onu, per quanto sicu- 
ramente positiva, almomen- 
to non potrà influenzare le 
sue condizioni di vita. A-Ru- 
zi vorrebbe sapere innanzi 
tutto se e quando potrà rien- 
trare a casa: «Noi qui siamo 
in 15 sotto una tenda, costret- 
tia dormire aturno. Anche se 
i combattimenti cessano, la 
nostra situazione non cam- 
bia». L'importante, insiste, è 
il ritorno degli sfollati nelle 
loro case. Ma sono in pochi a 
sperare che questo desiderio 
si possa realizzare presto. — 


Il commander in chief sotto pressione dei dem, la sua è l'ultima leva per fermare l'offensiva 
Sullo sfondo il voto di protesta della comunità araba, mentre Trump punta sugli elettori ebrei 


Tra Biden e Bibi si consuma lo strappo 
La mossa a sette mesi dalle presidenziali 


ILGELO 


WASHINGTON 


oe Biden ha esaurito la pa- 
zienza con Benjamin Neta- 
nyahue gli ha tolto lo scu- 
do all'Onu, dando disco 
verde con l'astensione ameri- 
cana alla prima risoluzione 
del Consiglio di sicurezza per 
unatreguaa Gaza. 

A sette mesi dalle elezioni 
presidenziali, il commander 
inchiefha consumatolo strap- 
po con il premier israeliano, 
una delle rotture più forti nel- 
la storia tra i due Paesi. Sullo 
sfondoilvoto di protesta della 
cruciale comunità araba, che 


Bandiere israeliane circondano l'ambasciata israeliana a Washington 


potrebbe fargli perdere la Ca- 
sa Bianca in qualche swingsta- 
te. Mentre il suo rivale Donald 
Trump cerca di far breccia su- 
gli elettori ebrei, sostenendo 
in una intervista a Israel 
ha-Yom che «solo un pazzo 0 
un idiota non avrebbe rispo- 
sto come ha fatto Israele» 
all'attacco del 7 ottobre, e che 
Hamasha colpito «perchè non 
rispetta Biden». Ma il cambio 
di rotta arriva anche sotto la 
crescente pressione dell'ala 
progressista del partito, di 
una fetta della sua ammini- 
strazione e della comunità in- 
ternazionale, di fronte alla 
quale Washington rischiava 
dirimanere nuovamente isola- 
ta, dopoitre precedenti veti al 


https://overpost.org 


palazzo divetro. Lo strappo ar- 
riva comunque da lontano e si 
radica nei rapporti divergenti 
e spesso conflittuali con 'Bibi': 
dalla prosecuzione degli inse- 
diamenti dei coloni israeliani 
nei territori occupati al rifiuto 
della soluzione dei due stati. 
L'attacco di Hamas del 7 ot- 
tobre a Israele aveva segnato 
un momento di riavvicina- 
mento, con la storica visita di 
Bidenel'abbracciotraidue do- 
po una strage paragonata agli 
orrori nazisti. In breve tempo 
però la 'sproporzionaa' rispo- 
sta israeliana, conil pesantissi- 
mobilancio delle vittime civili 
palestinesie il disastro umani- 
tario, ha progressivamente al- 
lontanato il leader dem da Ne- 
tanyahu, facendo calare il ge- 
lo. Biden ha provato ad usare 
(quasi) tutti imezzi per indur- 
re il premier israeliano ad una 
offensiva che non colpisse i ci- 
vili e ad un piano per il dopo 
Hamas. Ma finora tutti i suoi 
appelli pubblici e i suoi moniti 
privati sono caduti nel vuoto. 
E i numerosi tour diplomatici 
in Medio Oriente del suo segre- 
tario di stato Antony Blinken 
sonostati frustranti e umilian- 


ti viaggi a vuoto, mentre nau- 
fragavano anche i tentativi di 
mediazione con Qatar edEgit- 
to per un cessate il fuoco lega- 
to alla liberazione degli ostag- 
gi e all'aumento degli aiuti 
umanitari. Nel frattempo Bi- 
den ha usato dopo tanti anni 
anche le prime sanzioni ameri- 
cane controi coloni ebrei accu- 
satidi«violenza estremista». 
Il presidente Usa ha però 
escluso finora di condizionare 
la fornitura di armi all'alleato, 
come gli chiedono vari deputa- 
ti e senatori dem denuncian- 
do la violazione del Foreign 
Assistance Act del 1961, se- 
condo cui gli Stati Uniti non 
possono fornire armi a chi 
«proibisce o limita il trasporto 
olaconsegna diaiuti umanita- 
ristatunitensi». E una leva che 
forse avrebbe potuto usare ne- 
gli incontri con la delegazio- 
ne israeliana con cui gli Usa 
dovevano discutere le «alter- 
native» alla temuta offensiva 
su Rafah. Ma Netanyahu ha 
cancellato la visita dopo il 
mancato veto americano 
all'Onu. «La nostra linea non 
cambia», hanno cercatordi 
rassicurare gli Usa. — 
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esoro fu affidato a Mosca durante la Grande guerra per poi essere ripreso. Ma la Rivoluzione cambiò gli scenari 


Bucarest torna areclamare la restituzione 
delle riserve auree spedite in Russia nel1916 


Stefano Giantin /DSDS 


Una tenzone lunga più di 
cent'anni, che ora si riapre 
coinvolgendo anche l’Europa. 
E che rischia di esacerbare an- 
cora di più i rapporti tra Ue e 
Russia, ora apertamente accu- 
sata quantomeno di appro- 
priazione indebita di tonnella- 
te d’oro. Oro e altri preziosi 
che appartenevano — o meglio 
appartengono, secondo Buca- 
rest- alla Romania. Parliamo 
delle riserve auree del Paese 
che furono spedite nella Rus- 
sia zarista durante la Prima 
guerra mondiale, per poi veni- 
re di fatto confiscate da Mosca 
con la salita al potere dei bol- 
scevichi, nel1917. 

Qualcosa, molto poco, ven- 
ne restituito a Bucarest nel 
1935 e poi ancora nel 1956, 
mal’oro parte del tesoro nazio- 
nale romeno - si parla di oltre 
90 tonnellate - resta in Russia, 
più di un secolo dopo. Mosca 
restituisca tutto, una volta per 
tutte: è questo l’appello-de- 
nuncia lanciato in questi gior- 


ni dall’Europarlamento, che 
ha votato a favore di una riso- 
luzione bipartisan — proposta 
dall’eurodeputato romeno Eu- 
gen Tomac, con l’appoggio 
della Banca nazionale di Buca- 
reste il sostegnodi tutti imag- 
giori gruppi politici dell’Euro- 
camera. 

Ma come finì l’oro romeno, 
a Mosca? A spiegarlo è stato 
MugurIsarescu, attuale gover- 
natore della Banca nazionale 
romena, che ha ricordato che 
la Romania entrò in guerra so- 
lo nell’agosto del 1916, a fian- 
co dell’Entente e contro gli Im- 
peri centrali. Siccome la situa- 
zione bellica era, nell’estate 
del secondo anno di conflitto, 
ancora aperta e «la posizione 
della Romania difficile», Buca- 
rest decise di chiedere aiuto 
all'alleato russo, mentre gli 
eserciti nemici avanzavano 
conquistando suoi territori 
«minacciando di occupare l’in- 
tero Paese». La Banca di Roma- 
nia stabilì allora di spedire il 
più lontano possibile, in tre- 
no, i suoi preziosi, fidandosi 


ipa 


pa 


Unafoto della Banca nazionale rumena, apparsa accanto a uno scritto del governatore dell'Istituto 


L'Europarlamento 

ha lanciato un appello 
attraverso una 
risoluzione bipartisan 


| 
atlete Lato 


anche dei rapporti d’amicizia 
e familiari tra i reali romeni e 
la famiglia imperiale russa—la 
Regina Maria era prima cugi- 
na dello zar Nicola II. Furono 
così organizzate «due spedi- 
zioni», pertrasferire «91,5 ton- 
nellate di oro in monete e lin- 
gotti, i gioielli della regina e al- 


EINE 
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LE 


trioggetti di grande valore sto- 
rico e culturale». Per sicurez- 
za, «rappresentanti dei gover- 
ni russo e romeno firmarono 
dei protocolli, che stabilivano 
chel’oro apparteneva alla Ban- 
ca nazionale romena» e impe- 
gnavano Mosca a «restituire» 
ilmalloppo a guerra finita. 


Ma l’anno successivo la Ri- 
voluzione russa scompigliò le 
carte: iltesoro «fu confiscato», 
ha ricordato Isarescu. «L’oro 
della Romania oggi a Mosca 
non appartiene più all’oligar- 
chia romena», stabilì lo stesso 
Lenin, promettendo che sareb- 
be stato riconsegnato esclusi- 
vamente «nelle mani del popo- 
lo romeno». Che, tuttavia, an- 
cora aspetta. Solo qualche 0g- 
getto prezioso ha trovato la 
via di casa, mentre l’oro nazio- 
nale rimane una chimera, mal- 
grado una commissione bilate- 
rale sia stata creata già nel 
2003 per lavorare sul tema e 
trovare una soluzione. Negli 
ultimi decenni però nulla si è 
mosso. E la guerra in Ucraina, 
sicuramente, non aiuta. 

Ora tuttavia Bucarest ha un 
alleato prezioso. «La Commis- 
sione» europea e tutti gli uffici 
Ue si mobilitino «per include- 
reiltesoro nazionale romeno» 
nella lista delle priorità euro- 
pee, ha chiesto l’Eurocamera 
nella risoluzione, stabilendo 
chesitratta di untemadiestre- 
ma importanza, riguardante 
unbene «illegalmente incame- 
rato dalla Russia». Si tratta «di 
un voto storico» che riporta 
d’attualità una questione «di 
dignità nazionale» per la Ro- 
mania ma anche per tutta la 
Ue, ha commentato Tomac, as- 
sicurando che Bucarest vuole 
— e subito — «la completa resti- 
tuzione delle 91,5 tonnellate 
d’oro». Mosca perora tace. — 
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Il presidente della Serbia evoca la prospettiva dell'entrata di Pristina 
nel Coe: «Equivarebbe a una nostra espulsione de facto» 


Kosovonel Consiglio d'Europa 
Vucic ma noi pronti a uscire 


FOCUS 


no scenario “rus- 
so” per la Serbia. 
Noncon una espul- 
sione, come acca- 
duto nel caso di Mosca, ma 
con una uscita volontaria di 
Belgrado dal Consiglio d’Eu- 
ropa (Coe) insegno di prote- 
sta, una mossa che potreb- 
be avere conseguenze sim- 
boliche e anche politiche 
moltorilevanti. 

E questa la prospettiva 
evocata, mentre infuriano 
le polemiche, dal presiden- 
te serbo Aleksandar Vutié, 
alquanto preoccupato dall’i- 
potesi, sempre più concre- 
ta, diuningresso nel Coe-la 
più antica e autorevole orga- 
nizzazione per la difesa dei 
diritti umani, della demo- 
crazia e dello stato di diritto 
- del Kosovo. Kosovo, lo ri- 
cordiamo, che confida con 
rinnovato vigore nella luce 
verde alla sua volontà d’ade- 
sione. 

La strada in questo senso 
sembra spianata dopo la ri- 
soluzione della decennale 
questione dei terreni del 
monastero serbo ortodosso 
di Decani, finalmente regi- 
strati al Catasto di Pristina; 
una conditio sine qua non 
per sperare nell’ingresso al 


ALEKSANDAR VUCIC 
IL PRESIDENTE DELLA SERBIA, CHE 
SI OPPONE AL KOSOVO NEL COE 


Brnabic ribadisce: 
per Belgrado quella 
vicina resta soltanto 
una provincia 


Consiglio al quale il Kosovo 
ha presentato richiesta di 
ammissione nel 2022, men- 
tre il tema potrebbe venire 
messo in agenda già a fine 
marzo. 

La Serbia, che peranniha 
condotto una dura batta- 
glia diplomatica in senso 
contrario, è pronta alle bar- 
ricate. «Si proceda in que- 
sto senso e poi vedrete se la 
Serbia rimarrà o meno nel 
Consiglio d'Europa», ha co- 
sì avvisato Vucic; e si vedrà 
«se preferirete avere Pristi- 
naolaSerbia»nell’organiz- 


zazione internazionale con 
sede a Strasburgo, ha ag- 
giunto. L’uscita volontaria 
di Belgrado «è una possibili- 
tà» sul tavolo, ha poi assicu- 
rato ancora il presidente, ar- 
gomentando che far entra- 
reil Kosovo, nonriconosciu- 
to appunto dalla Serbia, 
equivale a «una nostra 
espulsione de facto». 

Sono minacce reali, quel- 
le di Vutié? Nonla pensa co- 
sì la relatrice sul Kosovo 
all’Europarlamento, Viola 
von Cramon, che ha detto 
che le parole di Vutié «sono 
un bluff». «La Serbia non se 
ne andrà» e i membri del 
Consiglio — la maggioranza 
sarebbe favorevole a dare il 
via libera a Pristina - «deci- 
deranno in autonomia chi 
ammettere» nel proprio con- 
sesso. La Serbia è uno «Sta- 
tosovranoe non ci interessa 
l'opinione» di personaggi 
come Cramon e il loro «gra- 
do di insolenza», ha reagito 
intanto il ministro degli 
Esteri Ivica Datic, mentre la 
neo-presidente del Parla- 
mento serbo, l’ex premier 
Ana Brnabic, ha precisato 
una volta di più che per Bel- 
grado il Kosovo è soltanto 
«una provincia della Ser- 
bia». — 

ST.G. 
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ARRIVA 


CRESCINA 


EFFICACE NEL 100% DEI SOGGETTI TESTAT 


*Risultato dopo 4 mesi di test clinico-strumentale in-vivo, 
in doppio cieco, randomizzato e controllato con placebo 


su 46 soggetti (23 trattati con il preparato Crescina HFSC 
e 23 con il placebo). Efficace nel 100% dei soggetti testati. 
Crescina in fiale è un trattamento topico di impiego cosmetico 
indicato per diradamento legato a cause fisiologiche e non 
patologiche. Non agisce sui follicoli completamente atrofizzati. 
| soggetti trattati appartengono al II, Ill e IV grado della scala 
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OLEMICA A BARI 


Bufera su Decaro per una foto 
«Insieme alle parenti del boss» 


Emiliano: «Antonio non era a casa della sorella di Capriati». La commissione 
del Viminale arriva in Comune. La premier: «Nessun uso politico né forzature» 


Paola La Forgia / BARI 


Una foto del sindaco con due 
parenti del boss di Bari vec- 
chia; l'arrivo della commissio- 
ne delViminale che dovrà va- 
lutare eventuali infiltrazioni 
mafiose nel Comune; il cen- 
trodestra che, dalla stessa au- 
la dove Antonio Decaro gior- 
ni fa aveva definito «un atto 
di guerra» l'invio della com- 
missione, attacca: «giù le ma- 
nidaBarilo diciamo noi». 


LA DIFESA 


E mentre la premier Meloni 
difende l'iniziativa del mini- 
stro dell'Interno respingendo 
al mittente «le accuse di utiliz- 
zare politicamente» questo 
intervento che «non è pregiu- 
dizialmente finalizzato allo 
scioglimento», il sindaco si di- 
fende spiegando che le signo- 
re della foto non sapeva nem- 
meno chi fossero: sono sì pa- 
renti del boss Capriati «ma 
non hanno nulla a che fare 
conilresto della famiglia». 
Un'importante precisazio- 


La foto del sindaco con due parenti del boss di Barivecchia 


ne arriva da Michele Emilia- 
no; il presidente regionale 
avalla le parole di Decaro che 
nega di essere stato presente 
all'incontro con la sorella di 
Capriati. «Se Antonio ha det- 
to chenonseloricorda, enon 
ricorda di esserci stato, è pos- 
sibile che lui abbia ragione», 
ha detto al Tg1. Ma un giudi- 
zio critico arriva da Giuseppe 
Conte; «Non ho trovato l'a- 
neddoto raccontato da Emi- 
liano né divertente né edifi- 
cante. Noi - ha precisato il pre- 
sidente del M5s - siamo perla 
legalità elatrasparenza». 
L'ennesima giornata tem- 


Nell’aula consiliare 

il centrodestra attacca 
«Giù le mani dalla città 
lo diciamo noi» 


pestosa sulla città di Bari si è 
aperta con la rassegna stam- 
paela foto di Decaro con una 
sorella e una nipote del boss 
Tonino Capriati (da oltre 30 
anni in carcere e membro di 
una famiglia numerosa con 
11 fratelli e tanti nipoti). «Mi 
sono svegliato e ho trovato la 
mia faccia su alcuni giornali 
nazionali accostati al termi- 
ne mafia - racconta Decaro - 
mi sono chiesto chi fossero le 
due donne nella foto e ho con- 
tattato le persone con cui ho 
lavorato sull'antimafia socia- 
le. L'ex comandante dei cara- 
binieri di Bari Vecchia e poi 
l'ex dirigente della polizia di 
Stato e abbiamo avuto diffi- 
coltà a capire chi fossero. Ho 
chiamato quindi il parroco 


della cattedrale e abbiamo ca- 
pito che sono due parenti del 
boss Capriati ma non hanno 
nulla a che fare con il resto 
della famiglia». «Non vedo 
perché - dice - si debbano ri- 
trovare in una foto solo per- 
ché hanno chiesto al sindaco 
di fare una foto davanti a loro 
negozio». Se lo chiedono an- 
che Annalisa Milzi, e la ma- 
dre Elisabetta (nipote e sorel- 
la del boss) che spiegano: era 
il giorno della festa del patro- 
nosanNicola e il sindaco pas- 
sava peri vicoli della città vec- 
chia «gli chiesi: è possibile fa- 
re una foto? Lui ha risposto: 
assolutamente sì». 


GLI ISPETTORI 


Ieri a Bari è stato il giorno 
dell'arrivo della commissio- 
ne d'accesso del Viminale che 
valuterà ipotesi di infiltrazio- 
ni mafiose nel Comune dopo 
l'inchiesta della Dda . E sulla 
commissione Giorgia Meloni 
ha rimandato al mittente «le 
accuse di utilizzare politica- 
mente queste misure. Noi 
non abbiamo fatto nessuna 
forzatura». Nell'aula consilia- 
re il centrodestra ha poi chie- 
sto al sindaco di spiegare «co- 
me mai non si sia accorto di 
quanto avveniva all'Amtab». 
In serata la risposta di Deca- 
ro: quanto ad Amtab, «ogni 
volta che sono emersi ele- 
menti con un possibile rilievo 
giudiziario, sono state fatte 
le opportune segnalazioni. 
Ho accertato che Michele 
Emiliano segnalò al procura- 
tore la questione dell'assun- 
zione di parenti di esponenti 
della criminalità organizza- 
ta, Parisi compreso». — 


L'AVVERTIMENTO 


Le critiche dell’Europa 
alle nozze Ita-Lufthansa 
«Rischi su rotte e slot» 


BRUXELLES 


La lettera era nei cassetti del 
team di Margrethe Vestager 
dalla fine di febbraio. I rilievi 
sono quelli già evidenziati a 
più riprese. Ma iltempo per il 
fatidico ‘sì’ dell'Europa alle 
nozze tra Ita e Lufthansa, con 
la redditizia stagione estiva 
ormaialle porte, stringe sem- 
pre di più. A due mesi dall'av- 
vio della fase due dell'indagi- 
ne dell'antitrust Ue, l'avverti- 
mento formale è stato recapi- 
tato: senza un compromesso 


solido sulle rotte a corto e lun- 
goraggio, sugli slot e sull'hub 
di Milano-Linate, l'operazio- 
ne rischia di naufragare. E, 
nonostante l'ottimismo 
espresso da Roma e Franco- 
forte, la tensione continua ad 
aumentare. Tanto che Vesta- 
ger non ha mancato di rispe- 
dire al mittente le critiche 
mosse dal ministro Giancarlo 
Giorgetti sugli ostacoli Ue: 
negli ultimi 10 anni «numero- 
se grandi aziende sono nate» 
all'interno dei confini conti- 
nentali «attraverso le fusio- 


ni» perché «spesso è possibile 
approvarle preservando la 
concorrenza», è stata la repli- 
ca della danese a sottolineare 
come invece perTta e Lufthan- 
sa la storia sia diversa. Nello 
snocciolare i rilievi su slot, 
rotte e aeroporti, Bruxelles 
ha formalizzato i suoi timori 
per iscritto. L'acquisizione 
del 41% della newco, sorta 
dalle ceneri di Alitalia, po- 
trebbe portare a «un aumen- 
to dei prezzi per i clienti e a 
una diminuzione della quali- 
tà dei servizi». Nel dettaglio, 
l'operazione secondo l'anti- 
trust Ue comporta «rischi rea- 
li» per la concorrenza su di- 
verse rotte a corto raggio che 
collegano l'Italia con i paesi 
dell'Europa centrale - soprat- 
tutto Germania, Svizzera, 
Belgio e Austria -, e su alcuni 
collegamenti intercontinen- 
tali tra Italia e Stati Uniti, Ca- 
nada e Giappone. Nonché 


creare o rafforzare la posizio- 
ne dominante di Ita su Mila- 
no-Linate. Una lettera «del 
tutto normale», perVestager, 
tesa a sollecitare le parti a ri- 
solvere «i problemi» offrendo 
le loro risposte entro il 26 
aprile. Problemi che il Mef fa 
sapere di voler affrontare con- 
tinuando a «lavorare sul dos- 
sier». Una linea condivisa in 
pieno anche da Lufthansa già 
impegnata a studiare le obie- 
zioni e pronta «a proporre so- 
luzioni costruttive, compati- 
bili conuna realtà economica 
dell'aviazione così competiti- 
vacome quella italiana». Ilcli- 
manel quartiere generale del- 
la compagnia tedesca resta 
positivo, nella convinzione 
espressa anche dal ceo Car- 
sten Spohr che «la concorren- 
zain Europa, specialmente in 
Italia, potrà essere rafforzata 
da una Ita Airways parte del 
gruppo Lufthansa». — 


Ita - Lufthansa, i dubbi dell'Ue 


La Commissione Ue 
ha formalizzato 
a Lufthansa e al 
ministero dell'Economia 
le conclusioni preliminari 
sul progetto 
di acquisizione di Ita 


© Lufthansa 
ITZN 


AIRWAYS 


LA QUESTIONE 
CONCORRENZA 


Milano-Linate 


Un rafforzamento della posizione 
dominante di Ita potrebbe 
rendere più difficile ai concorrenti 
fornire servizi da e per l'aeroporto 
milanese 


Rotte di corto raggio 

La concorrenza di altre compagnie 
appare insufficiente ed è 
rappresentata da soli vettori low 
cost, come Ryanair, che però 
operano da aeroporti più remoti 


Rotte a lungo raggio 


Nelle tratte dall'Italia verso Stati 
Uniti, Canada e Giappone, in 
seguito ad una fusione, le attività 
di Ita, Lufthansa e dei suoi partner 
della joint venture verrebbero 
viste come un'unica entità. 
Questo porterebbe ad una 
concorrenza insufficiente 


ANSA 


LE TENSIONI A DESTRA 


Meloni avverte l’alleato Salvini 
«Dividerci aiuta la sinistra» 


ROMA 


Fuoco amico nel centrode- 
stra. Le tensioni fra FdI e Le- 
ga sono sempre più evidenti, 
a 75 giorni dalle elezioni eu- 
ropee, a cui Giorgia Meloni 
conta di arrivare con il vento 
in poppa mentre Matteo Sal- 
vini sa di dover compiere una 
rincorsa. Situazioni decisa- 
mentediverse, comele strate- 
gie adottate. Di certo non è 
andata giù a FdI quella del 


leaderleghista di usare, nella 
kermesse sovranista di saba- 
to, Marine Le Pen per chiede- 
re alla premier di uscire allo 
scoperto sul sostegno a Ursu- 
lavonderLeyen. 

«Secondo me è unerrore di- 
videre, o provare a dividere, 
o insomma far prevalere la 
campagna elettorale rispetto 
a ipotesi di divisioni del cen- 
trodestra, perché è l'unico fa- 
vore che si può veramente fa- 
re alla sinistra», la tesi di Me- 


loni, a cui in meno di un'ora 
replica il partito di Via Belle- 
rio in una nota: «Da mesi la 
Lega auspica un centrodestra 
unito, in Europa come in Ita- 
lia. Purtroppo, fino ad oggi so- 
no arrivati solo veti su Le Pen 
esugli alleati della Lega. Spe- 
riamo che nessuno, nella coa- 
lizione che guida il Paese, pre- 
ferisca governare l'Ue con 
Macron e i socialisti, piutto- 
sto che con la Lega e i suoi al- 
leati». Lo scenario è quello 


della concorrenza interna 
senza esclusione di colpi. Un 
film parzialmente già visto 
prima delle ultime Europee. 

Cinque anni fa, però, Melo- 
niguidava un partito di oppo- 
sizione da meno del 5%, e Sal- 
vini si preparava al Papeete 
con cui fece cadere il primo 
governo Conte. Oggi lei è a 
Palazzo Chigi, punto di vista 
dal quale in genere la conflit- 
tualità interna alla maggio- 
ranza preoccupa perla stabili- 
tà dell'esecutivo. «Siamo tut- 
ti in campagna elettorale, le 
campagne elettorali le capi- 
sco, non sono preoccupata», 
la premessa della premier 
quando a Potenza le doman- 
dano degli affondi provenien- 
ti sabato dall'evento di Roma 
dove Salvini faceva il padro- 
nedicasa.— 


https://overpost.org 


La premier Giorgia Meloni ANSA 
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Il centrosinistra attacca 
Fedriga e la Lega 
«Forti tensioni interne» 


Opposizionicompatte dopo le parole del governatore, tra progetti e terzo mandato 
Conti (Pd): «Contraddizioni per non legarsi troppo a Salvini ma senza smentirlo» 


Mattia Pertoldi 


Il centrosinistra attacca il pre- 
sidente della Regione Massi- 
miliano Fedriga. E lo fa analiz- 
zando le risposte che il gover- 
natore ha fornito nel corso 
dell’intervista rilasciata ai 
giornali del gruppo Nem in- 
centrata su temi di politica na- 
zionale e regionale. Pd, Patto 
e Open-Sinistra Fvg, in parti- 
colare, accusano il governato- 
re di pensare soltanto ai pro- 
pri interessi quando parla di 
terzo mandato e del suo futu- 
ro politico non chiudendo a 
un'eventuale corsa a sindaco 
di Trieste nel 2027. 

«Le parole di Fedriga sono 
una zuppa di contraddizioni 
pensate per evitare di legarsi 
troppo stretto a Matteo Salvi- 
ni - sostiene la segretaria re- 
gionale del Pd, Caterina Conti 
-senza smentire apertamente 
il capo. La “scomparsa” politi- 
cadi Giancarlo Giorgetti, d’al- 
tronde, è un ammonimento 
eloquente. In piazza Unità Fe- 
driga può sembrare forte, ma 
lui sa che significa stare a cuo- 
cersi per quattro anni con una 
Lega reietta in Europa e sem- 
pre più in lite con gli alleati. 
Nel vuoto assoluto dei conte- 
nuti digoverno nazionale e re- 
gionale, Fedriga sta attento al 
suo futuro personale, spingen- 
do l’equilibrismo al punto da 
fargli tenere aperta anche la 
candidatura a sindaco di Trie- 
ste. E arduo, d’altronde, stare 
con Salvinie con l'Ucraina, ab- 
bracciare l’ultradestra e dialo- 
gare con Bruxelles, aprire al 
Ppe e sostenere chi spara su 
Antonio Tajani. InFriuli Vene- 
zia Giulia Alessandro Ciriani 
si scalda i muscoli e peril Pdsi 
aprono altri spazi». 


il 

MASSIMILIANO FEDRIGA 
PRESIDENTE DELLA REGIONE 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


Moretuzzo: «Si sforza 
di apparire come 

la faccia moderata 
del Carroccio. In Aula 
molto nervoso» 


Sposta l’asse di replica, inve- 
ce, Diego Moretti. «La mia im- 
pressione - spiega il capogrup- 
podem-èche Fedrigaeilcen- 
trodestra vogliano andare 
avanti in autonomia sul terzo 
mandato in Regione. Noi sia- 
mo contrari a un'ipotesi di 
questo tipo, così come a qual- 
siasi possibile allineamento 
delle scadenze elettorali e an- 
che a eventuali altre modifi- 
che della legge perle Regiona- 
li. Noto, poi, che il presidente 
non ha nemmeno negato la 
possibilità di candidarsi a Trie- 
ste un anno prima della sca- 
denza naturale della legislatu- 
raregionale e non mi pare pro- 
prio banale». 

Duro, proseguendo, il com- 
pagno di partito Francesco 
Russo. «L'intervista di Fedri- 
ga — dice il consigliere dem 
triestino — conferma prima di 


tutto le profonde tensioni che 
esistono da tempo sia all’inter- 
nodella Lega sia della maggio- 
ranza. Negare che le prossime 
elezioni Europee saranno un 
momento decisivo nello scon- 
tro in atto interno al Carroc- 
cio tra Salvini da una parte e 
Luca Zaia, Giorgetti e Fedriga 
dall’altra, ha lo stesso valore 
di chi sostiene che nevichi a 
giugno. Un altro aspetto, poi, 
mi pare chiaro e cioè che Fe- 
driga, assieme agli altri espo- 
nenti di centrodestra, discute 
ormai soltanto di interessi per- 
sonali. Lamaggioranza, infat- 
ti, vuole il terzo mandato im- 
maginandolo come una nor- 
ma salva-Fedriga, punta a 
compattare gli appuntamenti 
elettorali per fare in modo 
che, se eletti, Ciriani e Anna Ci- 
sint possano rimanere in Mu- 
nicipio come vicesindaci a gui- 
dare, scandalosamente, il pro- 
prio Comune e ha eliminato il 
ballottaggio come forma di ri- 
picca per quello che è accadu- 
to a Udine. Non si parla più di 
progetti e programmi, ma 
esclusivamente di interessi 
personali. E allora non deve 
sorprendere la disaffezione, 
sempre più grande, dei cittadi- 
ni nei confronti della politica 
e in particolare al momento 
delvoto». 

Si muove più o meno sulla 
stessa linea d’onda, quindi, 
Massimo Moretuzzo. «Mi pa- 
re che stia emergendo in mo- 
do sempre più evidente - so- 
stiene il capogruppo autono- 
mista - un Fedriga in formato 
dottor Jekyll e mister Hyde. 
Lo sforzo di apparire come la 
faccia moderata della Lega si 
scontra con il suo modo di go- 
vernare. Fedriga, che in Aula 
abbiamovisto particolarmen- 


te nervoso, ignora le regole di 
base del sistema democratico 
che bilanciano l’elezione di- 
retta del presidente, come il li- 
mite dei mandati e il numero 
dei seggi garantito alle mino- 
ranze. Tra l’altro ne ha parla- 
to duranteildibattito sulla leg- 
ge elettorale anche il capo- 
gruppo di Fratelli d’Italia, 
Claudio Giacomelli, eviden- 
ziando la spaccatura interna 
alla maggioranza su questo te- 
ma. Mi chiedo se il suo nervo- 
sismo dipenda più da queste 
divisioni oppure dalla possibi- 
lità di doversi candidare a sin- 
daco di Trieste nel caso in cui 
le cose nella Lega non andas- 
sero peril verso giusto». 
Chiara, infine, la posizione 
dell’ex sindaco di Udine, Fu- 
rio Honsell. «Fedriga ha posto 
le condizioni per muoversi in 
autonomia sull’introduzione 
delterzo mandato—ragiona il 
consigliere di Open-Sinistra 
Fvg-. La premessa con l’intro- 
duzione dello stesso nei Co- 
muni fino a 15 mila abitanti, 
d'altronde, mi pare evidente 
È chiaro, inoltre, il tentativo 
di prendere alcune distanze 
da Salvini, ma considerate le 
ultime, inaccettabili, dichiara- 
zioni del suo segretario nazio- 
nale sulle elezioni in Russia 
mi sarei aspettato anche qual- 
cosain più. Fedriga, inognica- 
so, fa molto affidamento sulla 
fiducia dei cittadini. Io, però, 
osservando quello che sta ac- 
cadendo ad esempio in sanità 
e a livello di attività economi- 
che, dove ha scelto di confer- 
mare gli assessori Riccardo 
Riccardi e Sergio Bini, sono 
certo che la musica, tra quat- 
tro anni, sarà molto diversa 
da quella che si immagina il 
centrodestra». — 


TRST 
GORICA 
TRIESTE 
GORIZIA 


RAPPORTI DORMIENTI 


La ZKB Zadruzna kra$ka banka Trst Gorica Zadruga — ZKB Credito 
Cooperativo di Trieste e Gorizia Società Cooperativa comunica che 
presso la stessa sono presenti rapporti per i quali ricorrono le condizioni di 
dormienza di cui al D.P.R. 116/07 e le cui somme saranno inoltrate al Fondo 


istituito presso il Ministero dell'Economia e delle Finanze entro il 31 maggio 
2023. Per ogni ulteriore informazione, i titolari dei conti/rapporti di cui sopra 
possono rivolgersi alla Banca. L'elenco dei rapporti/conti per i quali ricorrono le 
condizioni di dormienza sarà inoltre pubblicato sul sito www.zkb.it nonché sui 
siti del Ministero dell'Economia e delle Finanze e di Consap S.p.A. 


ZKB Zadruzna kraSka banka Trst Gorica Zadruga 
ZKB Credito Cooperativo di Trieste e Gorizia Società Cooperativa 
Sede legale e contatti: via del Ricreatorio, 2 — 34151 Opicina TS 
info@zkb.it / tel. 04021491 


DOPO LA STRAGE DI MOSCA 


Duello tra Dreosto e Rojc 
su attentati e controlli 


L’attentato di Mosca apre una 
nuova polemica tra parlamen- 
tari del Fvg. «Con la rivendica- 
zione dell’Isis-k è chiaro che il 
terrorismo e il fondamentali- 
smo islamico è ancora un peri- 
colo per la nostra sicurezza. 
Necessario tenere alta la guar- 
dia in particolare in Fvg, terra 
di arrivo di migranti lungo la 
rotta balcanica. Per questo è 
necessario rafforzare i control- 
li ai confini e la cooperazione 
con Slovenia e Croazia. Riten- 
go sia necessario dare impulso 


e più capillarità ai controlli sul 
nostro confine». Così il leghi- 
sta Marco Dreosto, cui replica 
a distanza la dem Tatjana Ro- 
jc: «Va ripensato lo spreco di 
forze agli ex valichi confinari, 
dove i controlli non hanno de- 
terminato nessun cambio di 
passo sui flussi, tantomeno ri- 
sultano intercettati terroristi 
di passaggio. Se c’è un aumen- 
to del rischio terrorismo noi 
chiediamo che funzionino i si- 
stemi di prevenzione veri non 
questi controlli colabrodo». 


AOLETTI 


Dal 1963 


lingotti 
monete 
preziosi 
stime/perizie 


via Roma, 3 - Trieste 
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Le riforme 


Bassa Poropat: «Dall'ambiente all'istruzione. Ci eravamo impegnati 
anche per valorizzare il territorio in chiave transfrontaliera» 


«Aiuto ai piccoli municipi 
E si può lavorare tanto 
sulla promozione turistica» 


TRIESTE 


a cancellazione delle 

Province, in era Ser- 

racchiani, l'aveva vi- 

sta contraria: «Nelle 
Unioni, i piccoli Comuni, con 
poco personale e con non 
sempre adeguate competen- 
ze, si sono ritrovati privi del 
supporto sin lì garantito da 
un ente strutturato». Maria 
Teresa Bassa Poropat, presi- 
dente della Provincia di Trie- 
ste dal2006 al 2016, parla vo- 
lentieri dei contenuti che ver- 
ranno. «Immagino le “nuove” 
Province comeenti diarea va- 
sta—spiega—e con funzioni di 
supporto ai Comuni minori in 
quelle attività amministrati- 
ve, dalle gare d’appalto ai con- 
corsi, che richiedono, per la 
loro complessità, risorse eco- 
nomiche e personale adegua- 
ti». Il punto di partenza della 
riforma, prosegue Bassa Poro- 
pat, «deve essere dunque la 
Regione che legifera, ma che 
si spoglia di competenze che 


MARIA TERESA BASSA POROPAT 
È STATA PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 
DI TRIESTE DAL 2006 AL 2016 


possono essere gestite dai Co- 
muni o, su area vasta, dalle 
“nuove” Province, per le qua- 
lipenso a un percorso che por- 
ti, sotto una cornice di pro- 
grammazione territoriale, a 
compiti di pianificazione del 
territorio, ambientale, del tra- 
sporto pubblico, ma anche di 
istruzione, formazione e edili- 
zia scolastica. Con la differen- 


za però, rispetto al passato, 
quando ci competeva solo il 
comparto delle scuole supe- 
riori, di un controllo comples- 
sivo di tutto ciò che è istruzio- 
ne e formazione, filiera che è 
chiaramente diareavasta». 
Altra funzione che Bassa 
Poropat vedrebbe in capo al- 
le Province è la promozione 
turistica. «Quand’ero presi- 
dente - ricorda —- mi rendevo 
benconto che sulla valorizza- 
zione del territorio l’iniziati- 
va di Trieste era completa- 
mente slegata dalle iniziative 
promozionali dei piccoli Co- 
muni limitrofi. E perciò ci ho 
lavorato molto e con grande 
soddisfazione. Come Provin- 
cia ciimpegnammoin partico- 
lare su una prospettiva tran- 
sfrontaliera, ma, con la chiu- 
sura dell’ente, si è fatto ben 
poco». Ora «ci vorrà il corag- 
gio di innovare davvero. Solo 
dopo potremo discutere di en- 
ti elettivi oppure no, di presi- 
denti e di consiglieri». — 
M.B. 
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Claudio Pedrotti si occupò da sindaco della fase di transizione 
verso la chiusura. «Quello che conta è l'efficienza» 


«Tutto da rifare gia anni fa 
Se ripartiamo sempre da lì 
non andiamo lontano» 


PORDENONE 


al novembre 2014 

al giugno 2016 

Claudio Pedrotti è 

stato presidente 
della Provincia di Pordeno- 
ne. Era Serracchiani, Provin- 
ceda abolire, ma è una fase di 
transizione e l'allora sindaco 
del capoluogo accetta di ac- 
collarsi l'impegno in forma 
gratuita. «E un servizio che 
faccio per il territorio e la cit- 
tà, elo faccio volentieri», le di- 
chiarazioni dell’epoca. Rac- 
contata oggi, quell’esperien- 
za fututt’altro che memorabi- 
le. E non sorprende che Pe- 
drotti, chiamato acommenta- 
re il progetto di legge della 
maggioranza regionale perla 
ricostituzione di enti di area 
vasta, sia tranchant: «La tro- 
vo un’enorme stupidaggine». 
«Mi pare di essere Gino Barta- 
li quando sosteneva che era 
tutto sbagliato, tutto da rifa- 
re, ma sono stato un paio d’an- 
ni presidente della Provincia 


CLAUDIO PEDROTTI 
È STATO PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 
DI PORDENONE MENTRE ERA SINDACO 


e non comprendo quale sia il 
vantaggio di ricostituire l’en- 
te», dice. I contenuti? «Dibat- 
tito anacronistico. Quando 
fui nominato presidente di 
una Provincia che era già sta- 
tadichiarata in fase di chiusu- 
ra e aveva un layout differen- 
te rispetto a quello più politi- 
co precedente, verificai in pri- 
ma persona che l’ente andas- 


se riconsiderato visti i tempi. 
Seripartiamodalì, non andia- 
mo danessuna parte». 
L’alternativa? «Funzionas- 
sero bene le Comunità monta- 
ne e si ridefinissero i capoluo- 
ghi come città metropolita- 
ne, non ci sarebbe bisogno di 
un nuovo ente. Ciò che conta 
è l'efficienza. A partire ovvia- 
mente dalla Regione. Dopo 
di che, va risolto il problema 
degli organici. Soprattutto i 
Comuni soffrono la carenza 
di personale e di competenze 
adeguate ai compiti da svolge- 
re. Una soluzione? Di siste- 
ma. Ci si deve innanzitutto 
chiedere perché l’appetibilità 
dei posti di lavoro nella pub- 
blica amministrazione è così 
bassa. Secondo me, lo è per- 
ché troppe volte le persone 
che ci lavorano, quelle più ca- 
paciin particolare, sono forte- 
mente penalizzate dalle inter- 
ferenze della politica. La Bas- 
sanini dice una cosa, la prati- 
caneracconta un’altra». — 
M.B. 
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» A 


Province 


Le funzioni 
daricostruire 


Roberti: verso un livello di governo più vicino al territorio 
Ma vanno ridefiniti i compiti. | nodi segnalati dagli esperti 


Marco Ballico 


Pianificazione e programma- 
zione incapo alla Regione. Ge- 
stione amministrativa del terri- 
torio alle Province, le “nuove” 
Province che Pierpaolo Rober- 
ti, assessore regionale alle Au- 
tonomie locali, vede più vicine 
dopo il via libera a Roma della 
commissione Affari costituzio- 
nali della Camera alla riforma 
statutaria che reintroduce in 
Friuli Venezia Giulia gli enti di 
areavasta. 

Sulla carta, il percorso è defi- 
nito. Secondo il centrodestra, 
avremo una Regione più snel- 
la e Province con competenze 
più ampie di quelle avute in 
passato. Ma a sentire gli esper- 
tinonmancano gli interrogati- 
vi.L’ex segretario generale del- 
la Regione Giovanni Bellarosa 


avverte «in tutta la sua com- 
plessità il tema di conferire al- 
le Province, istituzionalmente 
rigenerate, un profilo e una 
personalità originali, senza ri- 
petere schemi obsoleti». Il co- 
stituzionalista Salvatore Cur- 
reri, docente di Diritto pubbli- 
co dell’Università Kore di En- 
na, chiarisce in premessa: «O 
si riesce nel decentramento 
previsto dall'art.118 della Co- 
stituzione, secondo cui le fun- 
zioni amministrative vanno at- 
tribuite partendo dalbasso, ini- 
ziando dagli enti più prossimi 
ai cittadini, o si corre il rischio 
diunaltro fallimento». 

Il processo di ridefinizione 
delle funzioni è il tema chiave. 
Le Province andranno riempi- 
tedicontenuti. Com’erano pri- 
ma dell’abolizione decretata 
inera Serracchiani, ma in pro- 


spettiva con compiti allargati, 
così da sgravare la Regione e il 
suo personale, che potrebbero 
così occuparsi di un livello più 
alto. «Faccio sempre l'esempio 
di una delega simbolo per spie- 
gare cos'è che non funziona 
nel sistemaattuale—spiega Ro- 
berti —. Oggi incredibilmente 
la Regione, col suo ufficio legi- 
slativo, dà perfino i permessi 
per gli istruttori di tiro nei poli- 
goni. Tutto questo deve cam- 
biare». L'attività amministrati- 
va, di gestione del territorio, 
«va necessariamente trasferi- 
ta ai nuovi enti, che si occupe- 
ranno di edilizia scolastica, la- 
vori pubblici e manutenzione 
delle strade ex provinciali, ma 
anche di tutto quanto non c’en- 
tra con pianificazione e pro- 
grammazione, in un contesto 
in cui saranno anche chiamati 
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aun’azione di supporto dei pic- 
coli Comuniindifficoltà per ca- 
renza di personale». 

Secondo Fabio Scoccimar- 
ro, già presidente della Provin- 
cia di Trieste e presidente na- 
zionale dell’Upi, «le Province 
dovrebbero godere in una re- 
gione come la nostra di forti au- 
tonomie. È auspicabile che de- 
leghe come istruzione, lavori 
pubblici e sport siano declina- 
te verso le specificità di ogni zo- 
na che ha storie e latitudini di- 
verse». Nessuna fotocopia del 
passato, assicura Roberti: 
«Non ci interessa. Puntiamo a 
costruire un livello di governo 
più vicino al territorio, punto 
di riferimento per i Comuni, 
che, subase volontaria, potran- 
no pure associare una serie di 
competenze». L'iter? «I tempi 
sono quelli che mi aspettavo. Il 
provvedimento è pronto per 
andare in aula perun’approva- 
zione prima alla Camera e poi 
al Senato, con tre mesi tra un 
passaggio all’altro. Potremmo 
farcela entro fine anno. Dopo 
di che, sarà il Consiglio regio- 
nale a trasformare gli Enti di 
decentramento nell’area vasta 
che verrà. Il nome? L’ultimo 
dei nostri problemi. Il primo è 
il personale: è una fase in cui si 
fatica a trovarlo». Altra certez- 
za:si tratterà di enti elettivi. 
Con un presidente e un consi- 
glio: «Stiamo ragionando 
sull’architettura e sulla legge 
elettorale. Quando arriverà 
l'ok a Roma, avremo di certo 
definito una bozza. Ma è possi- 
bileimmaginare che, dovendo 
gestire le sole due competenze 
rimaste, edilizia scolastica su- 
periore e viabilità ex provincia- 
le, non occorrerà all’inizio una 
giunta con dieci assessori». 


CONSIGLI PROVINCIALI 
SEDUTE D'AULA DI TRIESTE, UDINE, 
GORIZIA E PORDENONE (ARCHIVIO) 


L'ex segretario 
generale Bellarosa: 
«Bisogna conferire 
profilo e personalità 
originali senza ripetere 
schemi obsoleti» 


Il costituzionalista 
Curreri: «Motivazioni 
oggettive, ma l'area 
vasta è utile se è 
collaborativa nei 
confronti dei Comuni» 


Quanto alla chiamata alle 
urne, alla luce del dibattitto 
apertoinmaggioranza sull’alli- 
neamento delle scadenze elet- 
torali, è verosimile si possa col- 
locare nel 2026. Andrà come 
da certezze della maggioran- 
za? «Dal momento che a que- 
sti enti verranno riassegnate 
funzioni gestionali — osserva 
Bellarosa—, il pericolo è di crea- 
rela sovrapposizione di funzio- 
ni e ruoli in quanto le nuove 
realtà vanno a insistere su un 
territorio regionale oggettiva- 
mente limitato, sul quale il le- 
gislatore regionale ha già pre- 
visto, da ultimo nel 2019 con 
la Lr 21, forme istituzionali di 
coordinamento e di servizio al 
livello locale. Bisogna anche 
pensare a funzioni coerenti e 
compatibili con le dimensioni, 
profondamente diverse tra lo- 


ro, delle future Province, per 
offrire ai cittadini e ad un tem- 
po ai Comuni, soprattutto 
quelli minori, servizi adegua- 
ti. In questa prospettiva, appa- 
re prioritaria l’azione di regia e 
di impulso all’esercizio asso- 
ciato delle funzioni degli enti 
locali, ruolo altresì coerente e 
di consolidamento del sistema 
regionaleintegrato». 

L’ex segretario generale ri- 
corda che «neppure la così 
chiamata legge Delrio del 
2014, rimasta orfana della al- 
lora attesa riforma della Costi- 
tuzione, offre spunti innovati- 
vi». «Laratio— aggiunge Curre- 
ri- era di sollecitare iComuni 
a mettersi assieme per gestire 
problematiche, interessi e biso- 
gni di area vasta, ma quel pro- 
getto è sostanzialmente falli- 
to. Da qui nasce l’inversione di 
marcia di oggi, con una ten- 
denza di ritorno alle origini». 
Giusto? Sbagliato? «Motiva- 
zioni oggettive che giustifica- 
noquesto ritorno, ma il timore 
è che si possa ricadere neidifet- 
ti che portarono alle iniziative 
per l'abolizione delle Provin- 
ce, che in parte fu peraltro ef- 
fetto del vento populista di 
quegli anni. L’area vasta, in so- 
stanza, è utile se è collaborati- 
va nei confronti dei Comuni, 
non se diventa un ulteriore li- 
vello politico con cui confron- 
tarsi». 

Possibile pensare, nel caso 
del Fvg, che il ritorno alle Pro- 
vince segni un contestuale “di- 
magrimento” delle funzioni re- 
gionali? «Fermo restando che 
le risorse sono il fattore chiave 
per servizi efficienti e efficaci — 
dice Curreri - dev'essere l’o- 
biettivo strategico». — 
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Le riforme 


Pietro Fontanini: «Due realtà con grande autonomia sono 
un'ottima soluzione. Le competenze? Quelle che già c'erano» 


«Trieste e Friuli, convivenza 
sulmodello Trento e Bolzano 
Il sogno non è tramontato» 


UDINE 


ietro Fontanini è sta- 

to presidente della 
Provincia di Udine 

dal 2008 al 2018. Pri- 

ma di lui, Marzio Strassoldo. 
Dopodilui, racconteranno ili- 
bri di storia, «carica soppres- 
sa». Quandoera ancora in sel- 
la, la linea di Fontanini era 
molto chiara. E il pensiero 
non è cambiato. Di Province, 
secondo il politico di lungo 
corso della Lega, ce ne do- 
vrebbero essere due: Trieste 
città metropolitana da una 
parte, Friuli storico dall'altra. 
Un modello Trentino Alto 
Adige da guardare, se non da 
imitare: «Due Province con 
grande autonomia come 
Trento e Bolzano sono un’otti- 
ma soluzione». Ora però il te- 
ma sono i contenuti. Le “nuo- 
ve” Province dovranno avere 
qualcosa da fare, molto più di 
quanto è rimasto in capo agli 
Edr. «Nelle Province che ver- 
ranno vanno innanzitutto in- 


PIETRO FONTANINI 
HA GUIDATO LA PROVINCIA DI UDINE 
DAL 2002 AL 2018 


serite le competenze che c’e- 
rano prima, e quindi Motoriz- 
zazione civile, ambiente, cul- 
tura, strade, lavoro, edilizia 
scolastica, ma a tutti livelli, a 
partire dalle scuole d’infan- 
zia».E dinuovo? «Già quel pri- 
mo “pacchetto” è impegnati- 
vo. Non vedo altro. L’impor- 
tante è che la Regione accetti 
diliberarsi di quello che ha in- 


camerato in questi anni. Non 
sarà un processo facile. Gli as- 
sessorati che hanno acquisito 
risorse, dipendenti e potere 
non se ne libereranno facil- 
mente. Ma credo, comunque, 
che il centrodestra, pur con 
uncammino ancora lungo da- 
vanti, ce la farà a concretizza- 
re la riforma. Del resto, se ce 
l’ha fatta Serracchiani...». 
Fontanini ancora in campo, a 
quel punto? «Non lo so. Sono 
stato l’ultimo presidente del- 
la Provincia e avere interrot- 
to quel percorso non è stato il 
migliore degli atti della politi- 
ca regionale. Non nego anco- 
ra un po di interesse per que- 
sto ente». Il “sogno” delle due 
grandi Province? «Non è tra- 
montato. Bisogna pensare a 
un assetto istituzionale diver- 
so, guardando alle cose che 
funzionano, come appunto 
Trento e Bolzano. Conviven- 
za virtuosa che può senz'altro 
essere replicata tra Trieste e 
Friuli». — 

M.B. 
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Enrico Gherghetta: «Fare il legislatore e anche l'amministratore 
non può andare bene. Sì a un Friuli Venezia Giulia policentrico» 


«La Regione deve limitarsi 
a studiare buone norme 
lasciando adaltri la gestione» 


GORIZIA 
uali competen- 
<< ze per le “nuo- 
ve” Province? 


Tutte quelle ge- 
stite dalla Regione». Enrico 
Gherghetta pensa alla rivolu- 
zione. Quella che non si è mai 
avutoil coraggio di concretiz- 
zare, è la linea dell’ex segreta- 
rio isontino Ds, per due volte 
presidente della Provincia di 
Gorizia: nel 2006, con il 59% 
dei consensi alla guida di una 
coalizione che oggi si defini- 
rebbe “campo largo” (Ulivo, 
Rifondazione Comunista, 
Verdi, Italia dei Valori, Parti- 
to dei Comunisti e Pensiona- 
ti), enel 2011, col 52,8%, so- 
stenuto ancora da numerosi 
compagni di viaggio (anche 
Sinistra Ecologia Libertà), 
macolPdal posto dell'Ulivo. 

«Già prima le Province era- 
no carenti, avevano poca ro- 
ba da gestire—osserva—. Mail 
problema nasceva a monte e 
si chiamava e si chiama Regio- 


rr 

ENRICO GHERGHETTA 

È STATO PER DUE VOLTE PRESIDENTE 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


ne. Una Regione che fa leggie 
pure gestisce. Fa il legislatore 
e l'amministratore. Non può 
andar bene. Se invece voglia- 
mo costruire una Regione po- 
licentrica, più vicina al cittadi- 
no, non possiamo che lasciar- 
le fare le leggi, trasferendo la 
gestione al territorio. Cosa? 
Tutto». Nonè più tempo di po- 
litichese. «La Regione non è 


all'altezza per amministrare 
— insiste Gherghetta —. La Re- 
gione deve semplicemente 
studiare e mettere a punto 
buone leggi. Oggi vedo che 
molti consiglieri regionali 
fanno gli influencer, passano 
il tempo sui social. Li paghia- 
mo per fare i post, ma qualcu- 
nole norme, adeguate almon- 
donuovo, le dovrà pur scrive- 
re». In sintesi «se il centrode- 
stra vuol fotocopiare quanto 
c’era prima è tempo perso. 
Per una manciata di voti non 
sono riuscito a diventare se- 
gretario nazionale dell’Upi, 
ma ho comunque lottato per 
fare delle Province entiammi- 
nistrativi di area vasta, che 
trattano le materie che la Re- 
gione non può trattare, e nel 
contempo aiutano i piccoli 
Comuni, in crisi per la caren- 
za di personale. Questo rima- 
ne l’obiettivo, altro non c'è». 
Province elettive?«Solo per il 
presidente. In consiglio ci pos- 
sono andare i sindaci».— 

M.B. 
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Tra camerieri, facchini e baristi 
selezioni aperte per 70 posti 


Interessati quattro ristoranti e hotel tra Trieste e Sistiana. Il 24 aprile recruiting day in Regione 


Francesco Codagnone 


Le candidature dovranno esse- 
re inoltrate entro il 14 aprile, 
mai servizi per l’impiego della 
Regione, in fase di preselezio- 
ne, scorreranno anche i curri- 
cula già inseriti nellabanca da- 
ti del centro, così da individua- 
re tra chi è in cerca di lavoro 
eventuali profili compatibili 
conle posizioni aperte. 

Il prossimo 24 aprile la Sala 
Colonne del palazzo della Re- 
gione di Trieste ospiterà il nuo- 
vo recruiting day per il settore 
alberghiero e della ristorazio- 
ne del Venezia Giulia: si cerca- 
no aiuto cuochi, camerieri, ad- 
detti alla reception, baristi e 
facchini, ma i colloqui di lavo- 
ro-come annunciato ieri mat- 
tina durante la conferenza 
stampa di presentazione in via 
dell'Orologio — potranno esse- 
re l'occasione per intercettare 
altre figure professionali di in- 
teresse per il settore Horeca 
(hotellerie-restaurant-cafè) 
del litorale giuliano. In ballo 


70 posti di lavoro complessivi 
richiesti da quattro realtà di 
punta nel settore turistico loca- 
le: il Grand Hotel Duchi d’Ao- 
sta, il Gruppo Peratoner - che 
comprende Caffè degli Spec- 
chi, La Bomboniera e Caffè 
Tommaseo -, l’Oro di Napoli e 
Hoteldi Tivoli, entrambi a Por- 
topiccolo (Sistiana), quest’ulti- 
moincampoallaNh Hotel. 
Entroil 14 aprile, comescrit- 
to, le candidature potranno es- 
sere presentate online (tutte le 
informazioni di dettaglio sono 
presenti sulla sezione dedica- 
ta delsito della Regione; il link 
si trova nella homepage); le 
domande saranno dunque pre- 
selezionate del personale del 
centro perl’impiego che—anti- 
cipa l'assessore regionale al La- 
voro Alessia Rosolen — si occu- 
perà anche di cercare possibili 
candidature attingendo tra i 
dati delle persone disoccupate 
che si sono rivolte al centro in 
precedenza. Il recruiting day 
di Trieste fa seguito a simili ini- 
ziative attivate nelle scorse set- 


PERSONALE E CLIENTI 
L'INTERNO DI UN LOCALE: NEL SETTORE 
RISTORAZIONE MOLTE LE RICHIESTE 


Candidature entro 

il 14 del mese 
prossimo. Rosolen: gli 
strumenti incampo 


Le associazioni agricole attendono l'assegnazione in base alle richieste 
In Fvg c'è posto per 150 braccianti per un massimo di nove mesi 


«Nel lavoro stagionale 
servono più quote 
per gli extracomunitari» 


ILCLICK DAY 


ono 150 i posti di lavo- 

ro temporanei per ex- 

tracomunitari che le as- 

sociazioni agricole del 
Friuli Venezia Giulia - Coldiret- 
ti, Confagricoltura, Cia - han- 
no previsto per il settore nel 
2024. Una trentina le doman- 
de della sola Confagricoltura, 
mentre da Coldiretti sono arri- 
vate diverse richieste per il vi- 
vaismo in provincia di Porde- 
none. Ieri si è svolto senza par- 
ticolari problemi tecnici il 
click day per la richiesta di la- 
voratori extracomunitari sta- 
gionali per il 2024. Le quote 
da assegnare sono complessi- 
vamente 89.050 per motivi di 
lavoro subordinato stagionale 
nei settori agricolo e turisti- 
co-alberghiero, di cui 41 mila 
in tutta Italia riservate alle or- 
ganizzazioni professionali 
agricole. 

Le domande in quota verran- 
no trasferite, in ordine crono- 
logico di presentazione, allo 
Sportello unico per l’immigra- 
zione competente all’istrutto- 
ria, nell'arco di tre-quattro 
giorni. A seguire saranno tra- 


BRACCIANTI 
A DESTRA LAVORATORI NEI CAMPI E QUI 
INALTO UN PC PORTATILE 


«Resta il timore che 
il numero delle 
domande possa 
superare la 
disponibilità» 


smesse le istanze che risultano 
fuori quota.Il meccanismo bu- 
rocratico per il reclutamento 
di manodopera indispensabi- 
le per molti lavori in campa- 
gna, secondo le associazioni 
di categoria, resta complicato 
e farraginoso. Da qui la richie- 
sta di Coldiretti, Cia e Confa- 
gricoltura di semplificare le 
procedure, aumentando il nu- 
merodiquote previste. 
Confagricoltura mette in ri- 
lievo lo sforzo organizzativo 
delle proprie strutture che, ol- 
treacaricare sul portale del mi- 
nistero dell'Interno le istanze 
perconto delle aziende agrico- 
le associate, hanno espletato 
l’iterdicontrolli preventivi, co- 
me richiesto dalle nuove nor- 
me di semplificazione, solle- 
vando gli ispettorati territoria- 
li da questo onere. «Anche se 
le quote sono aumentate, re- 
sta il timore, a causa della cro- 
nica carenza di manodopera 
che ancora una volta il nume- 
ro delle domande possa supe- 
rare le quote messe a disposi- 
zione. Ma le preoccupazioni 
maggiori riguardano i tempi 
di completamento delle proce- 
dure, soprattutto a causa del ri- 
tardo nelrilascio dei visti diin- 


timane - ricorda Gianni Frat- 
te, responsabile dei Servizi al- 
le Imprese della Regione — a 
Grado (con 50 posizioni offer- 
te alla Gite altrettante al Lagu- 
na Palace), Lignano (80 posi- 
zioni) e Monfalcone (80 figure 
cercate dal Club del Sole di Ma- 
rinaJulia) perindividuare pos- 
sibili balneari e addetti alla ri- 
storazione. 


Oltre ai recruiting day, spie- 
ga Rosolen, in vista della bella 
stagione — e con la semprever- 
de difficoltà del settore nel re- 
perire personale — la Regione 
si sta attivando per affiancare 
le aziende del comparto attra- 
verso l’organizzazione di «cor- 
si di formazione ad hoc co-pro- 
gettati con le aziende» stesse e 
destinati alle persone selezio- 


ne in modo da «prepararle in 
maniera ottimale alla nuova 
professione», il tutto tentando 
di «coinvolgere sempre più i 
brand di maggior prestigio in- 
ternazionale del settore alber- 
ghiero e della ristorazione». A 
questo si affiancano, annota 
l'assessore, gli incentivi messi 
a disposizione dalla Regione a 
lavoratori giovani edonne, an- 
che per contratti a tempo de- 
terminato purché di un mini- 
mo di 12 mesi: misura con cui 
si punta a «stimolare — spiega 
Rosolen —- il superamento del 
problema della stagionalità» 
che, finora, vede Trieste—com- 
plice il continuo arrivo di cro- 
ciere e l’impennata di presen- 
ze — unica realtà del Friuli Ve- 
nezia Giulia senza pause 
nell’arco dell’anno, conbareri- 
storanti quasi a regime anche 
durante le stagioni fredde. 

Per quanto riguarda il nodo 
della domanda - con il para- 
dosso di titolari e gestori che 
cercano lavoratori, senza però 
trovarne a sufficienza, in parti- 
colare tra le posizioni a voca- 
zione stagionale — anche per 
fronteggiare il «tema epocale 
dell’inverno demografico», 
conclude l’assessore, una stra- 
tegia valida è il «reclutamento 
non solo in regione, ma in Ita- 
lia e in Europa»: l’obiettivo è 
«ampliare la platea di persona- 
le disponibile», sviluppando 
«strategie di programmazione 
pluriennale che trovano nella 
formazione il loro perno». — 
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gresso agli stranieri provenien- 
ti da alcuni Paesi (Nord Africa, 
Indiae Pakistan) che ha preclu- 
so, in alcuni casi, l’instaurazio- 
ne del rapporto lavorativo». 
«Sarebbe inoltre auspicabile - 
secondo l’organizzazione che 
rappresenta i datori di lavoro 
agricolo - aumentare il nume- 
ro delle quote da assegnare 
per motivi di conversione dei 
permessi di soggiorno stagio- 
nali in permessi per lavoro su- 
bordinato, attraverso un 
Dpcem integrativo che accolga 
anche le domande già presen- 
tate nel click day di dicembre 
2023, ma rimaste fuori quota 
perincapienza. E infatti in cre- 
scita l'interesse di aziende e la- 


voratori per questa tipologia 
di richieste che consente la sta- 
bilizzazione della situazione 
lavorativa e di quella soggetti- 
va dello straniero, alleggeren- 
doiclickdaystagionali». 
Confagricoltura ricorda che 
un terzo della manodopera 
nelsettore primario è di nazio- 
nalità straniera, con una quo- 
ta elevata di extracomunitari 
(circa il 70%). Tra i Paesi di 
provenienza predomina l’Afri- 
ca, in particolare Marocco, Tu- 
nisia, Senegal, Nigeria e Mali. 
Rilevante anche la quota di 
manodopera non comunitaria 
proveniente dell'Est Europa, 
in particolare Albania e Mace- 
donia, e dall’Asia, soprattutto 


India e Pakistan. 

Sulla stessa lunghezza d’on- 
da l'opinione della Cia regiona- 
le. «Il click day ha dato prova 
di un portale ministeriale più 
efficiente rispetto agli scorsi 
anni, mala macchina ammini- 
strativa ancora registra note- 
voli ritardi nel rilascio del defi- 
nitivo permesso di soggiorno. 
Se da una parte il protocollo 
Masaf, siglato anche da Cia, 
dà finalmente modo di soddi- 
sfare perla gran parte le neces- 
sità di manodopera stagiona- 
le, dall'altra nonè stata ancora 
messa a punto una program: 
mazione tale da permettere al- 
le aziende agricole di operare 
in tranquillità. — MO. 
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alin missione 
a007 triestina morta 
nel lago Maggiore 


Targa in ricordo nella sede del Dis a Roma: «Delicata attività operativa 
con servizi collegati esteri». Sulla barca anche agenti israeliani 


VARESE 


«Perde la vita nelle acque del 
lago Maggiore il 28 maggio 
nel corso dello svolgimento di 
una delicata attività operativa 
con servizi collegati esteri». È 
grazie a quanto scritto sulla 
targa (apposta sulla parete 
creata a Palazzo Dante, nella 
sede del Dis a Roma) dedicata 
all’agente di origini triestine 
Tiziana Barnobi e al suo colle- 
ga Claudio Alonzi, morti dieci 
mesi fa nel drammatico nau- 
fragio della barca “Gooduria” 
nel lago Maggiore, che per la 
prima volta viene confermato 
che i due agenti erano in servi- 
zio. Non stavano quindi parte- 
cipando, come sempre ipotiz- 
zato, a una gita in barca per fe- 
steggiare il compleanno di Shi- 
moni Frez, 54 anni, agente 
israeliano del Mossad anche 
lui morto nel naufragio con 


Anya Bozhkova, moglie di 
Claudio Carminati, armatore 
ecapitano dell’imbarcazione. 

Barnobi, classe 1969, erana- 
ta a Trieste ma ormai da molto 
tempo abitava aRoma. Non so- 
no molte le informazioni note 
sul suo conto. Coniugata e 
mammadi unfiglio ancora mi- 
norenne al momento del nau- 
fragio, nel suo passato c’era an- 
che un’esperienza a Miss Ita- 
lia, a 16 anni: aveva vinto una 
fase iniziale, quella di “Ragaz- 
za in gambissima”, svoltasi a 
Grado nel 1985. Dopo la lau- 
rea in Economia conseguita 
Trieste, Barnobi avrebbe fre- 
quentato l’Istituto superiore di 
direzione aziendale (Isda) nel- 
la capitale. 

Sulla barca quel pomeriggio 
si trovava in compagnia di al- 
tri 20 agenti segreti, tra italia- 
nie israeliani, oltre a Carmina- 
ti e alla moglie che gli faceva 


Tiziana Barnobi 


da secondo. Carminati ha sem- 
pre dichiarato di essere total- 
mente all'oscuro del fatto che i 
suoi ospiti fossero in realtà de- 
gli 007. Quel pomeriggio fu av- 
vicinato da quello che sembra- 
va un turista e che si qualificò 


come un ex carabiniere, affit- 
tandol’imbarcazione. 

Sulnaufragio indaga la Pro- 
cura di Busto Arsizio (Varese). 
L’inchiesta è coordinata dal 
pubblico ministero Massimo 
De Filippo cheil 18 marzohari- 
cevuto la perizia redatta da 
Carlo Ceccarelli— uno dei peri- 
ti che lavorarono al naufragio 
della Costa Concordia — che 
riassume in tre punti principa- 
li le cause del disastro. Il pri- 
mo: l’allerta meteo già lancia- 
ta quel giorno fu sottovalutata 
e il violento nubifragio rag- 
giunse la barca al largo. Il se- 
condo: sul “Gooduria” c'erano 
otto passeggeri di troppo, 23 
invece dei 15 che la barca pote- 
va portare. Il terzo: le sovra- 
strutture «aggiunte» artigia- 
nalmente al natante senza che 
vi fossero consulenze da parte 
di esperti. Nello specifico dei 
cassoni di galleggiamento, e 
una sorta di gazebo fissato in 
coperta. Il telo di copertura ha 
causato un effetto vela quan- 
do le forti raffiche l'hanno col- 
pito facendo di fatto rovescia- 
re l'imbarcazione. Carminati è 
indagato peromicidio colposo 
plurimo e naufragio colposo. 
La perizia potrebbe essere l’ul- 
timo atto della fase d'indagine 
e potrebbe esser imminente la 
chiusura delle indagini con 
probabile richiesta di rinvio a 
giudizio dello skipper. Sulla 
natura della missione in cui 
eranoimpegnatii21 agenti se- 
greti invece vige massimo ri- 
serbo. Lo stesso Procuratore di 
Busto Arsizio Carlo Nocerino 
da subito aveva precisato che 
«le ragioni dell’incontro tra le 
persone coinvolte non sono 0g- 
getto diindagine». — 


IL MEDICO: «STA BENE, NORMALE AFFATICAMENTO» 


Settimana santa 
il Papa è pronto 


ROMA 


Alcontrario di quanto fatto do- 
menica, quando nella messa 
in piazza San Pietro non aveva 
pronunciato l’omelia, dando 
così campo libero a illazioni 
sul suo stato di «affaticamen- 
to», ieri papa Francesco, nell’u- 
dienzainSala Nervi alla comu- 
nità cattolica nigeriana di Ro- 
ma, ha regolarmente letto il 
suo discorso. E senza affidarlo 
a suoi collaboratori della Se- 
greteria di Stato, come aveva 
fatto piùvolte di recente, a cau- 
sa dei postumi dell’influenza. 


Papa Francesco 


Basterà questo atacitare le spe- 
culazioni sulle sue condizioni 
di salute, tanto più in un mo- 
mentoin cui il Pontefice è chia- 
mato a far fronte ai molteplici 
impegni della Settimana San- 
ta?Il Papa «è un uomo di 87 an- 
ni con enormi responsabilità: 
normale attraversi momenti 
di affaticamento», spiega al 
Corriere della Sera Sergio Alfie- 
ri, primario di chirurgia al Ge- 
melliche ha operato Bergoglio 
all'addome due volte negli ulti- 
mi tre anni. «Non mi risultano 
situazioni di preoccupazione. 
Il Santo Padre — precisa Alfieri 
— sta bene, compatibilmente 
conl’età e le sue episodiche dif- 
ficoltà respiratorie nei periodi 
più freddi, anche peril pregres- 
so intervento polmonare subi- 
to anni addietro. Non lo vedo 
tuttii giornima posso assicura- 
re che non ha malattie partico- 
lari». Sicuramente i prossimi 
giorni, in questa sua undicesi- 


SOTTO ESAME LE VIDEOCAMERE DELLA STRUTTURA 
Imperia, disabili picchiati 
indagati gli operatori 


IMPERIA 


Schiaffi, tirate di capelli e colpi 
in testa. Erano queste le puni- 
zioni a cui venivano sottoposti 
i ragazzi disabili della struttu- 
ra di accoglienza Villa Galeaz- 
za, almperia, nel momento in 
cui si «comportavano male» o 
non seguivano le direttive, o 
ordini, degli assistenti. E un 
comportamento terribile quel- 
lo messo in luce dalla Procura 
di Imperia che ha indagato ot- 
to operatori sociosanitari per 


abuso dei mezzi di correzione. 
Non è scattata la richiesta di 
misura cautelare soltanto per- 
ché, precisa il procuratore di 
Imperia Alberto Lari, «le conte- 
stazioni riguardano un perio- 
do di pochi giorni, nel mese di 
luglio dell’anno scorso. Non si 
tratta, comunque, di maltratta- 
menti e quindi di condotte abi- 
tualiripetute nel tempo». Le in- 
dagini, condotte dalla Polizia, 
hanno preso le mosse dalla ca- 
duta di un giovane ospite: epi- 
sodio che ha accesso i riflettori 


sull’Istituto facendo emergere 
una serie di abusi, confermati 
dalle immagini delle telecame- 
re divideosorveglianza. Ai pri- 
mi di marzo è stato notificato 
l'avviso di conclusione delle in- 
dagini preliminari nei confron- 
ti degli indagati. Le immagini, 
tral’altro, parlanochiaro: si ve- 
dono gli operatori afferrare i 
degenti, sbatterli sul letto o a 
terra e aggredirli. «Non abbia- 
mo mai avuto segnali: giusto 
che la Procura faccia le indagi- 
ni del caso», ha detto Alessan- 
dro Giulla, direttore della coo- 
perativaJobel che fornisce per- 
sonale all’istituto. A_quanto 
sembra alcuni degli operatori 
sotto inchiesta sono già stati al- 
lontanati dalla struttura e ora 
sia i parenti dei degenti che la 
popolazione, chiedono mag- 
giori controlli. — 


ma Settimana Santa da Ponte- 
fice, costituiranno una prova 
per saggiare la resistenza fisi- 
cadi Francescoe la sua capaci- 
tà direggere eventi impegnati- 
vi. Il calendario è serrato: a par- 
tire da domani, con la consue- 
ta udienza generale, e culmi- 
nando con la Domenica di Pa- 
squa, con la messa a San Pie- 
tro, seguita dalla benedizione 
Urbiet Orbi e dal messaggio pa- 
squale. Intanto, ieri è stato dif- 
fusoilprogramma della prossi- 
ma visita di Francesco a Vene- 
zia, in calendario domenica 
28 aprile. Incontri con le dete- 
nute, con gli artisti del Padi- 
glione vaticano alla Biennale 
d’Arte e con i giovani saranno 
al centro della giornata. Quat- 
tro i discorsi in programma, 
compresa l’omelia in piazza 
San Marco: tutto nell’arco del- 
la sola mattinata, per una per- 
manenza del Papa in laguna 
pernon più di cinque ore. — 


PER GLI ASSET GONFIATI 


INCIDENTE FATALE 


_ FLIXBU 


o atti 


Un 


pullman si schianta 


ra 


i 


ì ME 


Sea 


sulla AI nel Modenese 
Muore un passeggero 


Un pullman della FlixBus 
con 46 passeggeri a bordo, 
più i due autisti, si schianta 
in autostrada nel cuore del- 
la notte fra domenica e ieri. 
Perde la vita un passeggero 
di 19 anni originario del 
Congo, mentre sono sei le 
persone ferite. Fra queste 
unuomo di 58 anni, il secon- 
do conducente, che attual- 
mente si trova ricoverato 
all'ospedale Maggiore di Bo- 
logna, è in Rianimazione. È 
successo sulla A1 nel Mode- 
nese, in direzione Sud alkm 
174, nelterritorio di San Ce- 
sario. Lo schianto contro 


una delle barriere protetti- 
ve dell'autostrada è avvenu- 
to al buio delle due e mezza 
di notte mentre il pullman 
coprivala tratta Milano-Ro- 
ma; pare che alcuni dei pas- 
seggeri presenti, di origine 
straniera, stessero raggiun- 
gendo la capitale per adem- 
pimenti legati al passapor- 
to. Dopol'incidente, e lamo- 
mentanea chiusura del trat- 
to fra Modena Sud e Valsa- 
moggia, è stato organizzato 
il trasporto di tutte le perso- 
ne ad un'area di servizio 
nell'attesa dell'arrivo di un 
mezzo sostitutivo. — 


IL 10 APRILE PER IL RAMADAM 


Pioltello resta chiusa 
Revisionata la delibera 


L'istituto comprensivo Iqbal 
MasihdiPioltello (Mi) reste- 
rà chiuso il 10 aprile prossi- 
mo, in occasione della festa 
per la fine del Ramadan. Lo 
ha deciso ieri sera il consi- 
glio d’istituto, con voto una- 
nime, dopo aver revisionato 
la delibera per la sospensio- 
nedelle lezioni, dichiarata ir- 
regolare dall'ufficio scolasti- 
co regionale. La modifica ha 
riguardato la sottolineatura 
della sola motivazione didat- 
tica alla base della decisio- 
ne, legata alle numerose as- 


senze prevedibili, definita la- 
cunosa nella prima stesura 
dal ministro all'Istruzione, 
Giuseppe Valditara. Que- 
st'ultimo ha voluto ringrazia- 
re i docenti «della scuola di 
Pioltello», e il dirigente «per 
gli sforzi che fanno, va me- 
glio probabilmente rispetto 
ad altre scuole che hanno 
problemi analoghi, ma ri- 
spetto alla media delle scuo- 
le lombarde queste scuole 
hanno problemi seri diinclu- 
sione, e soprattutto di disper- 
sione scolastica». — 


Trump, cauzione ridotta 
Ma pagherà 175 milioni 


WASHINGTON 


Unavittoria parziale ma so- 
stanziale e l'inizio del pri- 
mo processo penale ad un 
ex presidente nel cuore del- 
la campagna elettorale. Il 
lunedì nero di Trump, tra- 
scorso nell'aula di un tribu- 
nale a Manhattan con gli 
occhi sull'appello per gli as- 
set gonfiati, si chiude con 
unbilancio in chiaroscuro. 
Da una parte l'ex presiden- 
teha ottenuto una riduzio- 


ne notevole della cauzio- 
ne da depositare a garan- 
zia del pagamento della 
sanzione per la truffa sul- 
le sue società: da 464 a 
175 milioni di dollari, en- 
tro 10 giorni. 

Una boccata d'ossigeno 
per il tycoon che avrà più 
tempo per convincere le 
compagnie di assicurazio- 
neo pertirar fuori di tasca 
propria una cifra tre volte 
più piccola. Senza consi- 
derare il fatto che nelle 


prossime ore farà il suo de- 
butto a Wall Street la 
Trump & Media Technolo- 
gy Group, quella legata al 
socialmedia Truth. 

Alla riapertura della 
Borsa dopo il weekend la 
notizia delle fusione con 
Digital World ha fatto sali- 
re le azioni di quest'ulti- 
ma del 21%.Sull'altro 
fronte giudiziario di gior- 
nata, quello del caso dei 
pagamenti alla pornostar 
Stormy Daniels per com- 
prare il suo silenzio, il ty- 
coonnonharicevuto la no- 
tizia che aspettava. 

Il giudice Juan Mer- 
chan, che avevarinviato l'i- 
nizio del processo, ha stabi- 
lito adesso che comincerà 
il 15 aprile, in piena campa- 
gna elettorale. — 
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L'Istituto scientifico triestino partecipa a un progetto internazionale 


che offre un quadro innovativo sugli effetti delcambiamento climatico 


Scomparsa dei ghiacciai 
e segreti della Patagonia 
svelati da uno studio 
con protagonista l'Ogs 


Elisa Coloni 


’Ogs protagonista di 

un nuovo progetto in- 

ternazionale che svela 

i segreti della Patago- 
nia, vero termometro degli ef- 
fetti dei cambiamenti climati- 
ci, conlesue calotte che perdo- 
no ogni anno mediamente un 
metro di spessore di ghiaccio. 
L'Istituto nazionale di Oceano- 
grafia e di Geofisica sperimen- 
tale di Trieste, infatti, parteci- 
pa allo studio “Nuovi indizi 
sulla grande vulnerabilità del- 
le calotte glaciali della Patago- 
nia”, pubblicato sulla rivista 
Communicationsearth & envi- 


ronment del gruppo Nature, 
che ne quantifica la massa e 
certifica la loro estrema fragili- 
tà. 

Unaterra, quella dell’Ameri- 
ca meridionale, lontana 
dall'Europa, ma che può forni- 
re, comecertifica la ricerca, da- 
tiinteressantie utili per capire 
meglio cosa sta succedendo al 
pianeta. Le calotte glaciali del- 
la Patagonia sono le più vaste 
di tutto l’Emisfero Sud, esclu- 
dendo l’Antartide, e ricopro- 
no parte della catena delle An- 
de in Argentina e in Cile. Nono- 
stante si estendano per circa 
16 mila chilometri quadrati, 
sono ancora poco conosciute. 
Questo studio ha rivalutato il 
volume dei due campidi ghiac- 
cio della Patagonia usando 


metodi geofisici di remote sen- 
sing (telerilevamento) e im- 
magini satellitari. Queste ca- 
lotte posseggono quaranta 
volte più ghiaccio di tutti i 
ghiacciai delle Alpi europee e 
lo studio ha mostrato quanto 
siano vulnerabili agli effetti 
delcambiamento climatico. 

Il gruppo di ricerca interna- 
zionale, guidato da Johannes 
Fiirst dell’Istituto Geografico 
dell’Università di Erlan- 
gen-Norimberga, e composto 
da diverse università e istituti 
diricerca, tra cuil’Ogs, ha valu- 
tato che le calotte glaciali del- 
la Patagonia contengono 
5.351 chilometri cubidi ghiac- 
cio ein alcune valli glaciali rag- 
giungono spessori di 1.400 
metri. 


IL PERITO MORENO 
IL FRONTE DEL GHIACCIAIO CHE SI GETTA 
NEL LAGO ARGENTINO (FOTO DI E. LODOLO) 


Le calotte americane 
perdono ogni anno in 
media un metro di 

spessore di ghiaccio 


«Sapevamo molto poco del- 
le calotte della Patagonia, due 
enormi campi glaciali delle di- 
mensioni di poco inferiori a 
quelle del Veneto - spiega 
Emanuele Lodolo, ricercatore 
dell’Ogs-. Fino adora nonave- 
vamo molte informazioni sul 
loro spessore e i volumi coin- 
volti, nonostante queste si 
estendano, rispettivamente, 
per circa 130 e 350 chilometri 
nella calotta settentrionale e 
meridionale, e con larghezze 
che superano i 60 chilometri». 


L'analisi delle mappe satelli- 
tari e delle informazioni geofi- 
siche acquisite nello studio 
hanno mostrato che alcuni 
ghiacciai nel settore del fianco 
orientale della calotta sono ar- 
retrati di svariati chilometri 
negli ultimi decenni, mentre 
altri sono rimasti stabili. Que- 
ste dinamiche sono influenza- 
te dalla morfologia e dalla pro- 
fondità dei bacini lacustri in 
cui confluiscono: dove sono 
più profondi, l’arretramento 
dei fronti glaciali è stato più 
consistente e veloce. «Mentre 
i ghiacciai nelle Alpi europee 
raramente hanno una veloci- 
tà di più di 200 metri all’anno, 
la maggior parte dei ghiacciai 
della Patagonia supera questa 
velocità e alcuni raggiungono 
addirittura una velocità di di- 
versi chilometri all'anno. Solo 
ighiacciaiche sioriginano dal- 
le grandi calotte della Groen- 
landia e dell'Antartide occi- 
dentale presentano valori così 
elevati di velocità di scorri- 
mento» spiega Lodolo, che ag- 
giunge: «le calotte della Pata- 
gonia perdono ogni anno me- 
diamente un metro di spesso- 
re di ghiaccio e questo ha effet- 
ti significativi non solo sulle ri- 
sorse idriche della regione, 
masututto l'ecosistema circo- 
stante. Tutto ciò alimenta 
grandi preoccupazioni, legate 
anche all'aumento del rischio 
di eventi meteorologici estre- 
mi che hanno colpito dura- 
mente la regione in questi ulti- 
mianni». — 
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COMMENTI 15 


È 
S 


ecancellerie occidentali siinterroga- 

nosulle possibili reazioni di Putin, al- 

larmate dall’intento del Cremlino di 

porre sulle spalle ucraine la respon- 
sabilità del brutale massacro alla Crocus Ci- 
ty Hall. Il missile russo che ha sorvolato la 
Polonia ha suscitato il fantasma dell’inci- 
dente che può far scattare l’articolo 5, quel- 
lo cheobbligai partner dell'Alleanza Atlanti- 
caaintervenire a sostegno dei membri attac- 
cati: in poche parole, la terza guerra mon- 
diale. 

Ma dietro le quinte ad allarmare, forse 
persino più del missile sconfinato breve- 
mente in uno spazio aereo prossimo al tea- 
tro di guerra, è l’uso che la propaganda rus- 
sa ha fatto dell’attaccojihadista, inondando 
la Rete di messaggi che sostenevano la pista 
ucraina, adombrata dallo stesso Putin. 

Una campagna che ha come fine la dele- 
gittimazione di Kiev agli occhi delle opinio- 
ni pubbliche occidentali. In particolare di 
quelle dei Paesi Ue non appartenenti all’ex 
blocco sovietico come Polonia e Stati balti- 
ci, storicamente assai più ostili a Mosca. Opi- 
nioni pubbliche sempre più scettiche sulle 
scelte nel conflitto dei loro governi, ritenuti 
troppo schiacciati sulla linea Usa del soste- 
gno all’Ucraina in quella che viene vissuta 
come una guerra per procura. 

Se il Cremlino riesce a convincere la mag- 
gioranza degli europei che l’Isk (Islamic Sta- 
te khorasan) ha agito con complicità ucrai- 
ne, il già traballante sostegno all’Ucraina 
collasserebbe. Impedendo ai loro governi, 


A CHI DARE LA COLPA 
DELL'ATTENTATO 


RENZO GUOLO 


che oltretutto devono affrontare le elezioni 
europee, di sostenere militarmente e finan- 
ziariamente Kiev. 

Analoga reazione potrebbe venire dall’ A- 
merica, anch’essa chiamata alle urne per le 


presidenziali: in tal caso, con grande sollie- 
vo di Putin, Trump vedrebbe spalancarsi le 
porte della Casa Bianca. Le parole di Ma- 
cron - pur assai duro verso Mosca negli ulti- 
mi tempi -, che rivela come l’Isk abbia tenta- 


to di colpire anche Francia ed esorta Putin a 
collaborare nella lotta al terrorismo, mira- 
no anche a neutralizzare il pericolo che vie- 
ne dalla propaganda russa. 

La questione dell’attribuzione della re- 
sponsabilità, o della corresponsabilità, è 
dunque il vero “missile” della guerra ibrida 
che si combatte su sociale media. Una guer- 
ra dove i bot, programmi che bombardano 
la Rete con messaggi che contengono false 
notizie, contano quanto i boot, gli stivali, 
metafora dello sforzo militare sul terreno. 
Un messaggio, quello russo, che trova rice- 
zione anche perché molti ignorano l’ideolo- 
gia ela visione del mondo dell’Isk. 

Per lo Stato Islamico del Khorasan- regio- 
ne che include l’Iran, il Turkmenistan ex so- 
vietico e l'Afghanistan - la Russia ha colpe 
storiche: dall’annessione da parte dell’impe- 
ro zarista di quelle che diventeranno, col 
cambio di regime, le Repubbliche sovieti- 
che a maggioranza musulmana, all’occupa- 
zione, nelle vesti dell’Urss, dell'Afghanistan 
trail 1979 eil 1989, conflitto divenuto vola- 
nodeljihad contemporaneo. 

Sino al determinante ruolo avuto - insie- 
me all’Iran sciita, dunque per l’Isk non mu- 
sulmano, nonacaso attaccato con un clamo- 
roso attentato pochi mesi fa a Kerman - nel- 
la distruzione dell’Isis nella guerra siro-ira- 
chena. Tanto che gli uomini guidati da Sa- 
naullah Ghafari aveva già colpito i russi, nel 
settembre 2022, con unattentato suicida al- 
laloro ambasciata di Kabul. — 
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L'arrivo delle forze speciali dopo l'attentato a Mosca 


uttarla in politica o 

buttarla in vacca so- 

no diventati sinoni- 

mi, con buona pace 
della più nobile delle arti. 
Ed è diventata oggetto di 
scontro politico l’istituzio- 
ne della commissione d’ac- 
cesso — spesso l’anticamera 
dello scioglimento per con- 
dizionamento mafioso — 
per l’amministrazione co- 
munale di Bari complice il 
particolare modus operan- 
di del ministro degli interni 
Matteo Piantedosi che ri- 
sponde così, molto tempe- 
stivamente, ad un mese dal 
voto, alla richiesta di un 
gruppo di parlamentari del 
centrodestra. C'è da osser- 
vare come, in altri casi, il mi- 
nistro, si sia dimostrato più 
riflessivo. 

Anchein Veneto, negli ul- 
timi anni, è stato evocato lo 
scioglimento di ammini- 
strazioni comunali. Episodi 
che vale la pena rammenta- 
re. Nel 2015 la Commissio- 
ne parlamentare antimafia 
presieduta da Rosy Bindi in 
visita in Veneto, all’unani- 
mità — quindi anche i com- 
ponenti di centrodestra — 
chiese alla locale Prefettura 
e al Comitato per l’ordine e 
la sicurezza pubblica (Co- 
sp) dalla Commissione par- 


BARI, UNA DECISIONE 
TROPPO FRETTOLOSA 


lamentare di valutare la 
possibilità di nominare una 
Commissione d’accesso per 
il Comune di Verona ammi- 
nistrato allora da Flavio To- 
si. Come hanno dimostrato 
inchieste giornalistiche e 
giudiziarie, famiglie di’n- 
drangheta veronesi come i 
Giardino, frequentavano 
con una certa assiduità le 
stanze della politica verone- 
se. Non se ne fece niente 
mentre, annotiamo, di lì a 
pochi mesi una rappresen- 
tanza parlamentare che fa- 
ceva capo a Tosi divenne 
spesso decisiva per la mag- 
gioranza che sosteneva il 
governo Renzi. 

Ad Eraclea, in provincia 
di Venezia, si arrivò alla 
Commissione d’accesso per 
valutare la situazione e mal- 
grado icommissariinviasse- 
ro un documento di 71 pagi- 


GIANNI BELLONI 


Il sindaco di Bari Antonio Decaro 


ne in cui scrivevano: “L’as- 
soggettamento del territo- 
rio avvenuto in più di 
vent'anni di attività crimi- 
nale da parte dei casalesi, 
ha inciso profondamente 
nel tessuto economico e so- 
ciale delle comunità locali. 
...@il provvedimento di scio- 


glimento del Consiglio co- 
munale del Comune di Era- 
clea si ritiene pertanto ade- 
guato alla evidente gravità 
del condizionamento avve- 
nuto”, l'allora ministra Lu- 
ciana Lamorgese non riten- 
nedidover procedere. 

E che le amministrazioni 


pubbliche in Veneto siano 
oggetto di attenzione an- 
che da parte dei gruppi ma- 
fiosi non deve stupire: la 
“vocazione” politica, e quin- 
dilatendenza ad influenza- 
re i luoghi delle decisioni, 
delle mafie è cosa nota ed è 
registrabile anche qui. Car- 
lo Pieroni, allora capo della 
polizia antimafia delnorde- 
stnel2019 lanciò l’allarme: 
occhio alle elezioni ammini- 
strative, il rischio è che pos- 
sano avvenire consistenti 
“trasferte” di amici e paren- 
tiingradodiassicurare ilvo- 
to ad alcuni candidati ami- 
ci. Il cambio di residenza 
può avvenire a pochi mesi 
dal voto garantendo l’iscri- 
zione alle liste elettorali di 
quel comune. E l’iscrizione 
in massa alle liste elettorali 
di dipendenti delle ditte di 
Luciano Donadio, del grup- 
podicamorradiFraclea, av- 
venneinoccasione delle ele- 
zioni amministrative a 
Caorle. Fatto denunciato 
su queste pagine e confer- 
mato dalle inchieste giudi- 
ziarie. Su questo episodio 
gravissimo, notiamo di 
sfuggita, la magistratura di 
Trieste, competente territo- 
rialmente, non mosse un di- 
to. 
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T 


Sabato 23 marzo 2024 è 
mancato all'affetto dei pro- 
pri cari 


Vincenzo D'Amato 


Marito e padre esemplare, 
magistrato integerrimo. 

Ne dano il triste annuncio 
la moglie Egle e i figli Om- 
bretta e Roberto. 

La Messa in suffragio verrà 
celebrata il 27 marzo alle 
ore 11.00 presso la parroc- 
chia di San Vincenzo de' 
Paoli. 


Trieste, 26 marzo 2024 


Ciao 
Vincenzo 


amico di una vita. 
SANDRO 


Trieste, 26 marzo 2024 


Cihalasciati 


Gianni Scarcia 


Lo annunciano la moglie 
Nevia, i figli Miky e Tety, i 
nipoti Adele e André con 
immenso amore. 


La funzione si svolgerà 
mercoledì 27 alle 12.30 
presso la Chiesa Madonna 
del Mare. 


Trieste, 26 marzo 2024 


SS 
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ESG (360 


La Sostenibilità 
di Banca360 FVG 


IL RAPPORTO 


La crescita rallenta nel 2024 
Fatturato in calo per leimprese 


Lo studio della Fondazione dei commercialisti sui bilanci delle società 
«La flessione interesserà tutti i territori, la variabile è data dai settori» 


Franco Vergnano / TRIESTE 


La stima è una chiusura d’an- 
noinpositivo perle società di 
capitali del Friuli Venezia 
Giulia, ferme restando le in- 
cognite che condizionano le 
economie mondiali, ma non 
conivalori delbiennio prece- 
dente. A dirlo l’osservatorio 
della Fondazione nazionale 
dei commercialisti che, dopo 
averanalizzato le performan- 
ce degli ultimi due esercizi, 
intravedono nel 2023 i segna- 
li di rallentamento che si ri- 
verbereranno sia sui conti 
dell’anno - che iniziano a ve- 
nire resi noti -, sia sul trend 
del 2024. 


BIENNIO IN CORSA 


Il 2022, invece, è stato un an- 
no d’oro per i bilanci delle 
aziende italiane, comprese 
quelle del Fvg. I dati indica- 
no infatti una crescita del fat- 
turato nominale pari al 
26,1% che si traduce in un 
+16,4%in termini reali, cioè 
alnetto dell’inflazione. Le so- 
cietà in utile sono pari al 
75,4% del totale, in leggero 
decremento rispetto al 2021 
(76,8%). Le aziende che pre- 
sentano un bilancio in utile è 
più elevata tra le piccole im- 
prese (10-49 dipendenti), 
con una quota dell’87,6%, 
mentre la fetta più bassa si re- 
gistra tra le grandi imprese 


Antonio Tuccillo 


ferme al 71,5% (cioè quelle 
con più di 250 dipendenti). 
«Ma la crescita ha iniziato a 
rallentare», avverte Antonio 
Tuccillo, presidente della 
Fondazione nazionale di ri- 
cerca dei Commercialisti . 
Disaggregandoidati, per il 
Nord Est, emergono elemen- 
ti interessanti. L’Osservato- 
rio Bilanci delle società di ca- 
pitali italiane realizzato da 


OSSERVATORIO FNC SUI BILANCI 


WITHUB 


DELLE SOCIETÀ DI CAPITALI IN FVG 


RICAVI 


OH N wa Y 00 


Nordest | Friuliv.6. | Gorizia 
SOCIETÀ IN UTILE 


__69,1% 


Nordest | Friuli V.G. | Gorizia 


Fncha preso in considerazio- 
ne anche 71mila aziende ve- 
nete (unterritorio particolar- 
mente affollato di “animal 
spirits”) e 13mila società lo- 
calizzate in Friuli Venezia 
Giulia. Rispetto al dato nazio- 
nale, periodo di forte cresci- 
ta dei ricavi dovuta sia al bal- 
zo post-Covid sia all'inflazio- 
ne, nel Nord Est si è comun- 
que registrato un andamen- 


Pordenone] Trieste Udine 


to un po’ più basso e cioè 
+19,6%, ma comunque mol- 
to forte, anche considerando 
come vengono effettuate le 
aggregazioni statistiche terri- 
toriali. «A livello regionale — 
osserva Tommaso Di Nardo, 
ricercatore della Fondazione 
nazionale di ricerca dei Com- 
mercialisti - il Fvg (+29,2%) 
ha fatto meglio del Veneto 
(+17,1%).Da segnalare, tra 


le province, l'ottima perfor- 
mance di Trieste (+56,7%), 
mentre Venezia si è fermata 
al più 24 per cento». Inoltre, 
come emerge spigolando tra 
i dati delcorposoreportricco 
di grafici e tabelle, i dipen- 
denti delle imprese del Nord 
Est sono aumentati di più 
(6,2%) rispetto alle altre 
aree industriali leader e an- 
che alla media nazionale che 
è stata del 5,6 percento. 


LE PREVISIONI 

Quali le prospettive? «Per il 
periodo 2023-2024 — osser- 
va Di Nardo - ovviamente 
non sono ancora disponibili i 
bilanci, e quindi possiamo so- 
lo fare delle stime di larga 
massima. Il nostro Osservato- 
rio si attende un forte rallen- 
tamento nella dinamica dei 
ricaviaziendali che interesse- 
rà tutte le regioni e le provin- 
ce italiane anche se i risultati 
saranno diversi a seconda 
delle dinamiche settoriali e, 
quindi, delle specializzazio- 
ni territoriali. Su questo, pe- 
rò, è ancora presto per formu- 
lare delle previsioni più det- 
tagliate». Sulla base dei dati 
congiunturali relativi al 
2023 (sia produzione indu- 
striale sia esportazioni), l’Os- 
servatorio stima un «calo del 
fatturato delle società di capi- 
tali». In particolare, il busi- 
ness complessivo, dopo una 
crescita nominale del 25,5% 
nel 2021 e del 26,1% nel 
2022, è previsto aumentare 
del 3,1% in termini nominali 
eridursi del 2,8% a prezzi co- 
stanti per il 2023 con una pos- 
sibile tenuta nel 2024 per il 
quale al momento i ricercato- 
riFncprevedono un risultato 
del più 2,2% nominali che si 
riduce a una crescita dello 
0,2% in termini reali. Nel re- 
port sono inclusi anche, oltre 
agli indici finanziari, i dati 
settoriali articolati per 20 di- 
versi comparti di attività eco- 
nomica.— 
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FINANZA 


Alleanza tra 
Sace, 
Sparkasse 

e CiviBank 


TRIESTE 


Il Gruppo Sparkasse, di 
cui fa parte CiviBank, ha 
sottoscritto con Sace le 
convenzioni “Garanzia Fu- 
turo” e “Garanzia Green”. 
Gli strumenti Sace per- 
mettono alle imprese, in 
particolare Pmi, di dare 
un maggiore impulso alla 
competitività produttivi- 
tà aziendale e alla sosteni- 
bilità. Le convenzioni per- 
metteranno alle banche 
del Gruppo Sparkasse 
(Cassa di Risparmio di Bol- 
zano e CiviBank) di sup- 
portare ulteriormente le 
imprese nella realizzazio- 
ne dei loro piani di investi- 
mento, anche abbinandoi 
prodotti a strumenti di fi- 
nanza agevolata e del 
Pnrr. La convenzione “Ga- 
ranzia Futuro” che nello 
specifico offre una coper- 
tura del 70%, mira a soste- 
nere lo sviluppo delle im- 
prese di qualsiasi dimen- 
sione, sui mercati globali, 
le iniziative collegate al 
Pnrr, gliinvestimenti in in- 
novazione tecnologica e 
la digitalizzazione. Previ- 
sti anche contributi a favo- 
re delle filiere strategiche 
e per lo sviluppo dell'im- 
prenditoria femminile. 
“Garanzia Green” può ve- 
nire offerta ad aziende di 
qualsiasi settore, con fat- 
turato fino a 500 milioni 
di euro, che intendano fi- 
nanziare i propri progetti 
d’investimento in ambito 
green. — 
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GOOGLE, APPLE, META E AMAZON 


to-preferenza”, 


il procedi- 


mento inviato al gruppo a cui 
fa capo Google mira a deter- 
minare se i risultati sul moto- 
re di ricerca possano favorire 
le proprie offerte (ad esem- 
pio Google Shopping; Google 
Voli; Google Hotels) rispetto 
a quelli dei concorrenti. Su 
Apple l'indagine riguarda, tra 
l’altro, le misure per ottempe- 
rare agli obblighi per consen- 
tire agli utenti finali di disin- 
stallare facilmente qualsiasi 
applicazione software su i0S 
e modificare facilmente leim- 
postazioni predefinite. 

Sul modello “paga o accon- 
senti” di Meta—a cui fanno ca- 
po Facebook e Instagram - la 
Commissione ha avviato un 
procedimento per verificare 
se sia conforme alla norma 
che impone ai gatekeeper di 
ottenere il consenso degli 
utenti quando intendono 
combinare i dati personali su 
diversi servizi. «lindaghere- 
mo sulla conformità delle so- 
cietà alla normativa, per ga- 
rantire mercati digitali aperti 
e contendibili», ha detto Mar- 
grethe Vestager. — 
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L'indagine della Ue 
sui colossi del web 
per pratiche scorrette 


ZICONTNO 


A FVG 


OGNI GIORNO A FIANCO DELLE IMPRESE 


ciate sono le prime ai sensi 
della legge sui mercati digita- 
li e scattano a due settimane 
dalla sua piena implementa- 
zione. Sulle “steering rules” — 
le pratiche che pilotano i con- 
sumatori verso particolari 
prodotti o servizi - di Alpha- 
bet e Apple la Commissione 
segnala che le grandi piatta- 
forme (i cosiddetti “gatekee- 
per”) devono consentire gra- 
tuitamente agli sviluppatori 
diappdiorientareiconsuma- 
tori verso offerte esterne agli 
app store dei gatekeeper stes- 
si. La Commissione teme che 
le misure di Alphabet e Apple 
potrebbero non essere piena- 
mente conformi poiché im- 
pongono varie restrizioni. 
Sulle misure intraprese da Al- 
phabet per prevenire “l'au- 


BRUXELLES 


Associazione Piccole e Medie 
Industrie del Friuli Venezia Giulia 


www.confapifvg.it 


La Commissione Europea ha 
tel. 0432-507377 


avviato un'indagine di non 
conformità in base a quanto 
previsto dalla legge sui merca- 
ti digitali (Dma) sulle regole 
Alphabet in materia di "stee- 
ring" in Google Play e di 
“self-preferencing” in Google 
Search, sulle regole di Apple 
in materia di “steering” 
nell'App Store e sulla scher- 
mata di scelta per Safari e sul 
modello “pay or consent” di 
Meta. Bruxelles ha anche av- 
viato indagini relative alla 
nuova struttura tariffaria di 
Apple per gli app store alter- 
nativi e alle pratiche di classi- 
ficazione di Amazon sul suo 
mercato. 

Le indagini formali annun- 


CAMERA DI COMMERCIO 
PORDENONE-UDINE 


[MI 
Confapi FVG è nel Consiglio e nella Giunta della È.c G 
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Più transiti sulla A4 
emeno incidenti 


Nel primo bimestre i veicoli segnano +8,15% sul 2023 
Da giovedì al 2 aprile traffico intenso per il periodo pasquale 


Marco Ballico / TRIESTE 


I1 2023 è stato un anno da re- 
cord, ma l’inizio del 2024 se- 
gna dati in ulteriore aumento 
sul fronte del traffico sulla re- 
te autostradale. Società Auto- 
strade Alto Adriatico informa 
infatti di un incremento nel bi- 
mestre gennaio-febbraio 
dell’8,15% rispetto allo stes- 
so periodo dell’anno prece- 
dente. Sono invece diminuiti 
gli incidenti, una notizia pre- 
sumibilmente conseguente 
ai nuovi chilometri di terza 
corsia resi disponibili sulla 
Trieste-Venezia. 

Lafotografia dell’anno scor- 
so parlava di 36,2 milioni di 
transiti per auto e moto 
(+7,13% sul 2022) e di 14,1 
milioni per i mezzi pesanti 
(+2,53%), per un totale di 
2,6 miliardi di chilometri per- 


corsi. I numeri più alti mai re- 
gistrati dall'inizio delle serie 
storiche, ma il primo riscon- 
tro sul 2024 regala altri segni 
“più”: sommando i report di 
gennaioe di febbraio si conta- 
no 7,28 milioni di veicoli con- 
tro i 6,73 milioni del 2023. 
Quantoagli incidenti, si è sce- 
sida107a91.Le cause? Per il 
47%la causa è stata un urto la- 
terale, peril31% untampona- 
mento. Facile comprendere 
chela disattenzione sia un fat- 
tore determinante come com- 
menta il vicepresidente Tizia- 
no Bembo: «Ogni incidente, 
soprattutto se ha esito morta- 
le, è una sconfitta per tutti. 
Dobbiamo dire basta alle di- 
strazioni alvolante, soprattut- 
to dovute all’utilizzo impro- 
prio del cellulare, una piaga 
per tutte le generazioni. Da 
qui il titolo degli eventi “Fre- 


niamo in tempo”, un appello 
rivolto a tutti a mettere in 
campo azioni per frenare que- 
sto triste fenomeno». 

Un ragionamento che si in- 
serisce nel progetto della so- 
cietà di informare, formare e 
prevenire, «i tre capisaldi per 
educare l’utente della strada 
—dice una nota—: rendere tut- 
ti responsabili e consapevoli 
dei rischie delle conseguenze 
del mancato rispetto delle re- 
gole consente di creare quella 
cultura della sicurezza che 
ogni buon cittadino deve ave- 
re». Di qui i due incontri in 
programma nelle classi quin- 
te di altrettante scuole della 
provincia di Treviso nell’am- 
bito del “Protocollo d’intesa” 
voluto dalla Regione Veneto 
eche coinvolge l'Ufficio scola- 
stico e le altre concessionarie 
e gestori stradali del territo- 


rio. Appuntamento martedì 
26 marzo, dalle 9 alle 11, all’i- 
stituto alberghiero Beltrame 
di Vittorio Veneto e il 10 apri- 
le, dalle 11 alle 13, nell’aula 
magna dell’Istituto Tecnico 
Economico Riccati Luzzatti 
di via San Pelajo di Treviso. 
Quanto alle previsioni per il 
periodo pasquale, tramite il si- 
to Infoviaggiando, che aggior- 
na gli utenti della strada sul 
traffico in tempo reale, Auto- 
strade Alto Adriatico segnala 
un aumento dei flussi di tran- 
siti a partire dalla mattinata 
di giovedì 28 lungo l’autostra- 
da A4 in direzione Trieste, e, 
dal pomeriggio, anche lungo 
la direttrice per Venezia. 

I flussi si manterranno so- 
stenuti venerdì e sabato po- 
meriggio, soprattutto in dire- 
zione Trieste. Il traffico ritor- 
nerà intenso dal pomeriggio 
di lunedì 1 aprile. Ma la gior- 
nata più critica dell’intero 
ponte, quindi da bollino ros- 
so, sarà martedì 2 quando, ol- 
tre al rientro dei turisti per la 
ripresa imminente delle scuo- 
le, torneranno a circolare i 
mezzi pesanti. Occhi puntati, 
in particolare sulla A4, lungo 
la direttrice Trieste-Venezia. 
Saranno possibili code o ral- 
lentamentiin entrata alla bar- 
riera di Trieste Liserte in pros- 
simità dei cantieri per la co- 
struzione della terza corsia 
nei pressi di Portogruaro. — 
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FIRMATA UN'INTESA. OBIETTIVO EMISSIONI ZERO NEL 2050 


Fincantieri, alleanza 
con Eni e Rina 


perle navi green 


Giulio Garau 


Nel 2022 le navi da crociera 
presentiin Europa (218) han- 
no emesso più inquinanti (0s- 
sidi di zolfo) di un miliardo 
di automobili, 4,4 volte le au- 
tomobili circolanti nel mon- 
do (253 milioni). A dirlo è il 
report The return of the crui- 
se, pubblicato nel 2023 da 
Transport&Environment. 
Per questo assume grande ri- 
lievo l’intesa sulle emissioni 
deltrasporto marittimo sigla- 
tatraEni, Fincantierie Rina. 

La partnership, spiega una 
nota congiunta, sancisce l'im- 
pegno a sviluppare proget- 
tualità comuni per soluzioni 
di decarbonizzazione per il 
settore nel medio-lungo pe- 
riodo e con gli obiettivi di Net 
Zero al 2050. 

Sarà valutata la «costitu- 
zione di un osservatorio per- 
manente su scala globale in 
merito alle future evoluzioni 
tecnologiche, normative e di 
mercato». Ma poi sarà fatta 
un'analisi e una valutazione 
delle alternative più sosteni- 
bili per supportare il percor- 
so di decarbonizzazione, ba- 
sandosi sullo sviluppo di solu- 
zioni complementari ai 
“fuels” già disponibili per al- 
trisettori. 

«Questa collaborazione è 
un ulteriore tassello nel no- 
stro percorso perla transizio- 
ne e la decarbonizzazione 
del trasporto marittimo - af- 
ferma Giuseppe Ricci, diret- 
tore generale Energy evolu- 
tiondiEni-la capacità di fare 


networking tra i diversi atto- 
ri, con il loro patrimonio di 
competenze e capacità tecno- 
logiche, può dare un contri- 
buto importante per trovare 
soluzioni più efficaci per la 
strategia di decarbonizzazio- 
ne del trasporto marittimo e 
per il soddisfacimento delle 
esigenze di armatori e opera- 
tori logistici». 

Secondo l'amministratore 
delegato e direttore generale 
di Fincantieri, Pierroberto 
Folgiero, «questa iniziativa 
punta a creare un luogo di 
studio in cui far confluire le 
straordinarie competenze 
esistenti in Italia su nuove 
tecnologie, nuovi carburanti 
eleloro profonde implicazio- 
ni industriali nel sistema na- 
Ve». 

In futuro, spiega, «le nuo- 
ve tecnologie andranno indu- 
strializzate sulla nave, così 
comeinuovi combustibili an- 
dranno prodotti e distribuiti 
inbanchina. Solo con un con- 
cetto di “innovazione cantie- 
rabile” potremmo condurre 
la nostra industria e proietta- 
re la nostra leadership naval- 
meccanica nel futuro». Da ul- 
timo Carlo Luzzatto, ad e di- 
rettore generale di Rina: «In- 
sieme abbiamo la possibilità 
di mettere a fattore comune 
conoscenze ed esperienze, 
contribuendo allo studio di 
soluzioni più sostenibili a so- 
stegno della filiera del tra- 
sporto marittimo. Rina met- 
te a disposizione le sue com- 
petenze». — 
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IL PROGRAMMA 


Da Intesa Sanpaolo 
120 miliardi di finanza 
peril rilancio delle pmi 


Nicola Brillo / /TRIESTE 


Intesa Sanpaolo ha lanciato il 
programma “Il tuo futuro è la 
nostra impresa”, che mette a 
disposizione 120 miliardi fi- 
no al 2026 peraccompagnare 
la progettualità di Pmi e azien- 
de di minori dimensioni (ter- 
zo settore, filiere agroalimen- 
tari e del turismo). L’obietti- 
vo è favorire nuovi investi- 
menti per la competitività ita- 


Stefano Barrese 


liana. La banca intende acce- 
lerare i processi di trasforma- 
zione necessari per rinnova- 
mento industriale, transizio- 
ne energetica e digitale delle 
imprese, facilitando loro l’ac- 
cesso alle nuove misure del 
Pnrr. La nuova azione della 
Divisione Banca dei Territori 
di Intesa Sanpaolo si focaliz- 
za su tre ambiti prioritari: 
Transizione 5.0 ed Energia, 
Sviluppo estero e nuovi mer- 
cati e Progresso digitale e Si- 
curezza. «Le imprese che inve- 
stono oggi possono ritagliarsi 
un importante vantaggio 
competitivo nel prossimo fu- 
turo - spiega Stefano Barrese, 
responsabile Divisione Banca 
dei Territori di Intesa Sanpao- 
lo -. Il nostro ruolo è attivare 
risorse finanziarie e strumen- 
ti dedicati ad accompagnare 


le scelte di investimento e far 
cogliere le opportunità del 
PNRR e della Transizione 
5.0. Il mondo delle imprese 
deve affrontare un riposizio- 
namento tecnologico, digita- 
le, geografico e generaziona- 
le in una logica di medio-lun- 
go periodo e Intesa Sanpaolo 
è pronta a sostenerlo». Pre- 
sente ieri all’iniziativa anche 
Luca Businaro, l’ad di Nova- 
tion Tech, azienda specializ- 
zata nella lavorazione della fi- 
bra di carbonio e materiali 
compositi per l’automotive, 
lo sport & leisure, l’aerospace 
e l’occhialeria. La società ha 
inaugurato nei giorni scorsi il 
suo nuovo polo produttivo di 
Trevignano, a pochi chilome- 
tri dal quartier generale di 
Montebelluna. — 
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DEPOSITATE LE LISTE PER IL CDA 
Banca Generali, 
Mossa confermato 


TRIESTE 


Sono state depositate le li- 
ste dei candidati per il rin- 
novo del board e del colle- 
gio sindacale di Banca Ge- 
nerali, in vista dall'assem- 
blea degli azionisti del 18 
aprile. Per il board, la lista 
presentata da Assicurazio- 
ni Generali, titolare di una 
quota del 50,17%, confer- 
ma Antonio Cangeri come 
presidente e Gian Maria 
Mossa nel ruolo di ammini- 


stratore delegato. La lista di 
Assogestioni (2,18% del ca- 
pitale) vede invece Paolo 
Ciocca, Chiara Burberi e Ro- 
berto Romanin Jacur, nes- 
suno dei quali siede già 
nell’attuale cda. 

Sempre rispetto al consi- 
glio incarica, nella lista pre- 
sentata da Generali sono 
confermati anche Azzurra 
Caltagirone, Lorenzo Ca- 
prio, Roberta Cocco e Alfre- 
do Maria De Falco 


Sa 
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5,7 millonidi italiani 
Traloro tanti minori 


Allarme dei sindacati: «Questo è un fallimento del governo» 
Meloni: «E un problema che non si abolisce per decreto» 


Barbara Marchegiani /ROMA 


Oltre 5,7 milioni di persone in 
povertà assoluta in Italia. Per- 
sone che faticano o non riesco- 
no ad acquistare beni e servizi 
essenziali. Adulti, anziani e 
tanti minori, tra i più colpiti: 
gli under-18 costretti a vivere 
in questa condizione sono 1,3 
milioni. Una condizione che 
nel complesso riguarda più di 
2,2 milioni di famiglie nel Pae- 
se, di più al Sud. 


LE STIME 

Loscatto arriva dalle stime pre- 
liminari dell'Istat relative al 
2023. Stime che in quanto tali 
sono suscettibili di revisioni, 
mache perora indicano nume- 
ri in aumento, che toccano i 


massimi della serie storica dal 
2014. Anche se il quadro - sot- 
tolinea l'Istituto - è di sostan- 
ziale stabilità rispetto al 2022. 
Idati sono allarmanti, afferma- 
no sindacati e consumatori. E 
l'opposizione attacca. Tanto 
più se si guarda ai minori: per 
loro l'incidenza di povertà as- 
soluta sale al 14%, ilvalore più 
alto della serie storica dal 
2014. Rispetto al 2022, l'inci- 
denza è invece stabile tra i gio- 
vani di 18-34 anni (11,9%) e 
tra gli over65 (6,2%), che re- 
stano la fascia di popolazione 
a minor disagio economico. I 
dati confermano che le fami- 
glie più numerose sono quelle 
più coinvolte e che la presenza 
di figli minori continua ad esse- 
re un fattore che le espone 


Unragazzino chiede l'elemosina 


maggiormente al disagio. Nel 
complesso, nel 2023 le fami- 
glie in povertà assoluta si atte- 
stano all'8,5% del totale delle 
famiglie residenti (erano 
l'8,3% nel 2022), corrispon- 
denti a 5 milioni 752mila indi- 
vidui (9,8%; dal 9,7% del 
2022), indica l'Istat, sottoli- 
neando che resta invariata l'in- 
tensità della povertà assoluta 
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(cioè la distanza media della 
spesa delle famiglie povere 
dalla soglia di povertà) a livel- 
lo nazionale (18,2%). Spesa 
che nel 2023 cresce sulla spin- 
ta dell'inflazione. L'anno scor- 
so la spesa media delle fami- 
glie risulta pari a 2.728 euro 
mensili in valori correnti, in au- 
mento del 3,9% rispetto ai 
2.625 euro dell'anno prece- 
dente. Crescita che risente an- 
cora in larga misura dell'au- 
mento dei prezzi. 


I COMMENTI 

La Cgil parla di dati «dramma- 
tici» e considera un «fallimen- 
to» le scelte dell'esecutivo. 
L'opposizione torna adattacca- 
re il governo per aver cancella- 
to il Reddito di cittadinanza. E 


Fonte: dati Istat 


alla premier Giorgia Meloni 
che afferma che «la povertà 
non si abolisce per decreto», 
MSs - padre del Reddito - e Pd 
replicano che «Meloni per de- 
creto ha aumentato la pover- 
tà», che così tocca «il record 
storico». Di qui rilanciano la 
proposta ela necessità di intro- 
durreilsalario minimo perleg- 
ge e di ripristinare uno stru- 
mento di contrasto alla pover- 
tà che sia universale. A metà 
marzoinuclei familiari benefi- 
ciari dell'Assegno di inclusio- 
ne risultano 550mila. I due 
nuovi strumenti per la Cgil 
non bastano affatto, anzi: «Gli 
esclusi - sostiene - sono troppi, 
almeno 600 mila famiglie su 
cuiil governo risparmierà 4 mi- 
liardi dieuro». — 


Ù IL PICCOLO 
DS 
La povertà in Italia er 
Periodo 2014/2023 - Valori in percentuale anelta 
or poverta assoluta. euri paia 
verso il taglio 
sale a livelli record dei tassi» 


«L'inflazione è in rapido ca- 
lo» e si avvicina all’obietti- 
vo del 2% «rendendo possi- 
bile un taglio dei tassi e va 
in questa direzione il con- 
senso che sta emergendo 
soprattutto nelle settima- 
ne più recenti, nell’ambito 
del consiglio direttivo del- 
la Bce». Lo ha detto il go- 
vernatore della Banca d'T- 
talia Fabio Panetta al con- 
vegno «L'insegnamento di 
Luigi Einaudi a 150 anni 
dalla nascita», che si è svol- 
toieria Roma. Peril gover- 
natore è poi necessario «ri- 
durre il debito pubblico 
elevato, frutto di squilibri 
accumulati in molti anni» 
applicando «il principio ei- 
naudiano di tendere, con 
la necessaria flessibilità, a 
un duraturo ribilancia- 
mento dei conti pubblici. 
Ciò richiede una program- 
mazione sia di breve sia di 
medio periodo della spesa 
e misure capaci di assicura- 
re nel tempo una graduale 
ma costante riduzione del 
debito. Questo aumenterà 
a sua volta gli spazi di ma- 
novra per interventi fiscali 
dinatura sociale». — 
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Trieste e il suo lungomare 


Viale monumentale in Porto vecchio 
Parteil cantiere. «Finito in due anni» 


La scommessadi Dipiazza: «Con le imprese locali andremo spediti». Intanto prende corpo il Mirador 


Giovanni Tomasin 


Il sindaco Roberto Dipiazza 
rigiranellamanona il bosso- 
lo di un proiettile che ha ap- 
pena trovato a terra, nel 
mezzo del Porto vecchio. 
«State a sentire uno che sa, 
questo era un colpo a salve, 
di quando giravano i film 
qui». Nonè un filme nonè a 
salve, almeno nelle inten- 
zioni del Comune, l’avvio 
del cantiere per il viale mo- 
numentale che la giunta ha 
presentato ieri nel cuore 
dell’antico scalo. 

Opera da oltre 19 milioni 
dieuro, il taglio del nastro è 
previsto peril 2026. Il sinda- 
co scommette sul rispetto 
dei tempi: «Sono contento 
perché le ditte triestine so- 
no una garanzia. In questi 
anni non sempre siamo sta- 
ti fortunati, mettiamola co- 
NES 

Il viale monumentale è 
uno dei due grandi progetti 
di asse in pancia al Comune 
in questo momento: l’altro, 
il parco lineare da 23 milio- 
nidieuro, dovrebbe partire 
a breve e proseguire in pa- 
rallelo. 

Il viale è detto monumen- 
tale perché il suo asse pro- 
spettico è compreso fra il Fa- 
ro della Vittoria da unlato e 
il castello di San Giusto 
dall’altro. Che tipo di pro- 


rl 

GLI SCORCI E LA PRESENTAZIONE 
NELLE IMMAGINI QUI SOPRA 

NEL FOTOSERVIZIO DI MASSIMO SILVANO 


Il battesimo dei lavori 
in grande stile 

ieri mattina: 

nel piano da 19 milioni 
previsto il recupero 
dei masegni cittadini 


Al magazzino 26 
intanto è al lavoro 

la gru preposta 
all'installazione 

della scala centrale del 
progetto Consuegra 


getto è? Per vederlo nella 
sua completezza, bisogna 
tenere a mente il modello di 
mobilità veloce— automobi- 
li più cabinovia — che l’ente 
ha in testa per l’antico sca- 
lo. Il Comune impiegerà il 
parco lineare come percor- 
so su cui farvolare l’impian- 
to a fune, mentre il traffico 
automobilistico verrà indi- 
rizzato su un percorso che 
potremmo definire “ad 
anello”. Il viale monumen- 


tale, quindi, ospiterà la stra- 
dadi accesso alla città men- 
tre la bretella, oggi a dop- 
pio senso, diventerà la via 
inuscita. 

Il dirigente dei Lavori 
pubblici Giulio Bernetti ha 
specificato però che si trat- 
terà di «un sottile nastro a 
due corsie, più la ciclabile», 
mentre il resto del grande 
viale sarà occupato da albe- 
rature e spazi pedonali. Sa- 
ranno recuperati 3500 me- 
tri dei vecchi masegni citta- 
diniperla pavimentazione. 

A presentare il progetto, 
oltre ai già citati sindaco e 
dirigente, per la giunta c’e- 
rano l’assessore ai Lavori 
pubblici Elisa Lodi, l’asses- 
sore all'Urbanistica Miche- 
le Babuder e l’assessore al 
Bilancio Everest Bertoli: 
«Sarà un’area pedonale, 
verde e fruibile a tutti — ha 
spiegato Lodi -, un collega- 
mento fra città e Porto vivo. 
Essendo un progetto legato 
atempistiche Pnrr, andrà di 
corsa. Prosegue il lavoro 
concreto in Porto vecchio, 
dopola bretella e il magazzi- 
n026». 

Babuder ha sottolineato 
come «il progetto valorizza 
gli elementi architettonici 
del passato industriale di 
quest'area, collocandoli in 
un viale pedonale e ciclabi- 
le in uno dei più begli affac- 


5 mi "om ma SAI 


St Di 


Lagruperil Mirador. Inbassoa sinistra un pezzo di scala. M. Silvano 


ci tra le città italiane ed eu- 
ropee. Alla base di questi 
progetti di spazio pubblico 
c'è un’idea di collettività». 
L’assessore Bertoliha parla- 
to del futuro recupero dei 
magazzini: «La trasforma- 
zione in corso poggia su 
unavisione globale, che pre- 
vede la riqualificazione dei 
32 magazzini. Dopo Pa- 
squa arriverà in Consiglio 
un progetto di rigenerazio- 
ne urbana che cambierà il 
volto di quest'area e la voca- 
zione stessa della città». 

Con gli assessori erano 
presenti il presidente del 
Consiglio comunale France- 
sco Panteca e il capogruppo 
diForzaItalia Alberto Polac- 
co, oltre ai tecnici degli uffi- 
ci che da anni lavorano ala- 
cremente a questi progetti. 

Alle spalle del drappello, 
durante la presentazione, 
una grande gru danzava so- 
pra al tetto del magazzino 
26, in ossequio al progetto 
Consuegra. Il sindaco s'è gi- 
rato a indicarla: «Quella è 
la gru che sta tirando su la 
scala centrale del Mirador 
del magazzino 26, ci stan- 
nolavorando già da una set- 
timana». Rispolverando un 
tormentone caro all’asses- 
sore al bilancio, potremmo 
dire che “eppur si muo- 
Ve” .— 
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TIZIE «Topolini, duro colpo» La rampa di Grignano Mappa degli autovelox 


«Un colpo durissimo». Così il se- 
gretario provinciale di Azione Ar- 
turo Governa giudica la notizia 
dei Topolini dimezzati in vista 
dell'estate. Foto di Andrea Lasorte 


Il Comune fa sapere che da me- 
tà aprile avrà inizio la sistema- 
zione della rampa tra Grignano 
e Costiera. L'opera vale 78 mila 
euro più Iva. 


Questa settimana pattuglie della 
Polizia locale con autovelox e tele- 
lasertra via Rossetti, via B. Casa- 
le, Gvt, via Carnaro, via Costalun- 
ga, Str. per Basovizza e Sr TS 35. 


Trieste e ilsuo lungomare 


Le mareggiate autunnali hanno danneggiato il parcheggio originario: 
ecco la soluzione per agevolare l'accesso dei visitatori diretti al castello 


Una striscia di 50 metri 
vicina al Bivio di Miramare 
peri pullman dei turisti 


ILCASO 


Massimo Greco 


i rischiava di inceppa- 

re una parte importan- 

te del flusso turistico 

su Miramare. Perchè 
la violenza della mareggiata 
autunnale aveva reso impra- 
ticabile il parcheggio dei pull- 
manorganizzato oltre la bar- 
riera, che all’altezza di Stic- 
co screma il traffico da/per il 
castello. 


Trattandosi di un sito ex- 
tra-competenza comunale, 
il Comune medesimo non po- 
teva evidentemente metter 
mano al danno: Miramare 
ha mandato richiesta e docu- 
mentazione in Regione per 
ottenere un supporto, ma è 
ancorainattesa diriscontro. 

Arisolvere l’impasse unin- 
controtrail direttore di Mira- 
mare, Andreina Contessa, e 
l'assessore all’Urbanistica 
municipale, Michele Babu- 
der. In seguito al quale si è de- 
ciso che a limitare il disagio 


operativo provvederà un 
tratto di 50 metriin viale Mi- 
ramare, più o meno dove c’è 
il chiosco, in continuità ri- 
spetto alla fermata di Trieste 
trasporti. Quei 50 metri, rica- 
vati nella parte del viale che 
dà sul mare e purtroppo sot- 
tratti alla sosta dei bagnanti, 
consentiranno a tre pullman 
di fermarsi per scaricare/ca- 
ricareituristi. 

Ma i mezzi non si ferme- 
ranno per l’intera durata del- 
la visita, poichè, una volta 
scesi i passeggeri, si reche- 


LA ZONA DEDICATA AI PULLMAN 
DOVE SARANNO RICAVATI 
150 METRI (MASSIMO SILVANO) 


| mezzi scaricheranno 
i passeggeri e poi 
sosteranno in largo 
Città di Santos 

in attesa di tornare 

a prenderli a fine gita 


ranno in largo Città di San- 
tos, di fianco alla Stazione 
centrale, ove si posizioneran- 
no negli stalli predisposti già 
lo scorso anno, quasi a mesto 
presagio di quanto sarebbe 
successo tra ottobre e novem- 
bre. Quandola gita nel castel- 
lo sarà terminata, i pullman 
riprenderanno viale Mirama- 
re dove recupereranno ituri- 
sti, fruendo della possibilità 
di manovrare offerta dall’in- 
crocio con il Bivio. 

Una soluzione di emergen- 
za, che allevia un problema 


serio, sollevato tra gli altri a 
fine gennaio dalla presiden- 
te degli sherpa autoctoni 
Francesca Pitacco. Forse ser- 
virà a riaprire il dossier del 
parking all’interno dell’ex vil- 
la Hausbrandt, con ingresso 
dalla Costiera, che potrebbe 
dare respiro a circolazione, 
sosta e Bivio. L'assessore in- 
forma che rafforzerà la se- 
gnaletica per deviare un po’ 
di traffico verso via Beirut, 
onde evitare imbottiglia- 
menti nella zona calda del Bi- 
vio. 

Sempre a proposito del Bi- 
vio, i servizi comunali affe- 
renti a Babuder sono diretta- 
mente impegnati in quest’a- 
rea, in quanto incaricati di 
aggiustare quanto, tra stra- 
dae massicciata, è rimasto fe- 
rito causa la mareggiata: in 
particolare, si venne allora a 
creare una cavità sotto la 
strada. A disposizione della 
civica amministrazione per 
questo intervento 200.000 
euro stanziati dalla Protezio- 
necivile regionale: già indivi- 
duati - ricorda l'assessore - 
geologo e progettista. — 
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IL MESE DELL’UDITO PORTA LA PRIMAVERA 
NELLE TUE ORECCHIE: ECCO IL NUOVO 
SUPER BONUS APPARECCHI ACUSTICI 


Il 3 Marzo si festeggia il World 
Hearing Day: la giornata mon- 
diale dell’udito e dell’orecchio. 
Per l’edizione 2024 l'OMS ha 
lanciato lo slogan “Changing 
mindsets: let's make ear and he- 
aring care a reality for all!”’, ov- 
vero ‘Cambiare mentalità: ren- 
diamo la cura dell’udito e delle 
orecchie una realtà per tutti”. 
Quest'anno quindi particolare 
all'importanza di 
rendere accessibile a chiunque 
la cura dell’udito e delle orec- 
chie, tema a cui Pontoni - Udito 
& Tecnologia ha voluto unirsi 
lanciando un'iniziativa partico- 
larmente interessante. La realtà 
leader nel settore degli apparec- 
chi acustici ha ideato in occasio 


attenzione 


ne del Mese dell’Udito “3 Passi 
per Sentire”: un vero e proprio 
pacchetto di aiuti economici 
pensati per ogni step che chi ini- 
zia a sentire meno si vede co- 
stretto ad affrontare. “Molte vol- 
te chi ha un problema di udito 
attraversa 3 fasi e, solitamente, 
una di queste finisce per blocca- 
re psicologicamente la persona, 
portandola alla rinuncia e alla 
rassegnazione. Per questo ab- 
biamo creato un percorso ad hoc 
che dia non solo un aiuto econo- 
mico, cosa comunque fonda- 
mentale, ma che aiuti nel con- 
creto le persone ad affrontare gli 
ostacoli che si trovano davanti 
quando affrontano un problema 
di udito.” riporta il Dott. France 


sco Pontoni. Ecco i vantaggi di 
3 Passi per Sentire. 


TUTTI I TEST DELL’UDI- 
TO GRATUITI (Fase di sco- 
perta) Una batteria completa di 
test gratuiti, tra cui spicca il 
Multiambientale, 
mente specializzato che simula 
gli ambienti di vita quotidiana 
per capire quante e quali parole 
fai più fatica a comprendere in 
quegli specifici contesti. Grazie 
a ciò scoprirai come si comporta 
il tuo udito negli ambienti che 
frequenti maggiormente (ad es. 
ristoranti o teatri). 


LIBRO GRATUITO 
APPARECCHI ACUSTICI 


esame alta- 


1.200€ 


“GLI 


È arrivato il MESE DELL'’UDITO 


Richiedi il pacchetto di 3 aiuti economici pensato per chi sente meno 


SCOPERTA 
Pacchetto 

di Test dell'udito 
GRATUITI 


Scopri il problema 


3 fasi del problema, 3 soluzioni 


NON BASTANO” (Fase di ap- 
profondimento) L’unico libro 
che rivela, al di là degli apparec- 
chi acustici, le sette armi per 
sconfiggere un problema di udi- 
to, pensato e scritto per guidare 
il lettore passo passo nella sco- 
perta e nell’uso di tutti gli stru- 
menti per tornare a sentire bene. 


DI CONTRIBUTO 
ECONOMICO (Fase di scel- 
ta) Nel caso scoprissi la necessi- 
tà di indossare gli apparecchi 
acustici, potrai attingere diretta- 
mente al fondo stanziato da 
Pontoni (non richiede alcun re- 
quisito minimo di accesso!) e 
ricevere un minimo di 1.200€ 
sotto forma di contributo econo 


mico per l’acquisto degli appa- 
recchi acustici. Inoltre “3 Passi 
per Sentire” prevede la formula 
zero vincoli per garantire massi- 
ma flessibilità. I richiedenti cioè 
possono decidere in totale liber- 
tà se sfruttare tutti i vantaggi del 
percorso o solo una parte. E an- 
che possibile iniziare il percorso 


e valutare successivamente se e 


po e 


come proseguire. Se dunque 
soffri di un calo di udito da tem- 
stavi 
l’occasione giusta per agire, ora 
hai un motivo concreto per far- 
lo. Richiedi “3 Passi per Senti- 
re” chiamando il 800-314416 o 
passa in un centro Pontoni - 
Udito & Tecnologia entro il 31 
Marzo. 


solo aspettando 


CHIAMA PER PARTECIPARE 


Valido fino al 31 Marzo 


NUMERO VERDE 


800-314416 


Citrovia: 


Inquadra il [* 
(©) codice e scrivici 
su whatsapp 


Prov. GO Monfalcone Gorizia Prov.TS Trieste Muggia Prov. UD Udine 
Cervignano Latisana Codroipo Prov.PN Pordenone S. Vito al Tagliamento 
Cordenons Azzano X Sacile Maniago Prov. TV Treviso Oderzo Castelfranco V. 
Conegliano Prov. VE Portogruaro Mestre S.Stino di Livenza S. Donà di Piave 
Spinea Mirano Prov.PD Cittadella Monselice Prov. RO Rovigo Prov. VI Vicenza 
Bassano del Grappa Prov. TN Trento Prov. BO Bologna 
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udito & tecnologia 


Con noi puoi beneficiare delle 


DETRAZIONI FISCALI del 50% 


A tutta la burocrazia ci pensiamo noi! 
IH| OKNOPLAST 
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Ci occupiamo anche del tuo finanziamento 


2) NSD sn) msm 
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Riempito il bacino dell'Arsenale: 
rsus pronto per l’ultimo viaggio 


Sarà completata entro oggi la complessa operazione di messa a terra per salvare il gigante 


Piero Tallandini 


Alle 6 di oggi sarà completato 
il lungo processo di allaga- 
mento del bacino, cominciato 
ieri nella tarda mattinata: a 
quel punto l’Ursus potrà muo- 
versi, trascinato da due rimor- 
chiatori che dal bacino 4 
dell’arsenale di Fincantieri lo 
traineranno fino alla vicina 
banchina nell’area Cartubi do- 
ve il gigantesco pontone gal- 
leggiante potrà sbarcare sulla 
terra ferma ed essere colloca- 
tosulbasamento rinforzatoin 
cemento armato. 

Si concluderà così, questa 
mattina, l'intervento di salva- 
taggio dell’Ursus col traspor- 
to via mare e la messa a terra. 
Un'operazione estremamen- 
te complessa dal punto di vi- 
statecnico—-come ha spiegato 
ieri Pierpaolo Russo, ingegne- 
re e project manager di Fin- 
cantieri — che si sta protraen- 
do da giorni, invarie fasi. L’in- 
tervento è stato deciso dall’Au- 
thority, proprietaria dello sto- 
rico pontone-gru varato più 
di un secolo fa, perevitare che 


A sinistra l'Ursus nell'arsenale nella foto di Andrea Lasorte. A destra, visto da un'altra prospettiva, è all'interno del bacino 4in fase di riempimento 


lUrsus coli a picco vista la si- 
tuazione di deterioramento ir- 
reversibile dello scafo: sono 
stati individuati infatti diversi 
buchi e i doppi fondi nella ca- 
rena erano pieni d’acqua. Con 
una gara da 1,1 milioni di eu- 
rol’incarico per lo spostamen- 


Rn so nn n CL 
1° Bam en una —— — 


to e peri lavori edili necessari 
perla messa a dimora sulla ter- 
ra ferma è stato affidato alla 
Cartubie alla Pertot. 

Nello scorso fine settimana 
l’Ursus è stato collocato 
sull’Ant, una chiatta semisom- 
mergibile di Fincantieri in gra- 


do di sostenerne l'enorme pe- 
so (quasi tremila tonnellate 
secondo l’ultima stima) an- 
che a secco: prima la chiatta è 
stata appoggiata sul fondo 
del bacino 4, zavorrandola, 
poi è stato fatto entrare l’Ur- 
sus e, togliendo l’acqua, il co- 


SN 


losso di ferro è stato adagiato 
sulla chiatta per essere anzi- 
tutto lavato, lavoro quanto- 
mai necessario dopo anni in 
cuilacarenaè rimasta immer- 
sa, deteriorandosi a causa dei 
processi di corrosione. 

Ieri mattina il bacino 4 ha 


cominciato progressivamen- 
te a riempirsi: il riempimento 
è proseguito per tutto il gior- 
no, con l’obiettivo di raggiun- 
gere verso le 6dioggil’altezza 
dell’acqua sufficiente per apri- 
re la barriera che separa il ba- 
cino dal mare, dopo aver por- 
tato in linea di galleggiamen- 
to il complesso chiatta-Ursus, 
preparandolo per la manovra 
d’uscita. 

La chiatta con l’Ursus sopra 
sarà quindi spostata di alcune 
decine di metri con un siste- 
madi cavi d’acciaio e verricel- 
li verso l’imbocco del bacino e 
agganciata ai rimorchiatori 
chela trascineranno nella bre- 
ve navigazione (circa mezzo 
chilometro) verso la banchi- 
na Cartubi che si trova in linea 
d’aria—per dare un riferimen- 
to — davanti alle Torri d’Euro- 
pa. Qui è prevista un’altra fa- 
se delicata: utilizzando una 
rampadilamiera, l’Ursus “sci- 
volerà” di prora dalla chiatta 
verso i carrelli idraulici moto- 
rizzati che lo trasporteranno 
poi fino albasamento sul qua- 
le sarà messo a dimora. Lì re- 
sterà, atempo indeterminato, 
fino a quando le istituzioni 
coinvolte non avranno scelto 
quali saranno il suo utilizzo e 
la sua collocazione definitiva. 

E chiaro che se continuasse 
arestare a terra si ridurrebbe- 
rodrasticamente i costi dima- 
nutenzione e di riparazione, 
ma l’Ursus resta attualmente 
unbene vincolato e di interes- 
se culturale: finora la priorità 
indicata dalla Soprintenden- 
za per i progetti di riutilizzo è 
che il pontone galleggiante 
continui a stare sul mare. — 
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IL DIBATTITO DI IERI POMERIGGIO AL CIRCOLO DELLA STAMPA 


L’Europaela sua sicurezza 
in vista delle elezioni 


Francesco Bercic 


«Da dove cominciare?». Così 
Jean Monnet, fra i padri fon- 
datori dell’Ue, rispondeva a 
chiunque si presentasse da 
lui con proposte politiche 
particolarmente ambiziose. 
Ricordando le sue parole e 
conlo stesso spirito pragmati- 
co, si è svolto nel pomeriggio 
di ieri presso il Circolo della 
stampa l’incontro dal titolo 
“La sicurezza europea alla 
prova del voto”, promosso 
dall’associazione Dialoghi 


europei, per rilanciare il te- 
ma della difesa comune invi- 
sta dell’appuntamento eletto- 
rale di giugno. «Oggila perce- 
zione della crisi internaziona- 
le è maggiore di tempo fa — 
ha esordito Giorgio Rossetti, 
presidente onorario di Dialo- 
ghi europei ed ex parlamen- 
tare a Strasburgo — e forse è 
lavolta buona per far entrare 
neldibattito elettorale la sicu- 
rezza europea». Proprio Ros- 
setti ha quindi ripercorso bre- 
vemente le sfide su più fronti 
che minacciano l’equilibrio 


globale.  Dall’imperialismo 
russo all’incognita delle pros- 
sime elezioni americane, fi- 
noalritorno del fondamenta- 
lismo islamico con l’attenta- 
to di qualche giorno fa a Mo- 
sca, «la democrazia è sotto at- 
tacco dappertutto», ha affer- 
mato Rossetti. 

Eppure, «bisogna stare at- 
tenti a non cadere nelle dram- 
matizzazioni», ha replicato 
Riccardo Perissich, membro 
del consiglio direttivo dell’i- 
stituto Jacques Delors. «L’ef- 
fetto delle elezioni di giugno 


N 


Il convegno ieri al Circolo della Stampa. Francesco Bruni 


sul Parlamento europeo sarà 
contenuto—ha proseguito Pe- 
rissich — così come non cam- 
bierà radicalmente la compo- 
sizione delle forze politi- 
che». Il problema diventa, al- 
lora, esattamente lo stesso 
che Monnet rinfacciava ai 


suoi interlocutori: «da dove 
cominciare» per gettare le ba- 
si di una rinnovata sicurezza 
europea? La risposta passa, 
secondo Perissich, da due 
priorità diverse. «Bisogna in- 
tanto continuare ad armare 
l'Ucraina, favorendo gli ac- 


quistiincomune comesi è fat- 
toconivaccini». E, alcontem- 
po, «i Paesi che nonlo stanno 
ancora facendo, come l’Ita- 
lia, devono investire il 2 per 
cento del Pil per la difesa». 
Solo inquesto modo sarà pos- 
sibile costruire, nel parere di 
Perissich, quella «fiducia reci- 
proca» fra gli Stati europei, 
oggi mancante, che consenti- 
rebbe di realizzare «gli obiet- 
tivi più ambiziosi come l’eser- 
cito comune». Anche l’inter- 
vento di Federico Donelli, do- 
centedi Relazioni internazio- 
nali all’Università di Trieste, 
è stato improntato allo stesso 
realismo. «L’unica certezza è 
di vivere una fase di transizio- 
ne—ha spiegato — che va ver- 
so un mondo post liberale». 
Perciò la vera sfida sarà 
«provvedere alla difesa, sen- 
za tradire i valori che fonda- 
nole democrazie». — 
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L'approfondimento in agenda domani e giovedì al teatrino Basaglia 


Gli ebrei deportati dagli ospedali: 
all'ex Oppsiricorda la cura tradita 


L’EVENTO 


Pierluigi Sabatti 


n capitolo terribile 
della storia cittadina 
sarà rievocato mer- 
coledìe giovedì pros- 
simi al teatrino Basaglia all’ex 
Opp: “La cura tradita 1944- 
2024 - Le deportazioni dagli 


Ospedali di Trieste durante 
l'occupazione nazista” questo 
iltitolo diuna due-giorni, cura- 
ta dal Museo della Comunità 
ebraica di Trieste “Carlo e Ve- 
ra Wagner”, coni Dipartimen- 
ti di Salute mentale e dipen- 
denze dell’Asugi e di Studi 
umanistici dell’Università e 
grazie al contributo, tra gli al- 
tri, della Regione Friuli Vene- 
zia Giulia. 


Come si legge nella presen- 
tazione dell’iniziativa: «Il 28 
marzo 1944, drappelli delle 
SS si presentarono nelle dire- 
zioni delle due principali istitu- 
zioni ospedaliere di Trieste, 
chiedendo la consegna dei ri- 
coverati di “razza ebraica”, in 
base agli elenchi nominativi ri- 
chiesti nei giorni precedenti. 

Furono arrestate 24 perso- 
ne all'Ospedale psichiatrico, 


13 all'Ospedale dei cronici e 
10all’Ospedale maggiore. Tut- 
ti vennero portati alla Risiera 
di San Sabba per essere depor- 
tati nei Lager nazisti. Nessuno 
ha fatto ritorno». 

Lo scopo del convegno è 
«commemorare quei tragici 
fatti, proponendo anche attivi- 
tà di divulgazione e di forma- 
zione indirizzate inspecialmo- 
do alle nuove generazioni. 
Una riflessione necessaria, 
che si snoda tra storia, memo- 
ria, bioetica e medicina oggi». 
L'iniziativa è rivolta anche agli 
operatori sanitarie sociali. 

I lavori inizieranno domani 
alle 8.30 quando si parlerà de 
“L’Aktion T4 e le sperimenta- 
zioni mediche naziste”. Prota- 
gonista Michael Von Cranach 
già direttore dell'ospedale psi- 
chiatrico di Kaufbeuren, che 


con le sue ricerche storiche ha 
fatto emergere il ruolo dei me- 
dici nell’Operazione T4, il pro- 
gramma dei nazisti per soppri- 
mere i disabili, «vite indegne 
diessere vissute». Saranno poi 
proposte le testimonianze del- 
le sorelle fiumano-triestine An- 
dra e Tatiana Bucci, deportate 
da bambine ad Auschwitz e de- 
stinate da Joseph Mengele al 
Kinderblock. 

Nella seconda parte della 
giornata, che sarà moderata 
moderata da Peppe Dell’Ac- 
quae Tristano Matta, interver- 
ranno Helen Brunner, Loren- 
zo Torresini e Fiora Gaspari, 
che illustreranno le deporta- 
zioni avvenute 80 anni fa dagli 
ospedali psichiatrici di Trieste 
eVenezia, ricordando il lavoro 
pionieristico svolto da Bruno 
Norcio. 


Nutrita la giornata di giove- 
dì, che inizierà con lo scopri- 
mento di due targhe comme- 
morative al Maggiore alle 9 e 
al Parco di San Giovanni alle 
10.30. 

Nel pomeriggio dalle 14, la 
lectio magistralis sulla memo- 
ria di Von Cranach e una serie 
di interventi e testimonianze 
con la partecipazione di Tullia 
Catalan, Helen Brunner, Anna- 
lisa Di Fant, Umberto Albert, 
Anna Voivoda, Riccardo Man- 
dara, Federico Strani, Hei- 
drun Schròtter Morash, Raya 
Hoffmann, Sibylle von Tiede- 
mann, Alessandra Oretti e Pier- 
franco Trincas. Per informazio- 
ni dettagliate: https://www. 
museoebraicotrieste.it/2024/ 
03/05/eventi-la-cura-tradita- 
1944-2024.— 
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| DELLA DISCORDIA 


© Giù lex Pavan, primo atto al via 
«Preoccupati per i bambini» 


Iniziato ieri il cantiere per la demolizione dello storico edificio di via Frausin 
Il comitato di quartiere teme per la sicurezza degli alunni dell'istituto di fronte 


Gianpaolo Sarti 


Primo atto per l’abbattimen- 
to dell’ex Pavan di via Frau- 
sin7aSanGiacomo. Ieri mat- 
tinaitecnicie gli operai inca- 
ricati hannoiniziato alavora- 
re allo spostamento della li- 
nea elettrica. Oggi toccherà 
alla fibra ottica. Si tratta de- 
gli interventi propedeutici al- 
la demolizione dei muri che 
danno sulla strada e della 
conseguente messa in sicu- 
rezza (oltre allo smaltimen- 
to deiruderi),in programma 
da giovedì 28 marzo, cioè do- 
podomani, a martedì 2 apri- 
le. 

Il cantiere, come noto, è 
osteggiato dal comitato “In- 
sieme per San Giacomo” al 
quale aderisce una cinquan- 
tina di cittadini: i residenti 
vorrebbero conservare la 
struttura, uno spazio rionale 
che vanta una certa storicità. 
Qui, in questi 1.600 metri 
quadrati, sorgerà una gran- 
de palestra. Ci vorrà un an- 
no, grosso modo. 


L'exPavaninvia Frausin: residenti e vigili sul posto durante l'inizio dei lavori. Andrea Lasorte 


Il comitato è preoccupato 
che i lavori possano impatta- 
re su chi abita nelle vicinan- 
ze e, soprattutto, sugli alun- 
ni e il personale dell’istituto 
scolastico di fronte (l’asilo, 
le elementari e le medie con 


lingua di insegnamento slo- 
vena, oltre alla Duca D'Aosta 
che ha l’ingresso in via Ve- 
spucci): polvere, rumori, 
strada bloccata e quant’al- 
tro. 

Alcune persone che fanno 


parte del sodalizio ieri erano 
presenti per assistere ai pri- 
missimi interventi impianti- 
stici. Nonsisono opposti alla 
ditta che in questi giorni pro- 
cederà con i lavori (la C.P. 
Costruzioni srl), anche per- 


ché nel mirino c'è il Comune. 
Ciò che viene contestato è il 
via libera alla demolizione 
dell’edificio (e del giardino) 
senza una variante al Piano 
regolatore e «senza un pro- 
getto definitivo ed esecuti- 
vo». I residenti, peraltro, la- 
mentano che il Comune non 
ha individuato un luogo al- 
ternativo per le attività degli 
alunni, vale a dire uno spa- 
zio aperto. 

Perplessità che ieri sono 
state illustrate anche agli 
agenti della Polizia locale, 
sul posto per assicurarsi che 
nonci fossero automobili po- 
steggiate nonostante la se- 
gnaletica di divieto sistema- 
ta proprio per procedere con 
icantieri. Le vetture parcheg- 
giate sono state multate. 

«Per fortuna dal 28 al 2 i 
bambini e i docenti delle 


scuole sono a casa — spiega 
Fabiana Corda, dipendente 
scolastica e componente del 
Comitato — il problema ri- 
guarda il personale di segre- 
teria e i bidelli che lavorano 
comunque. Dal2.in poi, inve- 
ce, abbiamo chiesto che ci 
siano le pattuglie della Poli- 
zia locale (previsto anche un 
rafforzamento dei “nonni pa- 
letta”, ndr) visto che inizia la 
demolizione. Ci sarà il via 
vai dei mezzi del cantiere, 
quindi non sarà semplice per 
i genitori portare ibambinia 
scuola. Noi-haribadito-re- 
stiamo contrari all’abbatti- 
mento dell’ex Pavan perché 
è un bene storico, perché ci 
sono alberi da preservare e 
perché quegli spazi fino a di- 
cembre erano utilizzati dagli 
alunniperle attività». — 
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Asinis tra l'aula del Consiglio durante il dibattito. In alto a destra gli assessori Babuder e De Gavardo. Inbasso la M5s Richetti. Massimo$ ilvano 


San Giacomo al centro dei botta e risposta nelle domande di attualità 


Panteca torna sul caso Hrovatin. Scontro sulla variazione di bilancio 
E l'opera divide il Consiglio 
At: «Zittiti i cittadini» 

Il sindaco: «Serve alla scuola» 


ILDIBATTITO 


Giovanni Tomasin 


«Una palestra perla scuola del- 
la via Frausin era in program- 
ma già nellontano 2002. Ades- 
so andiamo a realizzarla». Il 
sindaco Roberto Dipiazza ieri 
sera ha commentato così il 
contestato progetto dell'ex Pa- 
van, rispondendo a una do- 


manda d'’attualità del capo- 
gruppo di Adesso Trieste Ric- 
cardo Laterza. Una risposta 
che il comitato di San Giaco- 
mo, presente in aula, prende 
con le pinze: «Vorremmo per- 
lomenovederlo periscritto». 

È stata — come spesso ulti- 
mamente - una seduta movi- 
mentata quella di iersera in 
Consiglio per diversi aspetti. Il 
primo, in fase di domande di 
attualità, è proprio quello del 


progetto dell’ex Pavan. Later- 
za osserva che il cantiere per 
le demolizioni è già partito, in 
assenza di variante al piano ur- 
banistico. L'assessore ai lavori 
pubblici Elisa Lodi risponde 
che «le demolizioni non sono 
connesse urbanisticamente al- 
la struttura» e spiega di aver 
avviato contatti fra scuole per 
sopperire alle carenze di strut- 
ture. Replica Laterza: «Che le 
opere di demolizione siano in 


collegamento al progetto non 
lo dicoio maicartelli di cantie- 
re. Demolire qualcosa che per 
legge non si può ancora demo- 
lire è un atto grave, lo facesse 
un privato i vigili fermerebbe- 
roilavori. State impedendo al- 
la cittadinanza di esprimersi». 
Prende la parola il primo citta- 
dino: «Ancora vent'anni fa fu 
realizzato un tunnel sotto alla 
strada che doveva collegare 
stradae palestra. Orala andia- 
moacreare». In aula cisono re- 
sidenti ed esponenti del comi- 
tato Insieme per San Giaco- 
mo, che commenta: «Siamo 
usciti delusi e pieni di dubbi. 
Lodi nonha detto nulla rispet- 
toall’assenza dellavariante ur- 
banistica né sul giardino. Ci 
colpisconole parole del sinda- 
co: se la palestra è per le scuo- 
le, vorremmo perlomeno fos- 
se sottoscritto». 

Diverse le domandedi attua- 
lità e le interrogazioni, fra cui 
quelle della dem Rosanna Puc- 
ci e la M5s Alessandra Richet- 


ti. Saltare la mosca al naso del 
meloniano Salvatore Porro, 
cui è saltata interrogazione 
sull’ascensore a Santa Maria 
Maggiore. Inizia poi la seduta 
del Consiglio. Ugo Rossi di In- 
sieme liberi legge una comme- 
morazione delle vittime 
dell’attentato di Mosca. Il pre- 
sidente Francesco Panteca tor- 
na poi sulla gaffe “Miriam Hro- 
vatin”: «Cari consiglieri sono 
a Trieste dal 1979, conoscevo 
personalmente Miran Hrova- 
tin quando lavorava come fo- 
tografo a Sgonico. Capisco 
che in assenza di programmi e 
progetti politici all’opposizio- 
ne non resti altro che eccitarsi 
peruna banalità come una sba- 
gliata pronuncia». L'uscita gli 
ha guadagnato gli strali del 
consigliere Pd Francesco Rus- 
so: «Si vergogni, presidente!». 

Frale delibere in aula è arri- 
vata una variazione di bilan- 
cio da 18 milioni, presentata 
dall’assessore al bilancio Eve- 
rest Bertoli attraverso lo stru- 
mento di ratifica, che impedi- 
sce all’aula di emendare il te- 
sto. Il capogruppo dem Gio- 
vanni Barbo ha osservato che 
dall'inizio del mandato la 
giunta ha ricorso alla ratifica 
per un totale di 190 milioni di 
euro: «Tutte opere e iniziative 
su cui non siamo potuti inter- 
venire». Al temine del dibatti- 
to, ha ribattuto Bertoli: «Fin 
quando potrò è l’unico stru- 
mento che adotterò finché la 
maggioranza me lo consente. 
Mi convincono le vostre criti- 
che a un dispositivo che con- 
sente di dare operatività a tan- 
te opere, di cui non credo ab- 
biate letto nulla». Replica Pao- 
lo Altin della Lista Russo: «Sia- 
mo fin troppo pacati, cosa vo- 
lete da noi?». Così Barbo: «Se 
si va in questa direzione po- 
tremmo anche smettere di es- 
serlo». — 


IN BREVE 


Ilbando 
Fondazione Ananian: 
sussidi per studenti 


La Fondazione Ananian 
comunica che fino al 29 
marzo sarà attivo il ban- 
do per richiedere e otte- 
nere i sussidi di studio 
che la stessa fondazione 
filantropica mette a di- 
sposizione degli studen- 
ti dell’Università e del 
Conservatorio. Tutte le 
informazioni del caso so- 
no reperibili al link 
www.ananian.it/sussidi 
/studenti. 


L'incontro 
Focusin via San Cilino 
sulle istituzioni Ue 


Domani alle 18 nella se- 
de Spi Cgil in via San Cili- 
no 40/2 si terrà l’incon- 
tro su “Le istituzioni eu- 
ropee” nell’ambito del ci- 
clo di incontri di forma- 
zione politica “Destina- 
zione Europa” organizza- 
to dalPdin collaborazio- 
ne con icircoli territoria- 
li del partito. Interverran- 
no nell’occasione Gior- 
gio Rossetti, già deputa- 
to europeo, e Felice Car- 
ta, già funzionario della 
Regione Fvg. Introdurrà 
il coordinatore del Fo- 
rum Formazione politi- 
ca Pd Trieste Stefan Cok. 
Gli indirizzi di saluto sa- 
ranno a cura della segre- 
taria del Sesto circolo 
Rossana Zagaria e della 
segretaria provinciale 
dello stesso Partito de- 
mocratico Maria Luisa 
Paglia. 
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TRIESTE 25 


L'ALLA 


REZZA DOPO LA DOMENICA VIOLENTA: L'IMPEGNO DELLE FORZE DELL'ORDINE 


Pattuglie mirate dopole risse în via Giulia 


control straordinari nei prossimi giorni enel weekend pasquale a fini preventivi. Al vaglio le immagini delle telecamere 


Piero Tallandini 


Indagini in corso sui due epi- 
sodidi violenza avvenuti do- 
menica pomeriggio, in rapi- 
da successione, nella zona 
divia Giulia. Di quanto acca- 
duto si è parlato anche nel 
corso della riunione di ieri 
del Comitato per l’ordine e 
la sicurezza pubblica in Pre- 
fettura. Alla riunione ha par- 
tecipato tra gli altri il sinda- 
co Roberto Dipiazza, assie- 
me al prefetto Pietro Signo- 
riello e al questore Pietro 
Ostuni. 

Per i prossimi giorni sono 
stati programmati controlli 
straordinari, anche in vista 
del weekend pasquale, che 
riguarderanno diverse zone 
della città: controlli che ne- 
gli auspici potranno contri- 
buire a prevenire altri episo- 
di violenti. «Da parte nostra 
l’attenzione è massima» ha 
sottolineato il questore Ostu- 
ni. 

Tornando a quanto acca- 
duto domenica pomeriggio, 
si sta già delineando la rico- 
struzione della zuffa avvenu- 
ta nell’area di piazza Volon- 
tari Giuliani, su cui sta inda- 
gando la Polizia di Stato. Più 
che una rissa, l'episodio è in- 


quadrato come un’aggressio- 
ne a un cittadino georgiano 
di 42 anni da parte di alcuni 
suoi connazionali. Il moti- 
vo? Un’ipotesiè che all’origi- 
ne ci possano essere delle 
questioni sentimentali. 
Un'altra ipotesi è che men- 
tre dei bambini giocavano 
nella piazza si sia innescata 
una discussione tra gli adul- 
ti che erano con loro, poi de- 
generata. Si stanno intanto 
visionando le registrazioni 
delle telecamere della zona. 
Per quanto riguarda la ris- 
sa nel giardino pubblico “de 
Tommasini”, a poche decine 
di metri da piazza Volontari 
Giuliani, quando Polizia di 
Stato e Carabinieri sono arri- 
vati sul posto i partecipanti 
si erano già velocemente al- 
lontanati, ma anche in que- 
sto caso le registrazioni del- 
le telecamere potrebbero 
aiutare le indagini. Almeno 
una decina le persone coin- 
volte, secondo le testimo- 
nianze raccolte che hanno 
parlato anche dell’utilizzo 
dicoltelli o taglierini, che pe- 
rònonsono stati trovati. 
Una zuffa, ma di minor 
gravità, si è verificata anche 
ieri pomeriggio tra alcuni 
giovani in piazza Goldoni: 


L'intervento della Polizia di Statoi invia Giulia domenica pomeriggio. Andrea Lasorte 


Polizia di Stato sul posto. 
Quanto accaduto domeni- 
ca fa discutere, intanto, an- 
che a livello politico. «Risse, 
rapine, regolamenti di con- 
ti. La cronaca di Trieste è di- 
ventata una rassegna quoti- 
diana di atti di violenza ri- 
spetto ai quali non dobbia- 


moné abituarci, né assuefar- 
ci— afferma Michele Lobian- 
co, consigliere regionale di 
Forza Italia —. Trieste non 
può diventare una zona fran- 
ca per bande di etnie diver- 
se. Servono provvedimenti 
forti e nessuno si azzardi a 
usare la leva del pietismo. 


Chiarriva a casa nostra deve 
rispettare le regole. La pre- 
senza di etnie diverse fa par- 
te della storia di Trieste. La 
condizione imprescindibile 
è che la convivenza sia pacifi- 
caeinuoviarrivi dimostrino 
rispetto». — 
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IN BREVE 


La donazione 
Un pulmino per l'Aism: 
venerdì la benedizione 


L’Aism ha ricevuto in questi 
giorni un’importante dona- 
zione dalla signora Romana 
Gioppo Rini in memoria del 
padre Carlo Alberto Gioppo 
Rini. E un furgone attrezzato 
per l’accompagnamento e 
l’assistenza delle persone af- 
fette da sclerosi multipla. Ve- 
nerdì alle 17, davanti alla Cat- 
tedrale di San Giusto, si terrà 
la breve cerimonia di inaugu- 
razione e ringraziamento al- 
la donatrice, conla benedizio- 
ne delvescovo Enrico Trevisi. 


La mobilitazione 
Burlo-Cattinara, comitati 
in piazza Oberdan 


Oggi una delegazione del 
Coordinamento Salviamo il 
Burlo e la pineta di Cattinara, 
munita di petizione, sarà rice- 
vuta dal presidente del Consi- 
glio regionale Mauro Bordin. 
Alle 14.15 conferenza stam- 
painpiazza Oberdan. 


L'APPUNTAMENTO DI STAMANE ALLA PICCOLA FENICE 
Sicurezza sul lavoro: 
confronto Uil-Regione 


Oggi nella sala Piccola Feni- 
ceinvia SanFrancesco 5, alle 
ore 10, appuntamento sinda- 
cale suun tema molto sentito 
dailavoratori. 

Perchè si svolgerà il coordi- 
namento regionale per la si- 
curezza della Uil del Friuli Ve- 
nezia Giulia, occasione di in- 
contro, condivisione di espe- 
rienze e aggiornamento tra i 
rappresentanti dei lavorato- 
ri per la sicurezza su tutte le 
questioni inerenti proprio la 
sicurezza sui luoghi del lavo- 
ro, tema tragicamente attua- 
le a livello nazionale e regio- 
nale. 


Parteciperanno all'incon- 
tro i vertici della Uil regiona- 
le, nonché la segretaria nazio- 
nale Uil Ivana Veronesee l'as- 
sessore regionale al Lavoro e 
formazione Alessia Rosolen. 
Moderatore sarà Massimo 
Minen, previsto il saluto del 
segretario generale Uil Fvg 
Matteo Zorn. Seguirà la costi- 
tuzione del coordinamento 
con la nomina del referente. 
Momento centrale della mat- 
tinata l’intervento dell’asses- 
sore Rosolen. 

A seguire parlerà un rap- 
presentante dell’Inail regio- 
nale. 


IL RINNOVO DEL PROTOCOLLO TRANSFRONTALIERO 
Controllo della pesca: 
patto con Lubiana 


Incontro alla Direzione Ma- 
rittima di Trieste nel settore 
della pesca tra Italia e Slove- 
nia al fine di dare nuova linfa 
al Protocollo di intesa sotto- 
scritto tra i due Paesi riviera- 
schi nel 2015. Si prefigge 
quale scopo principale quel- 
lodi attuare un controllo effi- 
cace delle attività di pesca e 
di commercializzazione del 
pescato nell’ambito del regi- 
me comunitario. Nel corso 
dell’incontro, i rappresentan- 
ti di entrambi i Paesi hanno 
confermato la propria dispo- 
nibilità a rafforzare i preesi- 
stenti rapporti di cooperazio- 


ne e coordinamento, anche 
attraverso la condivisione di 
programmi di ispezione e sor- 
veglianza delle attività. Ciò 
anche alla luce dei positivi ri- 
sultati di operazioni portate 
a termine dagli ispettori pe- 
sca dei due Paesi per il con- 
trollo di alcune specie ittiche 
oggetto di particolare atten- 
zione, come i datteri di mare 
eiltonno rosso, nonchè delle 
recenti attività di polizia ma- 
rittima che hanno interessa- 
to la filiera e hanno portato, 
dopo attività di indagine, al 
sequestro di quasi 300 chili 
di pescato. 


Durante la riunione di redazione in trasferta 
Il Piccolo viaspetta domani 
alla biblioteca di Melara 


L'interno della biblioteca in una foto di Massimo Silvano 


L’INIZIATIVA 


1Piccolo si prepara alla se- 

conda riunione di reda- 

zione in trasferta dopo 

quella dello scorso mese 
al Caffè degli Specchi. 

Ma stavolta, dal cuore del- 
la città, si sposta e va dritta a 
unaltri cuore, quello della pe- 
riferia, in uno dei luoghi sim- 
bolo della Trieste popolare 
qualèil quadrilatero di Mela- 
ra, e più precisamente nella 
nuova biblioteca “Lina Marii 
Marinelli”, gentilmente mes- 
sa a disposizione dal Comu- 
ne, in particolare dall’asses- 
sore all'Educazione Mauri- 
zio De Blasio e dalla referen- 
te della struttura Mavis Toffo- 
letto. 

E c'è un’importante novità 


rispetto al debutto in piazza 
Unità. Mentre nella bibliote- 
ca si svilupperà la riunione di 
redazione conivariresponsa- 
bili dei settori del giornale al- 
la presenza del vicedirettore 
dei quotidiani Nem con dele- 
ga al Piccolo Fabrizio Branco- 
li, in collegamento video con 
quelli delle redazioni di Gori- 
zia e Monfalcone, un redatto- 
re del quotidiano sarà infatti 
a disposizione dei cittadini 
che vorranno esporre e rac- 
contare direttamente sul po- 
sto le loro segnalazioni, le lo- 
ro storie. Uno sportello inedi- 
to, perché il Piccolo vuole 
ascoltare la città nei suoi an- 
goli più pulsanti. 

L'appuntamento è per do- 
mattina alle 11. Il Piccolo vi 
aspetta per ascoltarvi e darvi 
voce.— 


Ma non si sono registrati particolari disagi 
Animalisti in campo 
contro lo sfruttamento 

e le violenze nei circhi 


L'atto dimostrativo ieri in piazza della Borsa. Massimo Silvano 


LAPROTESTA 


Ila fine nessun par- 

ticolare disagio al 

traffico, ieri pome- 

riggio, perla prote- 
sta degli attivisti di “Ribel- 
lione Animale” che si batto- 
no contro l’impiego degli 
animali neicirchi. 

Il gruppo di giovani si è li- 
mitato a esibire uno striscio- 
ne al semaforo di via Canal 
Piccolo, all’incrocio con 
piazza della Borsa, per sen- 
sibilizzare gli automobilisti 
e i passanti sulla causa che 
portano avanti. Il traffico 
ha subìto solo qualche lieve 
rallentamento, anche per- 
ché gli attivisiti a un certo 
punto hanno preferito sro- 
tolare lo striscione solo al 
passaggio dei pedoni, quin- 
di quando le vetture erano 


già ferme al semaforo. I gio- 
vani, che sono stati anche 
identificati dalla Digos, si 
sono poi spostati all’incro- 
cio con via Roma. Anche 
quinessun problema. 

Una protesta deltutto pa- 
cifica, dunque, che però 
non è passata inosservata. 
Numerosi i cittadini che si 
sono dimostrati interessati 
alle rimostranze degli attivi- 
siti. «La situazione nei cir- 
chi italiani è abominevole — 
silegge inuna nota- gli ani- 
mali sono costretti a subire 
maltrattamenti nocivi al be- 
nessere di qualsiasi essere 
vivente e degradanti per la 
loro dignità. Lo sfruttamen- 
to è violento e opprimente. 
Tali pratiche seguono sola- 
mente la logica di dominio 
esfruttamento». — 

G.S. 
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Asinistra, nella foto di Andrea Lasorte, l'edizione 20283 di International street food, andata in scena inestate. A destra una delle specialità più attese: gli arrosticini da mangiare al volo 


Tio 


> > 


In arrivo 35 trucks su cui gli esperti del settore cucineranno dal vivo e venderanno i loro prodotti da venerdì a lunedì 


Arrosticini e gnocchi fritti a Ponterosso: 
Pasqua con le specialità del cibo da strada 


L’EVENTO 


Massimo Greco 


rieste è diventata 
una tappa ricorrente 
nel pellegrinaggio di 
International street 
food, la fiera itinerante dedi- 
cata al cibo da strada, quello 
che si può mangiare al volo, 


senza troppe formalità di lo- 
gistica alimentare. 

Stavolta la manifestazio- 
ne “bucherà” proprio il fi- 
ne-settimana pasquale, poi- 
chèi35 trucks, attrezzati per 
cucinare e distribuire cibo, 
parcheggeranno da venerdì 
prossimo a lunedì 1° aprile 
in centro, nell’ormai abitua- 
le crocicchio tra Ponterosso, 
via Bellini (illungo Canale di 


palazzo Carciotti) e via Cas- 
sa di risparmio. Saranno oc- 
cupati, a titolo oneroso, cir- 
ca 700 metri quadrati, com- 
presiimezzieiWcchimici. 
Auspicabile che il venerdì, 
in quanto Santo, proponga 
pietanze acconce per i vian- 
danti osservanti del precet- 
to. I furgoni farciti funzione- 
ranno venerdì dalle 18 alle 
24, mentre sabato, Pasqua e 


il lunedì dell’Angelo l’orario 
si allungherà da mezzogior- 
no a mezzanotte. La delibera 
del vicesindaco Serena To- 
nel, con la quale il Comune 
approvava l'iniziativa, preve- 
de anche intrattenimenti 
musicali da tenersi - a secon- 
da delle giornate - per un 
massimo di tre ore dalle 19 
alle 22. 


International street food è 


giunto all'ottava edizione e 
toccherà 150 luoghi fino alla 
fine di novembre: tra l’altro 
in contemporanea con Trie- 
ste presidierà anche Aqui- 
leia. Il menu appare consoli- 
dato, imperniato sulle spe- 
cialità regionali italiche e su 
qualche inserzione estera. 
L’Airs (associazione italiana 
ristoratori di strada), presie- 
duta da Alfredo Orofino, ha 


diffuso una nota, nella quale 
si riporta una campionatura 
di questo particolare vettova- 
gliamento motorizzato: arro- 
sticini, hamburger di scotto- 
ne e di angus, bombette pu- 
gliesi, gnocco fritto emilia- 
no, pasta mantecata, fritti ro- 
mani, pesce fritto in genere, 
panini conil polipo, polpette 
con la porchetta di Ariccia, 
caciocavallo impiccato, puc- 
cia pontina. Le proiezioni in- 
ternazionali riguardano piat- 
ti ungheresi, argentini, gre- 
ci, spagnoli (paella), brasilia- 
ni, messicani, venezuelani. 
Agliorganuizzatori piace sot- 
tolineare che, oltre alla quali- 
tà delle vivande, si porge ri- 
spetto alle norme igieniche e 
sanitarie. 

Le città, dove la manifesta- 
zione ormeggia, sono in li- 
nea di massima nel cen- 
tro-nord: Lombardia, Vene- 
to, Trentino, Trentino, To- 
scana, Marche, Umbria, La- 
zio. Nel Mezzogiorno punta- 
te a Napoli, Bari, Cosenza e 
in Abruzzo. 

«Siamo giunti all’8° anno 
di una manifestazione che 
anima il cuore di paesie città 
di tutta Italia e conta ormai 
su un pubblico affezionato- 
è il commento del presiden- 
te Orofino - . Anche in questa 
edizione ci rimettiamo in gio- 
co con nuove proposte per i 
visitatori. Con i nostri eventi 
intendiamo infatti valorizza- 
re tipicità e tradizioni che so- 
no la grande ricchezza dei 
nostri territori.. Siamo per 
questo sicuri che la nuova 
edizione 2024 sarà un nuo- 
VO Successo». — 
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Mirineo del Isso Wrleste 


Il reperto datato 22-23. Il modello sarà poi esposto al Museo del mare 


Spunta un'immagine d'epoca di un secolo fa 
che rivela nuovi dettagli del prezioso modellino 


Il veliero del Nautico 


aveva pure le vele: 
lo dice una foto storica 


ILCASO 


Micol Brusaferro 


punta una foto - databi- 

le tra il 1922 e il 1923 - 

del modello del veliero 

trovato nelle scorse set- 
timane nelle soffitte del Nauti- 
co dal preside Francesco Faza- 
ri. Non solo. La ricostruzione 
del brigantino, grande circa 
tre metri, che sarà restaurata 
ed esposta al Museo del mare, 
dovrebbe essere ancora più an- 
tica di quanto si ipotizzava ini- 
zialmente e potrebbe risalire 
addirittura alla prima metà 
del 1800. E lo stesso dirigente 
scolastico ad aggiornare la ci- 


tà su quello che è unvero e pro- 
prio pezzo di storia, rimasto 
nell'oblio per decenni, e a mo- 
strare quell’immagine in bian- 
coenero che fornisce determi- 
nati dettagli che saranno im- 
portanti, decisivi forse perrico- 
struirne le parti mancanti. «La 
foto, della Soprintendenza, è 
stata scattata quando il Museo 
del mare era all’interno del 
Nautico. Pensosia una testimo- 
nianza preziosa — spiega Faza- 
ri- perché ci mostra la ricchez- 
za di questo modello, e anche 
le vele, che adesso purtroppo 
non ci sono più. Da alcune va- 
lutazioni dei giorni scorsi, inol- 
tre, si può dedurre che si tratti 
diun pezzo ancora più vecchio 
di quanto si credeva in un pri- 


mo momento. Mercoledì (do- 
mani, ndr) cisarà un sopralluo- 
go a scuola per valutare come 
effettuare il trasporto e lo spo- 
stamento al Museo del mare, 
dove verrà restaurato e poi 
esposto». Fazari aveva esplora- 
to nei mesi scorsi le soffitte 
dell’istituto, trovandosi davan- 
tia documenti, strumenti e at- 
trezzature di ogni tipo. Un tuf- 
fo nel passato della scuola che 
poco a poco vorrebbe valoriz- 
zare. La scoperta più grande è 
stata sicuramente quella del 
veliero: «Quando l’ho visto — 
aveva detto nei giorni del recu- 
pero — sono rimasto senza pa- 
role. Chissà come mai è finito 
lassù ed è rimasto per tanto 
tempo dimenticato». 

Il modello è stato spostato 
dall'ultimo livello del palazzo 
ai laboratori del piano terra, 
perconsentire una migliore os- 
servazione dei dettagli e per 
permettere un accesso agevo- 
le agli esperti. Della maxi im- 
barcazione riprodotta manca 
una parte retrostante, forse 
trafugata, ma per il resto le 
condizioni appaiono buone. 
Sotto un pesante strato di pol- 
vere si nota la grandissima cu- 
ra dei dettagli. E dalla foto è 
emerso, come detto, che nella 
versione originale erano pre- 
senti anche le vele, destinate 
quindi a essere ricostruite du- 
rante gli interventi di recupe- 
ro. L’autore dell’opera resta al 
momento sconosciuto. Chissà 
se durante l’attività di restau- 
ro, in qualche angolo del mo- 
dello, dentro o fuori, si possa 
rintracciare una scritta o qual- 
che altro elemento che possari- 
portare il brigantino al suo co- 
struttore. «E davvero molto 
bello — ribadisce il preside— ed 
è giusto che un pezzo così sia 
valorizzato e reso visibile a tut- 
to. 
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La presentazione della rassegna della produzione vitivinicola locale 


Giovedì pomeriggio la 17.ma edizione 


di Teranum: presenti 


35 viticoltori 


I vini rossi del Carso 
scendono in città 
e sbarcano all’ Hilton 


LA RASSEGNA 


Ugo Salvini 


cende in città - per la 

sua 17.ma edizione - 

“Teranum”, la vetrina 

dedicata ai vini rossi 
del Carso, in programma gio- 
vedì a partire dalle 14. Dopo 
le fortunate esperienze matu- 
rate in altre sedi, “Teranum” 
sarà infatti ospitata nel cen- 
tralissimo “Double Tree by 
Hilton” di piazza Repubblica. 
L’appuntamento, definito da- 
gliorganizzatori dell’Associa- 
zione dei viticoltori del Carso 
«un festival per chi ama i vini 
del territorio», vedrà la pre- 


senza di ben 35 viticoltori, ot- 
to trattorie e ulteriori ospiti 
dal Piemonte. 

«La rassegna —- ha spiegato 
alla presentazione di ieri Ro- 
biJakomin, portavoce del pre- 
sidente dell’associazione or- 
ganizzatrice Matej Skerlj — 
rappresenta un'opportunità 
per mettere in mostra la ric- 
chezza vinicola e gastronomi- 
ca della zona che va da Mug- 
gia a Doberdò, passando dal 
ciglione al Carso interno del- 
la Slovenia, abbinando vini 
rossi autoctoni locali, come i 
terrani e irefoschi, a originali 
finger food, preparati usando 
prodotti locali di qualità co- 
me il formaggio. Come asso- 
ciazione, da anni lavoriamo 


per preservare i vitigni autoc- 
toni e promuovere i vini rossi 
diqualità del Carso». 

Le degustazioni, che inizie- 
ranno alle 16 e saranno ac- 
compagnate dalle preparazio- 
ni dei cuochi che collaborano 
con “Sapori del Carso”, saran- 
no precedute alle 14 dal con- 
vegno nella sala conferenze 
dell’hotel “Genio e sregolatez- 
za. Audacia e incoscienza. Lo 
è la gioventù e lo sono anche i 
vini rossi del Carso. Come va- 
lorizzarli al meglio?”. Un in- 
terrogativo lungo e comples- 
so al quale cercheranno di da- 
re risposta Jan Zaccaria (Ri- 
storanteMood, Trieste), Mar- 
tina Beccaria (Enoteca Vino, 
Milano), Manuele Duse (Har- 
ry's Piccolo Restaurant & Bi- 
strò, Trieste) e Lorenzo Benel- 
li (Ristorante Al Covo, Vene- 
zia). Modererà Eugenia Fen- 
zi. Per partecipare al conve- 
gno è indispensabile prenota- 
re il posto inviando una e 
mail a info@carsovinokras.it. 
«Il Teranum non è un vino 
semplice per i mercati — così 
Igor Gabrovec, sindaco del 
Comune di Duino Aurisina, 
che patrocina l'evento - ma 
rappresenta la tradizione del- 
la viticoltura locale». Tanja 
Kosmina, prima cittadina di 
Monrupino, ha parlato di 
«una manifestazione che por- 
tavisibilitàatuttoil Carso». 

Monica Hrovatin, collega 
di Sgonico, ha sottolineato 
«l’importanza di lavorare in 
rete». Il presidente del Gal Da- 
vid Pizziga ha ricordato il re- 
cente accordo per la collabo- 
razione transfrontaliera, di 
nome Gect, «un mattone su 
cui continuare a costruire lo 
sviluppo del Carso». Massi- 
mo Romita ha portato i saluti, 
delle Città del vino, Adriano 
Kovacic quelli della Zkb.—= 
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Strada per Lazzaretto pronta 
9a riaprire dopo la Pasqua 


In corso l'installazione dei nuovi guardrail, a ruota si procederà con la riasfaltatura 
Polidori: «Rispettati i tempi». Soddisfatto il titolare del camping San Bartolomeo 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Stanno per volgere al termine 
i lavori di rifacimento del trat- 
to di Strada per Lazzaretto - 
lungo circa 400 metri, all’al- 
tezza di Punta Sottile - marto- 
riato dalle mareggiate di no- 
vembre. L'importante collega- 
mentostradale, devastato dal- 
le onde spinte dal Libeccio e 
chiuso da allora, dovrebbe ria- 
prire subito dopo Pasqua. 

Ne dà conferma in queste 
orel’amministrazione munici- 
pale di Muggia dopo che, nel- 
la giornata di ieri, il sindaco 
Paolo Polidori ha effettuato 
un sopralluogo per verificare 
l'andamento dei lavori: «L’im- 
presa sta posizionando il guar- 
drail, che era da rifare con lo 
stesso materiale di quello pre- 
cedente, ossia legno e acciaio 
zincato, come da prescrizioni 
della Soprintendenza. In que- 
sto periodo si sono registrati 
alcuni problemi riconducibili 
alla fornitura dei materialima 
ce l'abbiamo fatta. Purtroppo 
non riusciremo a riaprire per 


Le operazioni di ripristino del tratto devastato dalle mareggiate dello scorso novembre 


Pasqua, mamiè stato assicura- 
to che subito dopo le festività, 
in quanto il montaggio del 
guardrail verrà terminato do- 
mani (oggi per chi legge, ndr), 
la ditta terminerà il proprio 
compito con l’asfaltatura del- 
la strada, che dunque potrà es- 


sere riaperta. I tempi per ga- 
rantirne l’agibilità, quindi, so- 
no stati rispettati, anche se, ri- 
peto, con una serie di difficol- 
tàlegate alla necessità di repe- 
rire determinati materiali. Fi- 
nalmente riusciremo ad apri- 
re un’arteria importantissima 


per Muggia e per il traffico 
transfrontaliero, così come 
per il raggiungimento degli 
esercizi e delle abitazioni si- 
tuate in quell'area. Sappiamo 
che c'è stato un problema di ge- 
stione delle alternative riguar- 
danti i percorsi degli autobus 


ma questo verrà ovviamente 
risolto con il ripristino del per- 
corso consueto già dalla pros- 
simasettimana». 

Quella che a novembre era 
parsa correre il rischio di pas- 
sare per una chiusura a tempo 
indeterminato, gettando nel- 
lo sconforto i residenti e i re- 
sponsabili delle attività a ri- 
dosso del confine, si è rivelata 
alla fine un problema risolto, 
superato ben prima dell’inizio 
della bella stagione, nell’ambi- 
to di un piano di ripristino 
che, lo ricordiamo, ha interes- 
sato pure la parte a mare con il 
posizionamento di nuove sco- 
gliere frangiflutti, in preceden- 
za addirittura assentiin alcuni 
punti, composte da una serie 
di blocchi di roccia calcarea in 
arrivo da Sesana. E decisamen- 
te soddisfatto per l'imminente 
riapertura della strada è pure 
iltitolare delcamping San Bar- 
tolomeo Fabio Vatore: «Il cam- 
peggio apre il primo maggio e 
la comunicazione dell’apertu- 
ra a breve della strada, indi- 
spensabile ai fini della nostra 
attività turistica e di tutte quel- 
le insediate a Lazzaretto, vie- 
ne accolta con gioia. Non sarà 
stato sicuramente facile realiz- 
zare i lavori diripristino neces- 
sari, ma il Comune di Muggia, 
conil finanziamento della Pro- 
tezione civile, ha dato ancora 
una volta dimostrazione di 
tempestività ed efficienza. È 
ora auspicabile, quindi, un 
sempre più crescente svilup- 
poturistico del litorale mugge- 
sano, in grado di attrarre nuo- 
vi flussi. E noi cercheremo, co- 
me ogni anno, di fare la nostra 
parte». — 
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L'INTERVENTO 


San Giuseppe: 
riprendono 
gli scavi 

perla fibra 


SAN DORLIGO DELLA VALLE 


Riprendono i lavori per la 
posa della fibra nella frazio- 
ne di San Giuseppe della 
Chiusa. Sarà la Argo costru- 
zioniedili e restauri, srl del- 
la Trevigiana, a compiere 
l'intervento in base all’ac- 
cordo fra leimprese interes- 
sate. Si inizierà dall’area di 
Barde, poi si procederà a mi- 
ni-lotti consecutivi «in mo- 
do da ridurre al minimo il 
disagio peri residenti», pre- 
cisa in proposito il sindaco 
di San Dorligo Sandy Klun. 
Finché sarà possibile i mez- 
zi del trasporto pubblico 
continueranno ad attraver- 
sare la frazione. Poi, nell’ul- 
tima fase del cantiere, che 
dovrebbe essere completa- 
to entro fine anno, i bus do- 
vrannocambiare percorso. 

Dal Municipio giunge in- 
tanto anche la rassicurazio- 
ne che, «laddove preesiste- 
vano tratti stradali caratte- 
rizzati dal pavé, si procede- 
rà con la loro ricostruzione 
originale, in quanto sogget- 
tialvincolo della Soprinten- 
denza». Di certo la strada 
che porta al cimitero reste- 
rà chiusa per un paio di me- 
si U.SA. 
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Alle famiglie pure le spille del Comune 
Sgonico da il benvenuto 
ai nuovi nati del 2023 
conle piantine di lavanda 


Le famiglie ricevute dalla prima cittadina Monica Hrovatin 


L’INCONTRO 


SGONICO 


9 amministrazione 
municipale di Sgo- 
nico ha consegna- 
to alle famiglie dei 

bambini nati nel corso del 
2023 e residenti nel territo- 
rio comunale delle piantine 
beneauguranti di lavanda e 
delle spillette con il simbolo 
del Comune. Si è ripetuta co- 
sì anche in questi giorni una 
tradizione oramai radicata 
«che abbiamo iniziato anni 
fa— spiega la prima cittadina 
Monika Hrovatin — per dare 
uno speciale benvenuto ai 
bimbi e a queste famiglie 
che, spesso, sono nuove per 
il nostro territorio, in quanto 
hanno deciso divenire ad abi- 


tare in Carso lasciando la cit- 


tà. La lavanda notoriamente 
favorisce il sonno dei bambi- 
ni ed è una piantina forte, 
che non necessita di partico- 
lari cure, mentre le spillette 
sono unsegnotangibile della 
nostra volontà di accogliere 
chiunque scelga Sgonico per 
abitarci». Nel corso del 2023 
il territorio di Sgonico ha sa- 
lutato sei femminucce e due 
maschietti. La cerimonia di 
consegna si è svolta nella sa- 
la del Consiglio comunale in 
un clima di festa e cordialità. 
«Gli intervenuti hanno gradi- 
to molto questo piccolo ma si- 
gnificativo gesto — conclude 
Hrovatin perché attraverso 
la mia presenza, quale rap- 
presentante dell’amministra- 
zione comunale, si sono sen- 
titiaccolti dall'intera comuni- 
tà» — 


U.SA. 
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Le manovre delle segreterie in vista delle elezioni di giugno in Carso 
Doppia anima per le maggioranze uscenti nei tre comuni alle urne 


Un nome per il centrodestra, 
corsa a due nel centrosinistra: 
il rebus del voto a San Dorligo 


ILRETROSCENA 


Ugo Salvini /SAN DORLIGO 


avori in corso. Si può 

intitolare così la fase 

che stanno vivendo le 

segreterie locali dei 
partiti-chiave del centrode- 
stra, Forza Italia, Fratelli d’Ita- 
lia e Lega, in vista delle ammi- 
nistrative di giugno, quando si 
voterà per il rinnovo dei sinda- 
ci e dei consigli comunali di 
San Dorligo, Sgonico e Monru- 
pino. I responsabili delle forze 
che nelle tre località del Carso 
siedono sui banchi dell’opposi- 
zione, rispettivamente Alber- 
to Polacco, Nicole Matteoni e 
Paolo Polidori, si stanno infat- 
ti confrontando sulle scelte da 
fare, ma non sono ancora giun- 
ti a una conclusione su nomi e 
liste. «E un momento di appro- 
fondimento — premette Polac- 
co-propedeutico all’assunzio- 
ne delle decisioni più opportu- 
ne e giuste in base al contesto. 
Abreve comunque renderemo 
pubbliche le nostre conclusio- 
ni». Dello stesso avviso Matteo- 
ni: «Di certo — annuncia — pre- 
senteremo un candidato sinda- 
co unitario a SanDorligo, men- 


lee 

MARKO SAVRON 

È IL CANDIDATO INDICATO A SAN DORGIGO 
DA SLOVENSKA SKUPNOST E CITTADINI 


MIRKO SARDOC 
È L'ALTERNATIVA A HROVATIN A SGONICO 
NELLO STESSO CENTROSINISTRA 


ALEKSANDER CORETTI 
È SOSTENUTO NELLO STESSO COMUNE 
DA RIFONDAZIONE COMUNISTA E PD 


ROBERTO MASSI 
APPENA ELETTO NELLA TRASPARENZA 
A SAN DORLIGO IN QUOTA LEGA 


tre dovremo valutare il da far- 
si a Sgonico e Monrupino. 
Quanto al nostro partito, stia- 
mo valutando una serie di op- 
zioni, specie proprio a Sgoni- 
co e Monrupino, dove storica- 
mente predomina il fronte op- 
posto al nostro». «Anche la Le- 
ga sta soppesando la situazio- 
ne», così Polidori: «Confermo 
che a San Dorligo avremo un 
candidato unitario. A Sgonico 
e Monrupino invece siamo an- 
cora in una fase di analisi, ma 
contiamo di arrivare rapida- 
mente al traguardo». 

Fase di stallo anche in casa 
centrosinistra. A San Dorligo 
cisono attualmente due candi- 
dati in corsa: Aleksander Co- 
retti, sostenuto da Rifondazio- 
ne comunista e Pd, e Marko Sa- 
vron, indicato da Slovenska 
Skupnoste Cittadini. A Sgoni- 
co, invece, a Monica Hrovatin, 
che sabato ha presentato la 
propria candidatura al terzo 
mandato, sioppone come è or- 
mai noto l’ex sindaco ed ex as- 
sessore Mirko Sardoc, propo- 
sto dalla Slovenska Skupnost 
come indipendente. Situazio- 
ne potenzialmente simile an- 
che a Monrupino, dove alla 
candidatura di Tanja Kosmina 
- che, in caso di vittoria, sareb- 
be al secondo mandato - sem- 
brasiopporrà una proposta al- 
ternativa, come accadde cin- 
que anni fa. 

L’unica elezione che si è con- 
cretizzata intanto in questi 
giorni non c'entra con il voto 
di giugno ed è quella di Rober- 
to Massi, capogruppo della Le- 
ga in seno al Consiglio comu- 
nale di San Dorligo, divenuto 
presidente della Commissio- 
ne Trasparenza al termine di 
una seduta piuttosto vivace. 
Durerà in carica soltanto fino 
a giugno, quando si insedierà 
appunto il nuovo Consiglio. — 
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Il Conservatorio Tartini indaga sul nesso tra musica e pedagogia 


Educazione e invenzione musi- 
cale: due espressioni lontane 
ma solo in apparenza: due ap- 
procci insospettabilmente ric- 
chi di implicazioni e avvincenti 
contiguità, come permette di 
scoprire il Convegno in pro- 
grammaal Conservatorio Tarti- 
ni di Trieste da ieri a domani, 
sultema "Il suono: materia pri- 
ma per inventare - Contributi, 
esperienze e risorse per una pe- 
dagogia dell'invenzione musi- 
cale". Un'iniziativa promossa 
dal "Tartini" in collaborazione 
con il Centro studi Maurizio Di 
Benedetto Aps - Laboratorio di 
Pedagogia dell'invenzione mu- 
sicale, a cura di Cristina Fedri- 
go, docente di Pedagogia musi- 
cale e coordinatrice al Conser- 
vatorio. Saranno tre giorni ge- 
nerosi di iniziative, momenti di 
confronto e scambio, ma an- 
che di spazi interattivi visto 
che sono in programma ben ll 
laboratori per sperimentare 


LE LETTERE 


Hrovatin-Alpi 
Nonsi strumentalizzi 
la vicenda 


Carodirettore, 

con profonda amarezza ho 
appreso la richiesta di scuse 
ufficiali avanzata dai capi- 
gruppo e dall'intera opposi- 
zione al presidente France- 
sco Panteca in merito al suo 
intervento commemorativo 
di Miran Hrovatin, tragica- 
mente ucciso con la giornali- 
staIlaria Alpi nel 1994. 

Pur non assumendo il ruolo 
di difensore di Panteca desi- 
dero, in qualità di collega di 
“giubba”, sottolineare la sua 
onestà nel porgere pronta- 
mente scuse per l'errore invo- 
lontario di pronunciato. 

Ciò che mispinge a risponde- 
re ai signori consiglieri 
dell'opposizione è la stru- 
mentalizzazione politica di 
un incidente di percorso, 
creando un caso ingiustifica- 
to. 

Da cattolico-mariano, sento 
il dovere di replicare all'inte- 
ro centrosinistra. 

È sacrosanto commemorare 
e ricordare la perdita del ma- 
rito, del padre, di un collega 
giornalista e del concittadi- 
no Miran Hrovatin, Caduto 
nell'adempimento del suo 


re = 


ui 


strategie, tecniche, risorse, ap- 
procci per l'invenzione musica- 
le e un approccio creativo all'e- 
ducazione musicale, e sono in 
scaletta per il convegno 19 in- 


dovere di informare l'opinio- 
ne pubblica. 

Tuttavia, ribadisco con fer- 
mezza, da cattolico, che non 
è stato equilibrato non men- 
zionare la collega Ilaria Alpi, 
anch'essa tragicamente ucci- 
sanello stesso contesto. 

I morti sono tutti uguali ed è 
doveroso ricordare tutti colo- 
ro che hanno perso la vita per 
la professione giornalistica, 
indipendentemente dalla cit- 
tàdicommemorazione. 

Alla commemorazione era- 
no presenti decine di giorna- 
listiRaiederalecito aspettar- 
si, da parte loro e degli opera- 
tori della stampa locale, un 
breve intervento su Ilaria Al- 
pi. 

In segno di coesione e rispet- 
to, chiedo ai consiglieri 
dell'opposizione e l’ex on. 
Russo di farsi promotori alla 
Fnsi - Associazione della 
Stampa locale - e il Circolo 
della Stampa di Trieste, di ag- 
giungere il nome di Almeri- 
go Grilz, anch'esso ucciso in 
Mozambico nel 1987, accan- 
to alletarghe di Miran Hrova- 
tin, Marco Luchetta, Alessan- 
dro Sasa Ota e Dario d’Ange- 
lo. 

Inoltre, invito il sindaco Ro- 
berto Dipiazza e l'assessore 
competente a realizzare una 
"panchina" da collocare nel 
centro cittadino conla scritta 
"NoiNonArchiviamo", (mo- 
zione mia già approvata dal 
Consiglio comunale), già col- 


a 


terventi. Pronte ad accogliere e 
a coinvolgere il pubblico ecco 
predisposte anche due installa- 
zioni aperte alla sperimentazio- 
ne interattiva: occasione di 


locata davanti alla sede 
Rai-Tg3 di Saxa Rubra a Ro- 
mail20marzo 2022. 
Nessuno dimentichi, insom- 
ma, il sacrificio di questi co- 
raggiosi giornalisti, Caduti 
per la libertà di informazio- 
ne, al di là di ogni apparte- 
nenza politica. 
In merito faccio mio il pensie- 
ro dello stesso sindaco Rober- 
to Dipiazza: «Tutte le vittime 
hanno paridignità». 
Salvatore Porro 


Ponte bianco 
Geologia, 
questa sconosciuta 


L’assessore comunale prepo- 
sto alle politiche del territo- 
rio annuncia con enfasi che 
sono iniziati i carotaggi sul 
ponte Bianco. 

Sono passati quattro anni da 
quando sono iniziati i lavori 
per metterlo in sicurezza, 
quattro anni di disagi e centi- 
naiadi migliaia di Euro butta- 
ti. Solo adesso qualche geolo- 
gosiè svegliato, come se il co- 
mune ne fosse sprovvisto, di- 
chiarando che prima della 
progettazione esecutiva so- 
no necessari dei sondaggi 
geognostici per determinare 
la struttura sotterranea . 
Ripeto sono passati quattro 
anni per arrivare a questa 
conclusione. 


= 


coinvolgimento e interazione 
pertuttii partecipanti. Sono al- 
lestite negli spazi adiacenti ai 
laboratori e alla Sala Tartini. 
Foto di Massimo Silvano 


Lascio ogni considerazione 
in merito da parte dei miei 
concittadini. 
A questo punto non bisogna 
meravigliarsi se il tram di 
Opicina è da sette anni fer- 
mo. 
Bisogna pensare però che un 
secolo fa , con i mezzi dell’e- 
poca, venne costruito in un 
anno e funzionò sino a sette 
annifa. 

Raoul Degrassi 


Comunità islamiche 
Viricordate 
dei mouride? 


Qualcuno ricorderà che nel 
2017 la comunità musulma- 
na senegalese dei "mouride" 
residenti in regione intende- 
va acquistare l'ex Mobilificio 
Pupis di Duino ad uso resi- 
denziale, culturale e di culto. 
Non se ne fece niente anche 
per l'immediata opposizione 
della comunità duinese, com- 
preso il principe della Torre e 
Tasso. 

Il Piccolo del 14/3/17 ripor- 
ta: secondo la formazione 
ambientalista Cittadini per il 
Golfo, l'arrivo di numerose 
persone a Duino nei giorni di 
preghiera avrebbe causato 
un "repentino stravolgimen- 
to etnico".Promossa una rac- 
colta firme per dire no all'arri- 
vo dei senegalesi. 


L'INIZIATIVA 


Maxi uovo Figc per il Burlo 


lerinella sede della Protezione civile a Palmanova Ermes Cancia- 
ni, presidente Figc Fvg, ha consegnato un uovo di Pasqua di 5 
kg, insieme a palloni e alla maglia della Nazionale italiana a Ste- 
fano Dorbolò direttore generale dell'Ospedale Burlo Garofolo. 
Era presente l'assessore regionale alla sanità Riccardo Riccardi. 


Contrari anche Fratelli d'Ita- 
lia,l'ex sindaco Giorgio Ret, 
la lista di centrodestra Forza 
Duino Aurisina-Progetto civi- 
co e Don Giorgio. 
Secondo William Crivellari, 
la “futura casa dei senegalesi 
potrebbe trasformarsi in un 
luogodi accoglienza per clan- 
destini". 
Sulla stessa linea la candida- 
taDaniela Pallotta. 
Carlo della Torre Tasso, pro- 
prietario del castello di Dui- 
no che attrae ogni anno mi- 
gliaia di visitatori, si dice pre- 
occupato perché "centinaia 
di persone in più, per un cen- 
tro come il nostro, sono trop- 
pe, creerebbero problemi di 
scuole per i loro bambini, di 
parcheggi, di circolazione". 
Reputa il loro insediamento 
un fattore destabilizzante 
nella comunità e ritiene che 
questo possa portare ad effet- 
tinegativisulturismo. 
Duino dista pochi chilometri 
da Monfalcone. 

Livio Laurenti 


Olimpiadi invernali 
Chissà se nel 2038 
cisarà la neve 


Leggo del grande entusia- 
smo del governatore della 
Regione Fvg per la candida- 
tura alle Olimpiadi invernali 
del 2038. 


Siamo a 14 anni di distanza 
da quell'evento, le cattive 
previsioni sull'aumento del- 
la temperatura, negate con 
forza da molti dei suoi colle- 
ghi di partito (e dei partiti a 
questo vicini) sono state su- 
perate ormai da dati speri- 
mentali. 

Non nevica quasi più sotto i 
1.200-1.500 metri, se non 
per brevi (e non prevedibili) 
periodi, ma soprattutto non 
fa più abbastanza freddo per 
creare neve artificiale! In fu- 
turo sarà ancora peggio, e 
quindi? 

Slalom a Tarvisio (810 metri 
sul livello del mare), bia- 
thlon a Forni Avoltri (800 
m.), trampolino a Planica 
(900. m), e dulcis in fundo le 
gare di discesa a Kraniska Go- 
ra (800 m.) dove peraltro 
non c'è nemmeno una pista 
omologata per farle. 
Lasciando stare l'hockey, che 
si può fare dove si vuole (an- 
che in Ponterosso a Trieste), 
la domanda che vorrei fare è 
"mastate parlando seriamen- 
teostatescherzando?". 
Questa Regione, così come 
quelle confinanti in Austria e 
Slovenia, non ha piste da sci 
in alta quota, eccezion fatta 
per il Monte Canin, dove mi 
sento di poter dire che (for- 
se) nel 2038 ci sarà garanzia 
diavere neve d'inverno, malì 
sarebbe comunque impossi- 
bile ospitare gare olimpiche. 
Povero Maurizio Fermeglia, 


IL CONTEST 


Pioggia di medaglie per i giovani dell’Unione regionale cuochi sull’Isola di Brazza 


Tre ori, 3 argentie4bronziin 
totale per i giovani dell’Unio- 
ne regionale cuochi a Biser 
Mora, sull’Isola di Brazza, do- 
ve ormai è una tradizione la 
partecipazione italiana dal 
Friuli Venezia Giulia ai Cam- 
pionati internazionali di cuci- 
na, organizzati dall'Associa- 
zione dei cuochi delle regio- 
ni europee e mediterranee 
(Skmer Acmer). Arrivata al- 
la 19.ma edizione, quest’an- 
no ha superato tutti i record 
con oltre 600 partecipanti da 
tuttaEuropa. 

La delegazione Fvg era for- 
mata dai soci di Trieste e Udi- 
ne: nell'intensa tre giorni di 


gare ed eventi, ha portato a 
casa 10 medaglie. 

In gara peri professionisti, 
da Trieste: Elisa Tommaso- 
ni, un argento nella catego- 
ria pasta e due bronzi nelle 
categorie risotto e vegano; 
Brian Furlani Galante, un 
oro nella categoria pasta, un 
argento nella categoria vega- 
no e un bronzo nella catego- 
ria risotto. Per gli allievi: Ni- 
cole Perini da Udine, un oro 
nella categoria risotto e un 
bronzo nella categoria pe- 
sce; Michele Cecconi, da Udi- 
ne, un oro nella categoria ri- 
sotto; Massimiliano Godina, 
da Trieste, un argento nella 


categoria carne. Ad accompa- 
gnarli nella spedizione croa- 
ta, la presidente regionale 
Marinella Ferigo e il presi- 
dente dell’Associazione Cuo- 
chi Trieste Luca Gioiello, im- 
pegnato anche nella giuria 
composta da oltre 35 tra pro- 
fessionisti ed esperti interna- 
zionali. «E stata una grande 
emozione partecipare in pri- 
ma persona a un evento così 
importante come Biser Mo- 
ra, che ha coinvolto così tanti 
giovani da tutta Europa, per- 
mettendogli non solo di met- 
tersi in gioco ma anche di 
confrontarsi» ha dichiarato 
Ferigo. 


GLIAUGURI 


SAVINO 
Tanti auguri per gli80 anni 
dai suoi cari 
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Caduti del Piroscafo Galilea 
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Si è tenuta in località Muris diRagogna davanti al Monumento chericorda i Caduti sul Fronte greco-al- 
banese la commemorazione perl'82° anniversario dell'affondamento del Piroscafo Galilea. La Briga- 
taJulia, tradizionalmente formata anche datriestini, come ogni anno conle Associazioni combattenti- 
stiche e d'Arma, l'Ana e le autorità hanno voluto ricordare i marinai, altri militari e 651 "penne nere", 
perlamaggior parte del Battaglione Gemona che perirono beffardamente mentre rimpatriavano. 


amico mio, tu mettevi dati 
scientifici a disposizione del- 
la comunità, come per il caso 
dell'inutile e folle ovovia, ma 
ipoliciti hanno altro perla te- 
sta-a mio parere. 
C'è chi pensa di costruire un 
ponte sullo Stretto di Messi- 
na senza le verifiche per ven- 
to (non hanno mai visto cosa 
successe a Tacoma?), chi si 
accanisce su un'inutile, costo- 
sissima ed ecologicamente 
disastrosa pista da bob, e c'è 
già chi pensa di ripetere gli 
stessi errori tra 14 anni, con 
delle Olimpiadi invernali su 
piste bianche... di margheri- 
te! 
Rinaldo Rui 
Dipartimento di Fisica 
Universita di Trieste 


Ironia 
Lamentele 
senza fine 


Noi triestini ci lamentiamo 
molto per il tram, il Pedocin, 
Barcola, stadio, ovovia, silos, 
traffico, piscina terapeutica, 
verde pubblico, marciapiedi, 
ponti da rifare, Porto nuovo 
e anche altro quando, secon- 
do me, l'unica cosa veramen- 
te importante per questa cit- 
tà è sapere quando verrà posi- 
zionata la statua di Marco il 
pinguino. 

Andreina Astuto 


LA FOTO DEL GIORNO 


Aspettando il tramonto sul Molo 


“Il piacere di aspettare il tramonto sul Molo Audace” commen- 
tailsuo scatto il lettore Raffaello Maggian. Inviate le vostre im- 
magini migliori (con nome e telefono, che non sarà pubblica- 
to) perLa foto del giorno asegnalazioni@ilpiccolo.it. 


LE REGOLE 


li auguri peri COMPLEANNI 
e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
vannoinviati a: anniversari@ilpiccolo.it 


Devono contenere: foto in formato jpg, 


nomi dei festeggiati, di chi li festeggia e 
recapito telefonico del mittente. 

Itestinon devono superare le 12 parole e 
devono arrivare almeno 5 giorni prima della 
pubblicazione. 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 2000 battute. 

I testi devono essere firmati inmodo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e telefono. 

La redazione si riserva di ridurre testi 
troppo lunghi o con contenuti 
inopportuni. 


ILCALENDARIO 
Ilsanto Emanuele (martire) 
Il giorno è l'86°, ne restano 280 


Ilsolesorge alle 5.58, tramonta alle 18.25 
Laluna —sorgealle19.50, calaalle6.21 
Il proverbio L'adattamento non è 
camaleontismo, ma indica la capacità 

di resistere e di assimilare (Gandhi) 


LE FARMACIE 

Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 
040764441; campo S. Giacomo 1,040 
639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1,040 635368; 
piazza Garibaldi 6,040 368647; piazza 
Virgilio Giotti, 1040 635264; via Dante 
Alighieri 7,040 630213; piazza della 
Borsa 12, 040 367967; via Fabio Severo 
122,040 571088; via Tor San Piero 2, 
040421040; via Giulia 14, 040572015; 
largo Piave 2, 040 361655; capo di 
Piazza Monsignor Santin 2 (già Piazza 
Unità 4), 040 365840; via Guido 
Brunner 14 (ang. via Stuparich), 040 
764943; via Belpoggio 4 (ang. via 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283; via 
della Ginnastica 6, 040 772148; piazzale 
Foschiatti 4/A - Muggia, 040 9278357; 
Piazzale Monte Re, 3/2 - Opicina (solo su 
chiamata telefonica con ricetta medica 
urgente) 040 211001. 

Aperta anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264; 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040764943. 
Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: Corso Italia 14,040 631661 
Perla consegna a domicilio dei 


medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-350505 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM1O (1g/m*) 

- la concentrazione massima giornaliera (media 
su8ore) di Ozono (03) (1g/Nm?) 


Giorno PMIOin ug/ms 03in yg/Nms 
28 marzo 14 100 
24 marzo 9 95 
Co marzo 6 89 
26 marzo 9 97 
27 marzo t) 106 
28 marzo 10 105 


[dati intabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri e i giorni successivi sono calcolati 
con modelli numerici di simulazione che 
tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Datie previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 112 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 
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FUMETTI 


Riecco Daredevil: 
così Saladin Ahmedai testi 
e Aaron Kuder alle matite 
rivitalizzano l'eroe sessantenne 


MARIO CERNE* 


a bambino, nel tentativo di salvare un passante, 

Matt Murdock viene travolto da un camion che tra- 

sporta sostanze chimiche radioattive, perdendo la 

vista. Ma qualcosa di inaspettato accade. Il ragazzi- 
no si ritrova con gli altri sensi potenziati a livelli sovrumani e 
uno straordinario senso radar - simile a quello dei pipistrelli - 
che gli permette di 'percepire' e ‘vedere' un mondo altrimenti 
totalmente buio per lui. E questo l'incipitimmaginato da Stan 
Lee nel 1964: spegniamo felici 60 candeline per Daredevil, 
TheManWithoutFear. 

Supereroe atipico, menomato sì dall'handicap gravissimo 
della cecità, ma dotato di poteri che sfiorano il soprannatura- 
le, tuttavia sostanzialmente umani. Non ci sono il volo, la su- 
perforza o l'ipervelocità ma altre abilità, affascinanti. 

Agli albori, una sorta di fenomenale ginnasta in tutina, dal- 
la classica purinusuale doppia vita: di giorno, integerrimo av- 
vocato garante della giustizia, la notte vigilante bardato di 
rosso, pronto a difendere la realtà urbana di NewYork. 

Il carattere scanzonato del personaggio, dettato da Lee, lo 
porta ad affrontare villain 
grotteschi come il Matador, 
l'Uomo Porpora, gli Ani-Uo- 
mini, l'Uomo Trampolo, il 
Gufo, Man Bull. Nonostante 
l'apporto di grandi disegnato- 
ri - Wally Wood, John Romi- 
ta, Gene Colan - Daredevil 
traccheggia in un limbo vaga- 
mente macchiettistico, sino 
all'arrivo di Frank Miller. Mil- 
ler svolta, ed è il demiurgo 
che ne rovescia come un cal- 
zino il destino editoriale. Nel 
tempo, le splendide saghe ideate dall'autore spingono sui pe- 
dali di un background inedito e noir, dai toni cupi, oscuri, a 
tratti misteriosi, esoterici. La marzialità dell'addestramento 
mistico del ninjutsu, il passato che ritorna tragico, senza scon- 
ti. Avversari credibili euna nemesi feroce, brutale. Eros e Tha- 
natos, carne e sangue. Cadute nell'abisso e resurrezioni catar- 
tiche a donarun'introspezione religiosa maivista prima. 

Millerè spartiacque micidiale e taglia le gambe a chi, con al- 
terne fortune, ne raccoglie l'eredità, poiché le storie di Dare- 
devil diventano sì ambite ma complesse e difficili da scrivere. 
Molti, i team creativi ad alternarsi nel post Miller, piùo meno 
convincenti, sino ai recenti Chip Zdarsky e Marco Checchet- 
to. Partonobrillanti, di slancio ma mantenere la rotta si rivela 
alquanto complicato, ci siimpantana, finendo in un caos nar- 
rativo che snatura di fatto il personaggio. 

Ora, dalle macerie, fresco di stampa per Panini Comics, ec- 
coil nuovo story-arc di Daredevil. 

Saladin Ahmed ai testi e Aaron Kuder alle matite resettano 
in qualche modo il tutto e la vita dell'eroe, presentando un 
nuovo Matt Murdock, immerso - deja vu spirituale milleriano 
- nei panni di un sacerdote da strada... prologo intrigante alla 
nuova rinascita perl'Uomo Senza Paura. 

*Accademia delfumetto Trieste 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Elisea Bon Maiani da 
parte di Franco e Patrizia Ortolani 100 
pro ANVOLT - ASS.NAZ.VOLONTARI 
LOTTA AI TUMORI 


In memoria di Luciana Rumetz nel 
quarto anniversario della morte da 
Paolo Rumetz 30 pro FRATI 
CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA 
PERIPOVERI 


In memoria della cara amica Angela, 
un ultimo saluto da parte di Natalia, 
Franca, Carmen, Paola 40 pro ABC 
ASSOCIAZIONE PER I BAMBINI 
CHIRURGICI DEL BURLO 


L'EVENTO 


per il raduno di vetture Mag- 
giolino e derivate (nella foto 
di Enrico Sabatini) svoltosi 
nelweek end a cura di Air Coo- 
led Fvg e che ha avuto come 
base Udine. 

Oltre 50 auto, coloratissime 
e di vari modelli, dopo il con- 
centramento in piazza Primo 
Maggio nel capoluogo friula- 
no hanno percorso in carova- 
na le stradine del circondario, 
con tappa per l’aperitivo all’A- 
griturimo Tonut. Dopo un’al- 
trabreve “sgroppata” i raduni- 
sti di ogni parte del Fvg e oltre 
sisono fermati peril pranzo al- 
la Vecchia Officina, a Tricesi- 


durante il quale formare nuo- 
ve amicizie, scambiarsi consi- 
gli utili, programmare le pro- 
prie attività. Ea tale proposito 
il prossimo appuntamento 
per i possessori della vettura 
più venduta nella storia, che 
ha attraversato guerre ed epo- 
che diverse riuscendo sempre 
a uscirne icona di stile ed effi- 
cienza, sarà il 14 aprile la Gin- 
cana Sprint, non competitiva, 
sul circuito di Mariano del 
Friuli nell’ambito della mani- 
festazione Gioca Bug, con 
iscrizioni fino al 10 aprile (in- 
fo: 349-6445482; aircooledf- 
vg@gmail.com). 


SS 
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«ÉULTURE 


Nella capitale austriaca riaprono le attrazioni all'aperto per l'estate con il museo rinnovato 
E una pubblicazione ricostruisce le vicende del luogo di svago varato da Giuseppe Il 


Quando al Prater di Vienna 
la giostra acquatica 
era un omaggio a TTieste 


LA STORIA 


Flavia Foradini 


1 Prater è senza dubbio 
una delle grandi attrazio- 
nidi Vienna, sia nella par- 
telasciata a bosco, sia nel 
cosiddetto “Wurstelprater”, 
il parco dei divertimenti con 
250 attrazioni per tutti i gu- 


sti. Dei quasi sette milioni di 
visitatori all'anno, due terzi 
sono locali: peri viennesi an- 
cor oggi il Prater è una delle 
mete più gettonate per una 
passeggiata o per scampa- 
gnateinfamiglia. 

La nuova “stagione” è co- 
minciata proprio in questi 
giorni con la riapertura delle 
attrazioni all’aperto dopo la 
pausa invernale, e con lun- 


ghe code davanti ai cancelli 
di ristoranti storici che pro- 
mettono cibo e birra autocto- 
ni, come l'amato Schweize- 
rhaus. 

Quest'anno tuttavia vi è un 
magnete ulteriore: ilrinnova- 
to Preatermuseum. Colloca- 
to nelle immediate vicinanze 
dell’ingresso, è ospitato in un 
edificio appena ultimato, do- 
ve ci si può immergere nella 


storia di questo polmonever- 
de e principale luogo di diver- 
timentodella capitale, tra 0g- 
getti di artigianato tipico dei 
parchi di divertimenti: manu- 
fatti spesso unici costruiti a 
mano, che narrano di uomini 
fortissimi e di donne svenevo- 
li, di animali esotici e di gio- 
chidiabilità. 

A completamento dell’ini- 
ziativa del Wien Museum, 


cui fa capo il Pratermuseum, 
una corposa pubblicazione il- 
lustrata offre in oltre 400 pa- 
gine un interessante viaggio 
su su fino agli albori del Pra- 
ter, oltre 250 anni fa. Alungo 
riserva di caccia degli Asbur- 
go, nel 1766 venne aperto a 
tutta la popolazione dall’im- 
peratore Giuseppe II, affin- 
ché ogni cittadino potesse 
usare questavasta area come 
luogo di svago. Ebbe così ini- 
zio il suo sviluppo, con l’inse- 
diamentodi baracchette e ba- 
racconi, l'esibizione di bande 
musicali, l’organizzazione di 
feste danzanti, ma anche con 
la possibilità di partecipare a 
avventure in effimeri mondi 
esotici o osservare da vicino 
le più nuove diavolerie della 
tecnica. 

Addentrandosi nelle pagi- 
ne di “Der Wiener Prater. La- 
bor der Moderne”, a cura di 
Werner Michael Schwarz e 
Susanne Winkler, (Edizioni 
Birkhauser Basel) si scopro- 
no anche i legami storici di 
Vienna con l’Italia del Nord 
Este con Trieste. 

A fine Ottocento al Prater 
vi era per esempio una gran- 


AVERTISSEMENT, 

Ce tirò cnutit jedermnémiglio fort 
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de giostra acquatica, che in- 
vece di cavalli o altri animali 
faceva girare delle navicelle 
agganciate a bracci subac- 
quei. Gli otto attracchi da 
cui salire e scendere ricorda- 
vano porti celebri e fra que- 
sti Trieste, Amburgo e New 
York. Col progredire dei 
mezzi di trasporto, nel 1911 
la giostra venne completa- 
mente rifatta: al posto delle 


EDITORIA 


Lanatura del Friuli Venezia Giulia 
da riscoprire a piedi e senza fretta 


Un'iniziativa del Gruppo Nem 
Da domani in edicola 

con il quotidiano Il Piccolo 

la guida di Tommaso Lizzi 
che propone 17 escursioni 


na guida ricca di cu- 
riosità, informazio- 
ni, mappee tante fo- 
to per scoprire a pie- 
di le bellezze di una delle re- 
gioni più affascinanti d’Italia: 
“Escursioni in Friuli Vene- 


zia Giulia per ogni stagio- 
ne”, di Tommaso Lizzi, coni 
suoi 17 itinerari, esce in una 
nuova edizione da Editoriale 
Programma (pp 160) e por- 
teràil lettore ascoprire il patri- 
monio storico e culturale di 
una terra di confine, caratte- 
rizzata da meravigliosi pae- 
sagginaturali. 

Il Friuli Venezia Giulia, in- 
fatti, essendo situato all’estre- 
moest dell'arco alpino, grazie 
allasua posizione naturale go- 


de di un clima spesso piovoso, 
che la rende una regione mol- 
to verde e rigogliosa, per me- 
tà fatta di montagne, per una 
piccola fascia centrale di colli- 
ne moreniche, e per il resto di 
pianura, che si protende fino 
alle spiagge del Mare Adriati- 
co, 

È uno straordinario mix di 
culture Slovenia e Austria so- 
nodietrol’angolo-eilterrito- 
rio, molto selvaggio, si presta 
a escursioni di ogni tipo, livel- 


Il Castello di Duino visto dal sentiero Rilke fa parte dell'itinerarionumero 17 
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FATT] O AVasco Rossi "ribelle gentile" il premio del Vittoriale 
& E 


S 


Vaa Vasco Rossi il XV Premio del Vit- 
toriale, conferito dalla Fondazione a 
personalità di spicco nei più disparati 
ambiti del sapere — dal cinema alla 
scienza, dalla musica alla medicina — 


che abbiano lasciato, e continuino a la- 
sciare, una traccia importante del loro 
operato. Il presidente Giordano Bruno 
Guerri e il CdA della Fondazione han- 
no deciso di assegnarlo Vasco Rossi- 


che per il suo viaggio nella vita e nella 
musica - si legge nelle motivazioni — 
«ha inventato la definizione di super- 
vissuto, ha costruito un genere, quel- 
lo del rock italiano, adattando metri- 
ca, linguaggio e temi e rompendo 
ogni schema, ha sempre avuto il co- 


raggio di osare e sfidare il tempo re- 
stando fedele a se stesso. Un ribelle 
gentile». . Il premio - raffigurato da 
unascultura realizzata da Mimmo Pa- 
ladino - sarà consegnato al Vittoriale 
degli Italiani, Gardone Riviera, il 17 
aprile. — 


navicelle vennero proposti 
al pubblico degli aeroplani. 
Da maggio a ottobre del 
1913, suunlotto di 200.000 
metri quadrati comprensivi 
di uno specchio d’acqua ap- 
positamente creato, si tenne 
la grande mostra dell’Adria- 
tico e per l'occasione venne 
addirittura ricostruita una 
nave passeggeri del Lloyd. 
Conle sue attrazioni, il te- 
ma del mare rispecchiava le 
nostalgie viennesi per la vil- 
leggiatura e portare acqua e 
spiagge al Prater era un mo- 
do da unlato perlenire il de- 
siderio forse irraggiungibile 
di una vacanza sul Litorale, 
edall’altro per accenderlo in 
coloro che potevano permet- 
tersiunavilleggiatura. 
AlPratervi erano anche ve- 
ri e propri istituti di ricerca 
marina. Fra questi un grande 
acquario che nella propria 
pubblicità si definiva il mag- 
giore in Europa. Aveva un set- 
tore per l’acqua dolce e uno 
per l’acqua salata e presenta- 
va ampi contenitori affollati 
di animali provenienti so- 
prattutto dall’Adriatico. L’in- 
carico per catturarli e portar- 


LE DIDASCALIE 

DA SINISTRA. IL PRATER 
WASSERKARRUSEL, LA GIOSTRA 
ACQUATICA DEL PRATER COSTRUITA A 
FINE OTTOCENTO CON | "PORTI" FRA 
L'ALTRO DI TRIESTE, NEW YORKE 
AMBURGO; IN CENTRO, IL PRATERALLA 
MOSTRA ADRIA DEL 1913: IN 
QUELL'ANNO VENNE RICOSTRUITO AL 
PRATERUN PEZZO DI COSTA ADRIATICA 
ATTORNO A UN BACINO NAVIGABILE, 
CON GASTRONOMIA, NEGOZI E 
INTRATTENIMENTI; A DESTRA, IL PARCO 
DIVERTIMENTI A TEMA "VENEZIA A 
ENNA" CREATO AL PRATERNEL 1895 
'ALL'IMPRESARIO GABOR STEINER; A 
LTO, IL DOCUMENTO CON CUI 
L'IMPERATORE GIUSEPPE Il CONCESSE 
ALLA POPOLAZIONE IL LIBERO USO DEL 
PRATER ©WIEN MUSEUM 


lia Vienna assieme ad apposi- 
ti preparati sia a secco che in 
alcol, era stato dato allo zoo- 
logo polacco Szymon Syrski, 
dal 1866 al 1876 direttore 
del Museo di Storia Naturale 
“Ferdinando Massimiliano” 
di Trieste. 

Il clou della voglia austria- 
ca di Italia e Mediterraneo 
fu l’incredibile parco ante lit- 
teram a tema unico “Vene- 
zia a Vienna”. Era il 1895 e 
l’impresario Gabor Steiner 
commissionò all’architetto 
Oskar Marmorek e all’inge- 
gnere Gustav Bruck una ri- 
produzione il più possibile 
fedele della città lagunare: 
su 50.000 mq illuminati da 
oltre 4000 lampade elettri- 
che sorsero 167 costruzioni 
affacciate su calli, campielli 
e su un chilometro di canali 
navigabili larghi da 5 a 18 
metri, attraversati da undici 
ponti. Da Venezia erano sta- 
te importate 25 vere gondo- 
le, comprensive di autentici 
gondolieri. E dentro il peri- 
metro del parco si aprivano 
ristoranti, caffè e luoghi di ri- 
trovo. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


lo di preparazione e difficoltà. 

In questo volume si parla 
prevalentemente di monta- 
gne, ma viene presentato an- 
che qualche tracciato a livello 
del mare e a ridosso delle colli- 
ne, che costituiscono un balco- 
ne naturale affacciato sulla co- 
siddetta “bassa friulana”. Le 
escursioni proposte sono, inol- 
tre, adatte a tutti, non presen- 
tano difficoltà tecniche e non 
richiedono l’uso di materiale 
alpinistico di alcun tipo. Alcu- 
ne sono un po più lunghe e ri- 
chiedono magari un minimo 
dipreparazione fisica, altre in- 
vece sono più brevi e il loro di- 
slivello è trascurabile. 

Questa pubblicazione risul- 
ta, pertanto, adatta a chi vuo- 
le trascorrere del tempo im- 
merso nel verde, respirando 
aria buona e godendo di splen- 


Stagione 


SI Pra ocgtti a ORO 


didi panorami: starein mezzo 
alla natura fa indubbiamente 
bene alla salute ed è scientifi- 
camente provato che passeg- 
giare tra i boschi, in monta- 


gna, in collina o lungo una 
spiaggia apporta numerosi be- 
nefici alnostro organismo, so- 
prattutto a livello mentale e 
psicologico. 

Camminare senza avere 
uno scopo, senza avere una ci- 
mao unrifugio da raggiunge- 
re, ci dà la possibilità di gode- 
re appieno di quello che è il 
percorso. Camminare con len- 
tezza, osservando e meravi- 
gliandoci di quanto abbiamo 
attorno, è il modo migliore 
per trarre il massimo benefi- 
cio da ciò che la natura ci of- 
fre. 

“Escursioni in Friuli Vene- 
zia Giulia per ogni stagione” è 
per i nostri lettori in edicola 
con il giornale da domani, al 
prezzo di 9,90 euro più il co- 
sto del quotidiano. — 
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MUSICA 


La leggenda del jazz 
Abdullah Ibrahim a Udine 
suona “lrieste my Love” 


Stasera al Palamostre si terrà il concerto ‘Piano Solo" 
«E la casa di Joyce e di un mio amore durato trent'anni» 


Il pianista e compositore sudafricano Abdullah Ibrahim suonerà stasera al Palamostre di Udine 


L’INTERVISTA 


ELISARUSSO 


on mi defi- 
nisco mai 
<< un musici- 
sta jazz, 


non so neanche cosa signifi- 
chi»: Abdullah Ibrahim è 
considerato una leggenda 
deljazz, ma nonama sentir- 
selo dire. La cosa migliore è 
lasciar parlare la musica: il 
pianista e compositore suda- 
fricano, quasi novantenne, 
sarà ospite di Euritmica per 
la 17esima edizione della 
rassegna “Note Nuove”, 0g- 
gi, alle 20.45, al Palamostre 
di Udine. 

Se gli si chiede dell’Italia 
rivela una fissa per il capo- 
luogo giuliano (tanto che 
unsuobrano s'intitola “Trie- 
ste my Love”): «Quando ero 
un giovane musicista cre- 
sciuto a Città del Capo —rac- 
conta Ibrahim — immagina- 
vo sempre la mia vita ben ol- 
tre gli imposti confini mate- 
riali. Passavo ore ad eserci- 
tarmiconil pianoforte e il re- 
sto immerso in letture ben 
selezionate nelle bibliote- 
che pubbliche, inun viaggio 
onirico nei luoghi più sper- 
duti del mondo. Bene, un 
nome e una destinazione 
che continuava a saltar fuo- 
ri era Trieste. Consultai i 
miei amici di una compa- 


gnia sudafricana che ripro- 
poneva in chiave black l’O- 
pera italiana (La Traviata e 
altrilavori).“Triesteè inIta- 
lia-mi dissero — ed è la casa 
di James Joyce, leggi il suo 
Ulisse”. Insomma, il tempo 
trailibri era proprio ben spe- 
so». 

Manonùè finita qui. «Anni 
dopo — prosegue — tenni un 
concerto a Città del Capo e 
conobbi una giovane donna 
davvero notevole, impegna- 
ta in un programma medi- 
co. Scoprii che era di Trie- 
ste: la dottoressa Marina 
Umari. Pertrent'anniè stata 
lamia compagna, parte del- 
la mia famiglia estesa, an- 
che suo padre era stato pia- 
nista e compositore». Abdul- 
lah Ibrahim (prima della 
conversione all’Islam noto 
come Dollar Brand), è uno 
dei pochi musicisti africani 
ad aver raggiunto un ruolo 
da protagonista nel jazz 
mondiale: il suo disco di 
esordio nel 1960 è stato il 
primo Ip di jazz realizzato 
da artisti di colore nel suo 
paese. In seguito all’inasprir- 
si dell'apartheid e alle conti- 
nue ingerenze governative 
nella vita dei musicisti, la- 
scia il Sud Africa e sitrasferi- 
scea Zurigo. Duke Ellington 
assiste a una delle sue per- 
formance in trio, ne rimane 
talmente colpito da “sponso- 
rizzarne” subito un’incisio- 
ne discografica: “Duke El- 


lington Presents The Dollar 
Brand Trio” del 1963. Elling- 
tonaveva visto giusto: nel gi- 
rodi pochi anniIbrahim rag- 
giunge il top nel mondo del 


jazz. 


Nel 1965 si sposta a New 
York, dove collabora con 
Don Cherry, Ornette Cole- 
man, John Coltrane, Pha- 
roah Sanders, Cecil Taylor, 
Archie Shepp, Billy Higgins, 
Elvin Jones. In alcune occa- 
sioni sostituisce addirittura 
Ellington alla guida della 
sua orchestra. Da allora la 
sua carriera non ha cono- 
sciuto pause, con una ster- 
minata discografia (oltre 
cento titoli): l’ultimo album 
“3” è uscito quest'anno: 
«Simboleggia la vita quoti- 
diana in un villaggio tradi- 
zionale, con maestri, mento- 
rie mistici. Il Villaggio— con- 
cludeIbrahim- esiste ovun- 
que siamo». 

AUdine propone il concer- 
to “Piano Solo”, dove corde, 
tasti e pedali raccontano un 
intreccio di storie: la storia 
deljazz, della contaminazio- 
ne di musica africana tradi- 
zionale e dei suoni di una 
New York vibrante e cosmo- 
polita. E la storia personale: 
lasua vita toccata dall’apar- 
theid, la passione per le arti 
marziali, per le filosofie 
zen, perlanatura e peri pic- 
coli dettagli che rendono 
speciale ogni momento. 
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le 18 
All'ombra del Matajur 
di Giuliano Citti 


Oggi, alle 18, alle Libreria 
Lovat Trieste (viale XX Set- 
tembre 20) Giuliano Citti 
presenta “All’ombra del Ma- 
tajur” (Kappa Vu, 2024). 
Ne parla con Giuliano Velli- 
scig. Una raccolta di tredici 
racconti, frammenti di vite 
di uominie donne che visse- 
ro in quella terra chiamata 
Benecija. Citti Giuliano, na- 
to a Trieste nel 1983, vive a 
Glavora di Rodda, un borgo 
semideserto posto ai piedi 
del monte Matajur. Alpino 
di professione e scultore li- 
gneo. Ingresso libero. 


Alle 18.15 
Poesia 
e solidarietà 


Oggi, alle 18.15, all’Associa- 
zione Microcosmo (via Bec- 
caria 6, III piano)avrà luo- 
go l'incontro settimanale di 
poesia dell'associazione 
Poesia e solidarietà. 


Domani 
Il batiscafo Trieste 
e il sogno di Diego 


Domani, alle 11, al Civico 
Museo della Guerra per la 
Pace Diego de Henriquez 
(viaTominz.4) si terrà l’ulti- 
ma visita guidata gratuita 
alla mostra "Il batiscafo 
“Trieste”: il progetto di Au- 
guste Piccard, il sogno di 
Diego". La mostra, alla qua- 
le si accede conil titolo d’in- 
gresso al museo, resterà 
aperta fino a lunedì 1 aprile 
compreso. Il Museo de Hen- 
riquez osserva i seguenti 
orari: lunedì, giovedì, ve- 
nerdì, sabato e domenica 
dalle ore 10 alle 17, merco- 
ledì dalleore 10 alle 19. 


Tempolibero 
La città di Torino 
eiltram storico 


Ferstoria organizza per il 
12-14 aprile un weekend a 
Torino con opportunità di 
percorrere la città sulla sto- 
rica vettura tranviaria ex 
triestina 447 (ex Acegat) re- 
staurata e rimessa in funzio- 
ne a cura dell’Associazione 
Torinese Tram Storici. L'e- 
scursione prevede anche vi- 
site guidate al Palazzo Rea- 
le, al Museo Egizio e alla 
Reggia di Venaria, nonchè 
tempo libero. Info e adesio- 
ni all'Agenzia Mittelnet 
(via San Giorgio 7a, telefo- 
n0040-9896112). 


Autoaiuto 
Alcolismo 
familiare 


Pensi di avere un problema 
di alcol in famiglia? Contat- 
taci! Gruppi familiari 
Al-Anon. Cellulare 333 
7729825. Numero verde 
800087 897. 


Tempolibero 
Nuovi corsi 
di arti marziali 


Riprendono i corsi di Aiki- 
do, Iaido, Iaijutsu e Kenju- 
tsu al Kenyushinkan Dojo, 
scuola di arti marziali tradi- 
zionali giapponesi in via 
Valmaura 57/a. Questi gli 
orari: Aikido (martedì, mer- 
coledì, enerdì 
20.15-21.45), Iaido/Iaiju- 
tsu/Kenjutsu (mercoledì 
18.15 - 20.15). Si possono 
effettuare lezioni di prova 
di entrambe le discipline. 
Per informazioni: Paolo 
339 256 8810, kenyushin- 
kan@gmail.com, www.ai- 
kidoiaido.it. 


“Notturni riflessi” di Alex Cittadella 


Oggi, alle 18, alla alla libreria Ubik (Galleria Tergesteo, Piazza 
della Borsa 15), Alex Cittadella, scrittore e docente, presenterà 
lasua nuova raccolta di poesie "Notturni riflessi" (Campanotto 
Editore). Con ui dialogherà Gianni Cimadovr. Traiilibri di Cittadel- 
la c'è anche "Il cielo delle Alpi" (Laterza). Ingresso libero. 


TRIESTE - ALLE 17 AL RIDOTTO DE SABATA 


Gli artisti del Nabucco all’Opera Caffè 


Oggi, alle 17, nella Sala del Ridotto De Sabata del Teatro Verdi do 
Trieste, ci sarà ‘Nabucco all'Opera caffè", terzo appuntamento 
del cartellone di questo ciclo d'incontri e dialoghi con gli artisti 
delle opere inprogrammaal Verdi, in collaborazione tra la Fonda- 
zione Teatro Lirico "Giuseppe Verdi" e l'Associazione Triestina 
Amici della Lirica ‘Giulio Viozzi'. Una occasione davvero specia- 
le per conoscere da vicino, incontrare e parlare con gli artisti im- 
pegnati nella produzione del Nabucco in scena al Verdi fino al 30 
marzo, nella produzione firmata da Giancarlo Del Monaco nell'al- 
lestimento del Hrvatsko Narodno Kazaliste di Zagabria. Sul po- 
dio il Maestro Concertatore e Direttore Daniel Oren, maestro del 
Coro Paolo Longo. All'incontro, a cura di Patrizia Ferialdi e Oscar 
Cecchi, è attesa la partecipazione degli interpreti di quest'opera 
ovvero: Nabucco Roman Burdenko e Youngjun Park (Nabucco), 
Maria Josè Siri e Olga Maslova (Abigaille), Rafal Siwek e Marko 
Mimica (Zaccaria), Carlo Ventre (Ismaele), Elmina Hasan e Anna 
Goryachova (Fenena), Cristian Saitta (il gran sacerdote di Belo), 
Christian Collia (Abdallo), Elisabetta Zizzo (Anna). Ingresso libe- 
ro. 


TRIESTE - ALLE 20.30 NELLA SALA TARTINI 


Pro et contra, fisarmoniche in concerto 


È dedicato alla fisarmonica - spaziando dalla tradizione popola- 
rea pagine classiche, agli arrangiamenti da opere di grandi mae- 
stri - l'appuntamento conclusivo del cartellone invernale 2024 
dei Concerti del Conservatorio Tartini. Oggi, alle 20.30 nella Sa- 
la Tartini di Trieste (via Ghega 12), la serata in programma - sul 
filo rosso ‘Pro et contra" - ciguiderà attraverso un'ampia vetri- 
nadi composizioni, affidate all'interpretazione di giovani virtuo- 
si della fisarmonica, italiani, sloveni e croati. L'evento è proposto 
nell'ambito della biennale "Eliana Zajec'' e rappresenta il Concer- 
to dei migliori studenti dell'Accademia di Lubiana, dell'Universi- 
tà di Pola e del Conservatorio Tartini di Trieste, nel 30° anniversa- 
rio della fondazione della cattedra di Fisarmonica Classica all'U- 
niversità "Juraj Dobrila' di Pola. Il concerto di Trieste è stato pre- 
ceduto lunedì da una anteprima a Lubiana, nell'Accademia di 
Musica della capitale slovena, e sarà seguito, domani, alle 
19.30, dall'ulteriore concerto all'Università "). Dobrila" di Pola. 
In programma musiche di Lintinen, D. Buxtehude, Mozart, Be- 
rio, Jacobi, Tudor. L'ingresso alla serata di Trieste è gratuito. Pre- 
notazione consigliata tel040 6724911 info conts.it. 
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SPETTACOLO 


AlTeatro Bonezzi 
la strana vita 


di Claudio Bisio 
raccontata male 


Oggie domani a Monfalcone l’attore comico 
si analizza con la regia di Giorgio Gallione 


Sara Del Sal / MONFALCONE 


Doppio sold out per Claudio 
Bisio a Monfalcone. Oggi e 
domani l’attore milanese sa- 
rà al Teatro Marlena Bonez- 
zi con il suo spettacolo “La 
mia vita raccontata male”, 
perlaregia di Giorgio Gallio- 
ne. «Sono parecchi anni, dal 
‘97 che lavoriamo insieme. 
Tra noi c’è stata una sintonia 
da subito, anche nella scelta 
di portare in scena degli spet- 
tacoli non da repertorio», 
spiega ilregista. 

«Finora abbiamo lavorato 
sulla letteratura e sul teatro 
canzone, su autori come 
Pennac, Serra e cantautori 
come Gaber o De André, ora 


invece ci siamo dedicati all’o- 
pera omnia di un autore co- 
me Francesco Piccolo, che 
scrive libri che sono molto 
teatrali, con un io narrante 
forte. Siamo partiti dal ro- 
manzo che ha vinto il Pre- 
mio Strega, intitolato “Il de- 
siderio di essere come tutti” 
e lo abbiamo verosimilmen- 
tetraslato nella vita di attore 
come Claudio” rivela Gallio- 
ne. E in questi anni, lui, con 
Bisio, ha davvero creato del- 
le opere teatrali molto parti- 
colari, che hanno sempre te- 
nuto conto del talento del 
protagonista, in grado di 
passare con grandissima in- 
tensità dal registro comico a 
quello più drammatico, con 


nì 
CINEMA 
RIESTE Inshallah a boy - La gemma nasco- 
sta 16.15,18.15 
AMBASCIATORI Di Amjad Al Rasheed. Candidato all'Oscar. 
www. triestecinema, It Anatomiadi una caduta 21.00 
OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO Palma d'oro miglior film a Cannes 2024. 
Dune Due 1845,2130 Anotherend 16.30,18.45 
Con Gael Garcia Bernal, dal Festival di Berlino. 
FELLINI D'ESSAI 
www.triestecinema.it. NAZIONALE MULTISALA 
OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO sr tiestecinerna it 
Lasala professori —16.30,18.15,20.00OGGIINGRESSOAPREZZO RIDOTTO 


Candidato all'Oscar per miglior film. 


Se solo fossi un orso 2150 
Da Cannesla storia di un ragazzo, genio della fisica. 


GIOTTO MULTISALA 
Www. triestecinema. it 


OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 


Dreamworks: Kung Fu Panda 4 
16.40, 17.20, 18.20, 19.30, 2115 


Led Zeppelin-The song remains the 
same 16.15,18.45,2115 


May dicember 16.30, 18.45, 21.00 
(21.00inoriginale cons.t.) 
Congli Oscar: Natalie Portmane e Julianne Moore. 


Madama Butterfly 20.15 
In diretta dall'Opera Royal Opera di Londra. 
Lazona d'interesse 

16.00, 17.45,19.40, 2130 
Vincitore dell'Oscar per miglior film straniero. 


Quarto potere (Citizen Kane) 


16.00, 18.00, 21.30 
Di Orson Welles. Il miglior film di sempre! 
Povere creature! 18.45, 2115 


Vincitore di 4 Oscar tra cui miglior attrice. 


Dune Due 2000 Anotherend 17.45,21.30 
L'estate di Cleo 1800 Maydecember 16.15, 2145 
Di Marie Aaeioa con Louise Mauroy. Raceforglory- AudivsLancia 18.00 
Food for profit 20.00 Imaginary 22.00 
Raceforglory- AudivsLancia 1600 Lazona d'interesse 16,45 
THE SPACE CINEMA 

Centro comm.leTorri d'Europa MONFALCON 

www.thespacecinema.it 

Tutti gli spettacoli sono presentati con proiezio- —MULTIPLEXKINEMAX 

ne laser www.kinemax.it info: 0481-712020 
Madama Butterfly 2015 Pizza, bibita e cinema a 10,90 

Indiretta dalla Royal Opera House di Londra Kung Fu Panda 4 17.00,18.45,21.00 


Kung Fu Panda 416.00, 17.00, 18.30, 19.30, 
21.00 


V.0. Kung Fu Panda 4 19.00 
Versione originale con sottotitoli. 
V.O. Quarto potere 19.15 


Versione originale con sottotitoli. 


Led Zeppelin-The song remains the 
same 21.00 


Dune - Parte 2 16.30, 20.45 


Led Zeppelin - The song remains the 


same 20.30 
Ingresso unico 10€ 

Lasala professori 17.15,19.00 
Another end 17.00 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it info: 0481-530263 


Led Zeppelin - The song remains the 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
NI GENERALI 20.30 Billy Elliot musiche di EI- 
ton John; testo e libretto di Lee Hall; dal film di Ste- 
phen Daldry; regia e adattamento italiano di Massi- 
mo Romeo Piparo, con Giulio Scarpati, Rossella Bre- 


same 2030 Scia; produzione PeepArrowell Sistina; 2h 50". 
Ingresso unico 10€ 
Kung Fu Panda 4 17.00,18.45 TEATRO LACONTRADA 
May dicember 17.30,20.40. www.contrada.it tel. 040-948471 
Lasala professori 20.20. TEATRO ORAZIO BOBBIO 
Giovedì alle 20.30 Persone Naturali e stra- 
fottenti con Marisa Laurito, Giancarlo Nicoletti, 
Giovanni Anzaldo, Livio Beshir. 
TEATRI 
TRIESTE TEATRO MIELA 
Protagoniste 2024 - Oggi, ore 20.30: FANNIE E 
TEATRO STABILE DEL FRIULI ANITA con Sara Alzetta e Daniela Gattorno. La 
VENEZIA GIULIA storia del nostro territorio che poi è la storia del 


www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


Race for glory: AudivsLancia 21.00 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI 19.30 
Una relazione per un'accademia di 
Franz Kafka; diretto ed interpretato da Tommaso Ra- 
gno; 1h. 


900 attraverso gli occhi e le emozioni di due donne, 
che raccontano la loro vitalissima lotta quotidiana: 
Ingresso interi € 18,00, ridotti € 15,00. 
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CLAUDIO BISIO 


INTERPRETA "LA MIA VITA RACCONTATA 
MALE" FOTO DI MARINA ALESSI 


ilrisultato diregalare al pub- 
blico non solo delle serate di 
spessore, ma anche una vi- 
sione a tutto tondo diunarti- 
sta che non è solo “il comico 
dello Zelig”, ma ha un’infini- 
tàdicolori». 

«E diplomato alla scuola 
del Piccolo di Milano, è un 
artista molto duttile, che ha 
sempre dichiarato che il tea- 
troè ilsuo luogo d’elezione - 
aggiunge Gallione -. Quan- 
do lavoriamo insieme cerco 
qualcosa che ci parli e che ci 
piaccia, in cui ci riconoscia- 
mo. Non è mai un’operazio- 
ne clinica mirata sul pubbli- 
co quella che facciamo, par- 
tiamo da autori anche famo- 
si perfare un teatro che è an- 
che comico ma non digesti- 
VO». 

«Solitamente ci piace pro- 
porre uno sguardo sul mon- 
do che abbiamo frequentato 
come gli autori, tutto som- 
mato siamo tutti boomers. 
Siamo una generazione che 
harischiato la disoccupazio- 
ne intellettuale», spiega il re- 
gista. 

E così è nato anche questo 
nuovo spettacolo, che nell’o- 
peradi Francesco Piccolo ha 
preso forma all’interno di 
una libertà narrativa che si 
incrocia con la fedeltà al te- 
sto. «Ci piace creare un pizzi- 


co di ambiguità che porti a 
pensare che Claudio in sce- 
na stia raccontando fram- 
menti della sua stessa vita, 
così come il lettore pensa 
che lo stia facendo lo stesso 
autore - illustra Gallione -. 
Si tratta di un codice di fin- 
zione che infatti la letteratu- 
ra pratica spesso, malo fa an- 
che il mondo dello spettaco- 
lo, basti pensare a Gaber e il 
Signor G. che non coincido- 
no affatto”, chiarisce il regi- 
sta. Anche in questa occasio- 
ne ci sarà della musica, sul 
palco “Bisio avrà con sé Mar- 
co Bianchie Pietro Guarraci- 
no che eseguiranno dal vivo 
una tessitura musicale ar- 
rangiata da Paolo Silvestri, 
andando a citare alcuni dei 
brani più famosi degli anni 
in cui si svolge la storia rac- 
contata. Passando dal jazz, 
alla musica pop, troveremo 
citazioni dalle gemelle Kes- 
slera Morandi, così come gli 
inni nazionali della Germa- 
nia Este di quella Ovest. Ol- 
tre a questo ci saranno alcu- 
ni frammenti di brani di Iva- 
noFossati che serviranno an- 
che da raccordo tra le varie 
parti dello spettacolo. In 
questo caso porteremo in 
scena un uomo di cuisia l’au- 
tore che noi non nascondia- 
mo i momenti d’inciampo, 
raccontandolo con semplici- 
tà, arrivando quasi a dire 
che ditantointanto nemme- 
nonoicipiacciamo», conclu- 
de Gallione. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Tommaso Ragno, interprete di'Una relazione per un'accademia" 


TRIESTE - OGGI E DOMANI ALLA SALA BARTOLI 
Tommaso Ragno e Kafka 
dentro “una relazione 
per un'accademia” 


TRIESTE 


Oggi, alle 19.30, una grande 
prova d’attore attende alla 
Sala Bartoli del Politeama 
Rossetti il pubblico del Tea- 
tro Stabile del Friuli Venezia 
Giulia: debutta infatti - perre- 
plicare ancora il giorno suc- 
cessivo (alle 21) Tommaso 
Ragno, interprete e regista di 
“Una relazione per un’acca- 
demia” dal celebre racconto 
diFranz Kafka. 

Non è una scelta casuale 
quella di proporre un testo 
kafkiano nell’ambito della 
Stagione 2023-2024: il diret- 
tore del Teatro Stabile regio- 
nale, Paolo Valerio, ha infatti 
voluto avviare in questo mo- 
do unalinea di riflessione de- 
dicata al grande scrittore mit- 
teleuropeo di cui nel 2024ri- 
correilcentenario della mor- 
te. Franz Kafka, autore visio- 
nario e anticipatore, lucido e 
trascendente, continua con 
la sua opera a conquistare i 
lettori, lasciando loro sem- 
pre l'impressione che fra le 
sue righe ci sia ancora un si- 
gnificato, un mistero da co- 
gliere... Ne offre un chiaro 
esempio “Una relazione per 
un’accademia”, celebre rac- 
conto del 1917 in cui lo scrit- 
tore sceglie di dare voce ad 
una scimmia, e di fare pro- 
prio di lei l'emblema di una 
importante riflessione sulla 
libertà. 

TommasoRagno - un mae- 
stro del teatro e del cinema 


italiano, che ha brillato nella 
stagione passata sul palcosce- 
nico in “M. Il figlio del seco- 
lo” dal romanzo di Scurati 
conlaregia di Massimo Popo- 
lizio ed ha meritato il Nastro 
d’Argento per il film di Mario 
Martone “Nostalgia” - porta 
in scena “Una relazione per 
un’accademia” assumendosi 
anche la responsabilità della 
regia. 

L’attore dà vita a Pietro il 
Rosso, ossia proprio la scim- 
mia, che si chiama così per 
colpa del segno rosso rima- 
stole sulvolto quando è stata 
ferita da due pallottole men- 
tre la catturavano. L’altro 
proiettile ha colpito l’anca e 
l’ha resa zoppa: impossibile 
perlei fuggire. Ridotto in cat- 
tività, poi rinchiuso in una 
cassa per la traversata che lo 
conduce in Europa, Pietro il 
Rosso pensa a come potersi 
garantire la libertà e intuisce 
che sarà facile per lui imitare 
gli uomini. Lo farà tanto be- 
ne dafinire adesibirsi nei tea- 
tri: ecco una forma dilibertà. 
All’accademia lo invitano - 
dopo anni di questa vita - al- 
cuni emeriti studiosi: Pietro 
il Rosso è diventato una scim- 
mia-uomo calma, riflessiva, 
ironica, che con una vena di 
malinconia, rabbia ed accu- 
saraccontalorolasua storia. 

Ibiglietti ancora disponibi- 
li sono in vendita nei circuiti 
alla biglietteria del teatro e 
su www.ilrossetti.vivatic- 
ket.it.— 


GIORNO&NOTTE 33 


TRIESTE - ALLE 17.30 ALLA SALA BAZLEN 

La storia del museo 
archeologico dell'Istria 
con Darko KomSso 


lim n adi 
i “— 


Il direttore del Museo archeologico dell'Istria, Darko Kom$o 


TRIESTE 


L’ultimo evento collaterale 
della mostra “Histri in 
Istria” è dedicato al Museo 
archeologico dell'Istria a Po- 
la, partner della Comunità 
Croata di Trieste nella pro- 
gettazione della preziosa 
esposizione ospitata al Mu- 
seo Winckelmann, organiz- 
zata insieme al Comune di 
Trieste (prorogata al 7 apri- 
le, dalle 10 alle 17). L’incon- 
tro daltitolo “Histri, archeo- 
logia, l’anfiteatro e il teatro 
romano: il Museo Archeolo- 
gico dell'Istria”, è in pro- 
gramma oggi, alle 17.30, 
nella Sala Bobi Bazlen di Pa- 
lazzo Gopcevich. Il relatore 
sarà il direttore del Museo 
archeologico dell'Istria a Po- 


Alle 17.30 
Livia Veneziani scrive 
al marito Italo Svevo 


Oggi, alle 17.30, alla a Li- 
breria Minerva (via San 
Nicolò 20, I piano), il Cir- 
colo amici del dialetto trie- 
stino, organizza unincon- 
tro a cura di Irene Visinti- 
ni dedicata alle lettere di 
Livia Veneziani a suo mari- 
to Italo Svevo. Analizzan- 
do e ricostruendo il dialo- 
go epistolare tra l’autore 
triestino e la moglie Livia 
Veneziani, Ierene Visinti- 
ni ha seguito lo svolgersi 
del loro lungo (e spesso 
problematico) rapporto 
coniugale. Letture a cura 
di Luciano Volpi e inter- 
mezzi musicali di Burno 
Jurcev. Ingresso libero. 


la. Presente anche il sindaco 
di Pola, Filip Zoritic in rap- 
presentanza del Comune di 
Pola e della partecipata 
Agenzia del turismo della 
città di Pola sponsor della 
mostra. Moderatore il presi- 
dente della Comunità Croa- 
ta di Trieste, Damir Murko- 
vic.Il direttore del Museo ar- 
cheologico dell'Istria, Dar- 
ko Kom$o, nel corso della 
conferenza (prevista la tra- 
duzione simultanea in italia- 
no) presenterà la storia del 
museo e dei principali mo- 
numenti sotto la sua tutela; 
illustrerà inoltre i significati 
del dirigere questa istituzio- 
ne complessa, parlerà dei la- 
vori per la nuova esposizio- 
ne permanente del museo e 
deiprogrammi futuri. — 


Alle 18 
L'intimismo favolistico 
di Frangois Truffaut 


Oggi, alle 18, all'Antico 
Caffé San Marco (via Cesa- 
re Battisti 18), verrà pre- 
sentato il libro "L'intimi- 
smo favolistico di Fra- 
ngois Truffaut" di Giorgio 
Penzo (Falsopiano Edizio- 
ni). Marino Bergagna, pre- 
sidente del Circolo Cha- 
plin e dirigente nazionale 
della Federazione Italiana 
dei Circoli del Cinema dia- 
logherà con l'autore. 
«Quel che più conta in 
Truffaut - speiga Penzo - è 
la creazione di un cinema 
puro e aurorale, “riflesso 
della vita” per usare le sue 
stesse parole». Ingresso li- 
bero. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
“MARLENA BONEZZI"' 
www.teatromonfalcone.it 


Oggi e domani 27 marzo ore 20.45 LA MIA VITA 
RACCONTATA MALE con CLAUDIO BISIO. 


Venerdì 5 aprile ore 20.45 GIUSEPPE ALBANESE - 
RECITAL PIANISTICO. 


Domenica 7 aprile alle 16.00 Duomo di Sant'Ambro- 
gio, Monfalcone INGRESSO LIBERO - Concerti per 
organo — MATTIA SCIORTINO organo grande, ANNA 
PANOZZO organo corale, CORO POLIFONICO SAN 
BIAGIO, FRANCESCO GRIGOLO direttore. 

Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00 - 19.00), Biblioteca 
Comunale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 9.00 
- 20.00 e sabato 9.00 - 13.00). ERT/Udine, punti 
vendita Vivaticket e www.vivaticket.it. 


TRIESTE - ALLE 18.30 AL CIRCOLO FOTOGRAFICO 
Terra dal ventre rosso 
Le foto di Dario Gasparo 


TRIESTE 


Oggi, alle 18.30, nella sede 
del Circolo Fotografico Trie- 
stino (via Zovenzoni 4), Da- 
rio Gasparo proietterà una se- 
rie di audiovisivi intitolati "Il 
ventre rosso della terra". Si 
tratta dell'ideale seguito del- 
la mostra "Terre di vulcani: 
Oceano Pacifico, Atlantico, 
Indiano e Mar Mediterraneo" 
in esposizione alle pareti del 
Circolo Fotografico Triesti- 
no. È una rassegna che docu- 
menta alcuni dei più significa- 


tivi fenomeni naturali che sul- 
la superficie del pianeta ci 
fanno vedere cosa ospita nei 
suoi strati più profondi: con 
uno sguardo attento, l’autore 
ci condurrà alla scoperta di 
quell'energia che la Terra 
esprime. Sono brevi filmati a 
elevata sintesi visiva perché 
racchiudono e concentrano 
le relative narrazioni in in- 
quadrature di grande accura- 
tezza e precisione, realizzate 
in occasione di altrettanti 
viaggi compiuti nel corso de- 
gli anniin diverse aree del pia- 


è 


neta (Eolie, Kamétatka, Ma- 
deira, Porto Santo, Reunion, 
Mauritius, Lanzarote, e Ocea- 
ni Pacifico, Atlantico e India- 
no). 

La forza comunicativa dei 


Una foto di Dario Gasparo perla mostra "Terre di vulcani" 


lavori di Gasparo è inoltre va- 
lorizzata da montaggi essen- 
ziali e dinamici, che cura per- 
sonalmente per portarci di- 
rettamente nel cuore dei rac- 
conti, permeati da competen- 


zae passione per farci parteci- 
pi delle sue emozioni e sensa- 
zioni. 

Gasparo, biologo, divulga- 
tore, fotografo e videoma- 
ker, per 30 annisiè in partico- 
lare occupato di analisi, ge- 
stione e progettazione am- 
bientale intutta Italia. Docen- 
te di Matematica e Scienze 
nella Scuola secondaria dipri- 
mo grado, ha insegnato an- 
che all’Università di Trieste, e 
nel 2017 è stato selezionato 
per la sua attività didattica 
tra i primi cinque professori 
italiani al Concorso Italian 
Teacher Prize, al quale han- 
no partecipato undicimila do- 
centi. E Presidente dell’asso- 
ciazione MiTi da lui fondata, 
che si occupa di ambiente e 
aspetti sociali. 

Ingresso libero. — 
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TRIESTE 
Via Flavia, 5 | 040, 2456150 
info@nsdsri.it | www.nsdsrl.it 


DETRAZIONI FISCALI del 50% 


A tutta la burocrazia ci pensiamo noi! 
Cosa aspetti?Ci occupiamo anche del tuo finanziamento 


CALCIO SERIE C 


La Triestina al Tognon 
per spezzare il digiuno 
Bordin: «L'Alessandria 
non va sottovalutata» 


Alle 16.15 il recupero con l'ultima della classe che può avvicinare 
la squadra al podio. Nel 2024 ancora nessun successo in casa 


Antonello Rodio /TRIESTE 


La Triestina recupera oggi il 
match con l'Alessandria, rin- 
viato lo scorso 10 marzo per 
impraticabilità del campo a 
causa di unviolento acquaz- 
zone. 

Da quel giorno, è proprio 
il caso di dirlo, ne è passata 
diacqua sottoi ponti: l’Unio- 
ne ha trovato un’altra pre- 
ziosa vittoria in trasferta a 
Sesto, mentre il Vicenza ha 
frenato con due pareggi ina- 
spettati. E così oggi a Fonta- 
nafredda (al “Tognon” ini- 
zio ore 16.15), la squadra 
alabardata ha la ghiotta oc- 
casione di fare il primo step 
per trasformare in realtà 
quello che per il momento è 
solo un potenziale terzo po- 
sto. E poter agguantare di 
nuovo ilpodio del girone de- 
sta sicuramente euforia nel- 
la squadra, anche se Bordin 
predica prudenza: «Nel 
gruppo si respira un’aria 
buona - spiega il tecnico ala- 
bardato-iragazzi sono mol- 
to motivati dopo le ultime 
partite positive. Bisogna pe- 
rò affrontare una gara alla 
volta e pensare a quella con 
l'Alessandria: troveremo di 
fronte una squadra la cui 
classifica è certamente nega- 
tiva, machea parte il risulta- 
to di sabato con la Giana Er- 
minio sta facendo delle pre- 
stazioni abbastanza buone, 


Iltecnico della Triestina Roberto Bordin 


quindi guai a sottovalutar- 
la». Anche se la situazione 
dell’Alessandria è ulterior- 
mente peggiorata rispetto a 
due settimane fa e la squa- 
dra è praticamente retroces- 
sa, Bordin infatti non si fida 
dei piemontesi, sottolinean- 
do che queste gare vanno af- 
frontate dal primo minuto 
con concentrazione: «Con il 
Giana l'Alessandria ha per- 
somale, ma quando doveva- 


mo affrontarla due settima- 
ne fa veniva da due vittorie 
in trasferta e da sconfitte 
sempre di misura, con buo- 
ne prestazioni condite an- 
che da qualche episodio sfor- 
tunato. Ha giocatori impor- 
tanti e di qualità che se la- 
sciati giocare possono farti 
male, quindi dobbiamo af- 
frontare subito la gara di pet- 
to, cercando di fare noi il rit- 
mo». Ulteriore dato da non 


trascurare, per l'Unione si 
apre un’intensa serie di quat- 
tro partite in nemmeno due 
settimane, fatto che porterà 
Bordin a una certa rotazio- 
ne: «Ovviamente servirà 
una gestione delle forze, si 
apre unciclo di impegni rav- 
vicinati, non avremo più la 
possibilità di fare la settima- 
na tipo ma come avevo già 
detto dovremo adattarci al 
campionato e al calendario 
che ci propone. Abbiamo 
giocatoriimportanti che ma- 
gari non giocheranno con 
l'Alessandria ma troveran- 
no posto la prossima, avere 
una rosa ampia e di qualità è 
sicuramente per me un gran- 
de vantaggio. Dobbiamo 
continuare a pensare però 
partita dopo partita». Oltre 
alsolito Ballarini, Bordin do- 
vrà fare ameno anche di Ver- 
tainen (probabile uno stop 
didueotre settimane perun 
problema muscolare) e di 
Jonsson, impegnato con 
l’Under 21 dell'Islanda. Ha 
recuperato invece Anzolin, 
che ieri si è regolarmente al- 
lenato anche se probabil- 


Infortunato Vertainen 

e non ci sarà Jonsson 
«Ottimi allenamenti 
iragazzi sono motivati» 


mente non sarà al meglio. 
Seil3-4-1-2 (che conilripie- 
gamento del trequartista di- 
venta 3-5-2) è scontato, re- 
sta difficile capire quali sa- 
ranno le scelte di Bordin, 
perché potrebbero essere 
già nell'ottica dei tanti impe- 
gni ravvicinati. Davanti a 
Matosevic dovrebbe esserci 
la difesa rimasta imbattuta 
nelle ultime partite con Mo- 
retti, Malomo e Rizzo. In 
mezzo al campo ci saranno 
Vallocchia e uno fra Fofana 
e Correia, come esterni a de- 
stra Pavlev è leggermente fa- 
vorito suGermano mentre a 
sinistra dovrebbe esserci Pe- 
trasso. Sulla trequarti un El 
Azrak in gran forma conti- 
nuaaessere favorito su D’Ur- 
so mentre davanti, per gio- 
care accanto a Lescano, più 
probabile Redan che Mines- 
so. — 
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LA STORIA 


Binotto, allenatore dei Grigi 
e quei 36' in alabardato 
capolinea della carriera 


TRIESTE 


Oggi a Fontanafredda la 
Triestina troverà da avversa- 
rio sulla panchina dell’Ales- 
sandria iltecnico JonatanBi- 
notto, appena promosso da 
viceallenatore a titolare per 
questo finale di stagione do- 
po l'esonero di Banchini 
(quarto avvicendamento 
della stagione alla guida dei 
grigi piemontesi). E il suo no- 
me non può non rievocare ai 
tifosi alabardati una curiosa 
storia fra le tante dell’epoca 
Tonellotto. Binotto, ex pro- 
messa del calcio italiano dal- 
le indiscusse qualità tecni- 
che, nazionale under 21 e re- 
duce da una buona carriera 
(caratterizzata però anche 


da gravi infortuni) in serie A 


con Bologna, Brescia e Co- 
mo, con veloce transito an- 
che per Inter e Juve, nel gen- 
naio 2006 approda a Trieste 
a31anni. Un’età nella quale 
un giocatore può ancora da- 
re tanto, anche se il campa- 


nello d’allarme per Binotto 


Cera stato nei mesi prece- 


denti, quando l’esterno era 


precipitato in C1 conla Pisto- 
iese, dove era affiorato an- 


che qualche problema conla 
schiena. Fatto sta che poco 


dopo il suo arrivo in alabar- 
dato, il 4 febbraio 2006 Bi- 


notto fu subito gettato in 
campo nella tragica partita 


contro la Cremonese al Roc- 


co (finì 1-3), quella nella 


quale scoppiò la contestazio- 


ne e Tonellotto, inseguito da 
alcuni tifosi, fu portato via 


dallo stadio dalle forze 
dell'ordine alla fine del pri- 


motempo. Intanto in campo 
Binotto era visibilmente in 


difficoltà fisiche e infatti ven- 


ne sostituito dopo appena 


36 minuti di gioco. Al gioca- 
tore in seguito venne riscon- 


trata un’ernia al disco e fu 


sottoposto a intervento. Eb- 


bene quei 36 minuti con la 


maglia dell’Unione, sono ri- 


Binotto in alabardato 


masti per Binotto gli ultimi 
giocati fra i professionisti, a 
soli 31 anni. Ma anche fra i 
dilettanti, l'anno seguente, 
fece poca strada: ancora 
qualche calcio con il Casalec- 
chio, poi giocoforza arrivò il 
momento di appendere le 
scarpette al chiodo. Binotto 
comunquenonsi perse d’ani- 
mo: negli anni seguenti ha 
lavorato per avere il patenti- 
no Uefa A per allenare, poi 
ha ottenuto anche quello di 
direttore sportivo e infine 
quello di osservatore. Un 
percorso per vedere il calcio 
a360 gradi. In questa secon- 
da fase della carriera ha alle- 
nato il Sasso Marconi in Ec- 
cellenza, poi ha lavorato nel 
settore giovanile di Spal e 
Bologna, ha allenato il Casa- 
lecchio in Promozione e 
quindi è diventato il vice di 
Banchini, prima a Montevar- 
chi e poi appunto con l’Ales- 
sandria. Intanto, a proposi- 
to di allenatori, torna in pi- 
sta Massimo Pavanel. Il Re- 
nate infatti, dopo la pesante 
battuta d’arresto interna 
con l’Arzignano e una situa- 
zione di classifica che si è fat- 
ta pericolosa, ha sollevato 
dall'incarico Colombo e ha 
richiamato in panchina per 
le ultime cinque gare della 
regular season l’ex allenato- 
re alabardato, che era stato 
esonerato a dicembre. 

AR. 


CALCIO FEMMINILE 


L'Unione inrosa pareggia a L'Aquila 
e i play-out salvezza sono più vicini 


Guido Roberti /TRIESTE 


Serie C femminile ferma 
per due settimane, due setti- 
mane in cui sarà necessario 
fare quadrato incasaalabar- 
data per cercare di conse- 
guire l’obiettivo della sal- 
vezza, un po’ più complica- 
to dopo l’ultima mancata 
vittoria sul campo dell’Aqui- 
la (1-1). In Abruzzo da un 
certo punto di vista un sospi- 
ro di sollievo, la rete della 


Zanetti al90’ è stata prezio- 
sissima (in caso di sconfitta 
in Abruzzo l’Unione si sareb- 
be trovata braccata proprio 
dalle dirette concorrenti a 
tre punti di distanza) ma le 
aspettative della vigilia era- 
no altre e si sperava di poter 
incamerare la posta piena. 
Anche a seguito dei recupe- 
ri nel frattempo la classifica 
si fa più ostica conla Triesti- 
na quartultima, in questo 
momento in posizione di 


sfavore per un eventuale 
play-out, con distacco di 
4-5 punti da chi precede e 
detiene in teoria il fattore 
campo. Ma occhio proprio 
anche al distacco.Iplay-out 
infatti non si disputeranno 
se tra le due potenziali sfi- 
danti (11ma-14ma e 
12ma-13ma) ci dovessero 
essere 5 o più punti di distac- 
co. Al limite massimo dun- 
quein questo momento il di- 
vario dalla Spal che prece- 


Lealabardate sono sempre più invischiate nella zona calda 


de. Le parole del tecnico 
Della Mea, tornato sulla sfi- 
dain Abruzzo ma già proiet- 
tato alle prossime sfide: 
“Siamo riuscite ad acciuffar- 
la al90’ ma è stato un risul- 
tato che nonci ha soddisfat- 


to perché abbiamo creato 
tanto e sull’unico nostro er- 
rore abbiamo preso gol, ri- 
schiando la sconfitta. Un 
po’ per la nostra imprecisio- 
ne e un po’ per la bravura 
del loro portiere che ha fat- 


to due miracoli non siamo 
riuscite a fare gol ad inizio 
ripresa, le avevamo costret- 
te nella loro metà campo 
ma non eravamo riuscite a 
segnare fino al 90°. Della 
prestazione sono soddisfat- 
to, avevamo in campo una 
squadra molto giovane, 
con quattro ’06, una ’08, 
una ‘04, una ’05. Alla ripre- 
sa del 7 aprile sfida molto 
delicatain casa contro la Je- 
sina. Necessario accorciare 
sulle marchigiane. Classifi- 
ca: Merano 53; Trento, Sud- 
tirol 45; Riccione 44; Vene- 
zia 41; Venezia Calcio 39; 
Chieti 33; Villorba 28; Pado- 
va 26; Jesina, Vicenza 24; 
Spal 23; Triestina 19; L’A- 
quila 13; Treviso 12; Peru- 
gia 0.— 
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SPORT 35 


Bas«xcei serie A2 


ITUAZIONE IN CASA BIANCOROSSA 


Triestescommette su Reyes per uscire dalla crisi 


Il portoricano finalmente rientrerà con Vigevano, per Vildera invece lo stop si prolunghera almeno di un'altra settimana 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


La coperta resterà corta an- 
che sabato sera, appunta- 
mento alle 20.30 sul parquet 
del PalaTrieste contro la Ela- 
chem Vigevano. In attesa di 
capire se e per quanti minuti 
sarà possibile rivedere in 
campoJustin Reyes, che a To- 
rino ha preferito rimandare 
il suo rientro, la certezza è 
che coach Jamion Christian 
dovrà rinunciare almeno per 
un altro match all'apporto di 
GiovanniVildera. Il gladiato- 
re biancorosso è ancora alle 
prese con lo strappo al pol- 
paccio rimediato qualche set- 
timana fa e verrà tenuto a ri- 
poso nel corso di tutta la setti- 
mana. 

Poi le verifiche strumenta- 
li chiariranno la possibilità di 
riprendere gli allenamenti e, 
conseguentemente, i tempi 
dirientro. Appurato che, nep- 
pure sabato sera contro Vige- 
vano, Trieste riuscirà a torna- 
re al completo, c'è da tornare 
a vincere per dare sostanza 
alla classifica e rendere me- 
no balbettante il cammino in 
una fase aorologio fino a que- 
sto momento chiaramente 
deficitaria. Due soli successi 
in sei partite, un ruolino di 
marcia insufficiente per giu- 
stificare quelle ambizioni di 
promozione che la società 
continua aribadire. 

GRIGLIA PLAY-OFF: Con 
Forlì che ha ormai messo in 
cassaforte la prima posizio- 
ne nel girone rosso e Fortitu- 
do Bologna e Udine che si gio- 
cheranno il secondo in un te- 
sta a testa senza esclusioni di 
colpi, Trieste resta aggrappa- 
taalsuo quinto posto. Davan- 
tia lei c'è Verona che mantie- 
ne un significativo margine 
di distacco anche alla luce 
del vantaggio nello scontro 
diretto e può contare su un 
calendario che con i match 
casalinghi contro Luiss Ro- 
ma e Juvi Cremona e le tra- 
sferte di Latina e Torino appa- 
remeno complicato di quello 
biancorosso. A circa quaran- 
ta giorni dall'inizio dei 


play-off, dunque, Trieste de- 
velavorare in prospettiva nel 
tentativo di presentarsi nelle 
migliori condizioni possibili 
ai match che decideranno la 
stagione. 

IL MERCATO: Giunti or- 
mai quasi alla fine di marzo e 
con poco più di una settima- 
na disponibile si tirano le 
somme per capire se le squa- 
dre di vertice riusciranno ef- 
fettivamente a rinforzare gli 


—ci 
Fase a orologio finora 
molto deficitaria 

con due sole vittorie 
in sette incontri 


organici in vista dei play-off. 
Sono tante le squadre che 
continuanoa guardarsi attor- 
no, assieme a Trieste ci sono 
Forlì, Fortitudo e Cantù, nei 
prossimi giorni capiremo chi 
sarà in grado di portare a ca- 
sa il colpo che potrebbe cam- 
biare gli equilibri della post 
season. 

BIGLIETTI: Iniziata ieri, 
sia sul circuito Vivaticket che 
mella biglietteria interna del 
PalaTrieste la prevendita del 
match contro Vigevano. Da 
oggiavenerdì orario pomeri- 
diano (dalle 16 alle 19) poi 
sabato i botteghini saranno 
aperti dalle 16.30 e fino alla 
fine del secondo quarto. Pres- 
so lo sportello della BCC Ve- 
nezia Giulia di via Roma 18 
possibili e acquistare i ta- 
gliandidadomanie fino a ve- 
nerdì con orario degli sportel- 
li disponibili dalle 10.30 alle 
13.30. Attiva la promozione 
per gli abbonati che potran- 
noacquistare un biglietto ag- 
giuntivo al prezzo di 5 euro e 
previa disponibilità di posti 
nello stesso settore. 

VERONA KO Nel postici- 
po di serie A2 ieri sera Vero- 
na ha dovuto arrendersi a 
Cantù per 74-69 e resta quin- 
di a quota 34 in classifica. 
Nell’altro match in program- 
ma invece Rimini ha espu- 
gnato Cremona per 64-58. 


Justin Reyes è pronto al rientro dopo un lunghissimo stop. A destra, Giovanni Vildera alle prese con uno strappo muscolare (Foto Bruni) 


BASKET SERIE B FEMMINILE 


Sgt, una sconfitta inaspettata 
Cadono anche Interclub e Oma 


Guido Roberti /TRIESTE 


Nonproprioil miglior fine set- 
timana perle triestine in serie 
B, tutte sconfitte, in parte an- 
che a sorpresa come nel caso 
della Società Ginnastica Trie- 
stina, reduce dalla bellissima 
vittoria a Pordenone ma inca- 
pace in casa di bissare la gioia 
conunaltro successo e supera- 
ta così da Sarcedo 48-52. Per 
la Sgt un peccato davvero, in- 
terrotta la striscia di quattro 
vittorie, fatale in particolare 
un ultimo quarto impreciso 
dopo aver toccato il 37-31 nel 


corso del terzo. Brave le avver- 
sarie a trovare soluzioni mne- 
moniche in attacco adifferen- 
za delle triestine, piuttosto im- 
precise nella manovra corale. 
Sorpreso e deluso il tecnico Jo- 
gan: «Non mi capacito come 
può una squadra in 6 giorni 
passare dal fare la miglior pre- 
stazione della stagione a quel- 
la peggiore. Oggi eravamo 
scollegate, senza forze, senza 
energie. Sembrava avessimo 
tra le mani una palla medica 
al posto del pallone da ba- 
sket. Guardandoglialtri risul- 
tati è stata un'occasione butta- 


ta via. Sono veramente molto 
amareggiato». Amarezza an- 
che in casa Interclub, battuta 
a Casarsa 60-39 dopo un pri- 
mo tempo sotto 31-25, nonla 
prima volta che le nero-azzur- 
re se la giocano alla pari per 
metà. (Santoro 11). Coach 
Chermaz: «Mi assumo la re- 
sponsabilità di non riuscire a 
toccare le giuste corde delle 
ragazze nei momenti di diffi- 
coltà. In questi frangenti spari- 
scelasquadra edemergonole 
singole e questo non va bene 
in un campionato difficile co- 
me questo. Ogni volta partia- 


mo bene ma dura troppo po- 
co, per due quarti, se va bene 
tre. Se poi perdiamo giocatri- 
ci importanti per falli e dalla 
panchina non arriva un con- 
creto supporto, c’è poco da fa- 
re. Torneremo in palestra a la- 
vorare con un obiettivo chia- 
ro: migliorare come gruppo e 
trovarela chiave permantene- 
re concentrazione ed intensi- 
tà per 40 minuti». Battuta d’ar- 
resto anche perl’Oma, supera- 
ta in casa da Pordenone 
46-87, con un quarto e mezzo 
acontatto e poi i consueti pro- 
blemi nelle rotazioni a favori- 
rele ospiti (Iurkic 14). 

Classifica: Marghera 44; 
Padova 42; Bolzano 34; 
Reyer 32; Padova, Società 
Ginnastica Triestina 30; Cus- 
signacco, Pordenone 28; Ca- 
sarsa24; S.Marco, S.Martino, 
Sarcedo 22; B.R. Bolzano 14; 
Interclub Muggia, Coneglia- 
no 10;Oma2. 


PALLAVOLO SERIE C 


Il Volley Club parte male nei play-out 
Rota: «Ora c'è la sosta per ricaricarci» 


TRIESTE 


L'Apm Mortegliano del Volley 
batte il Rosso Costruzioni Vol- 
ley Club per 3-0 (25-21, 
28-26, 25-23). Questo è suc- 
cesso per la terza giornata del 
girone dei playout-retroces- 
sione del campionato di serie 
C maschile, nella quale il Ros- 
so Volley Club affronta il Mor- 
tegliano in una trasferta 
tutt'altro che facile. I padroni 
di casa dimostrano subito la 


propria forza, soprattutto in 
attacco e in particolare da zo- 
na due, dove l'opposto mette 
più volte in difficoltà la difesa 
triestina, sferrando attacchi 
potentie decisivi. Nella prima 
frazione di gioco il Morteglia- 
noentra subito in gara e si por- 
ta in vantaggio, sul +5 e co- 
stringe gli ospiti ad un conti- 
nuo inseguimento fino al risul- 
tato di 25-21 che pone fine al 
parziale di apertura. Nel se- 
condo set il Rosso si rende ar- 


teficediunareazione determi- 
nataebattagliera, e prendein 
mano le redini del gioco por- 
tandosi in vantaggio e mante- 
nendolo fino a metà set. Poi al- 
cuni errori regalano agli av- 
versarila possibilità di ribalta- 
re questa situazione, e l'andaz- 
zo si fa più altalenante ed in- 
certo. Equilibrio al 20 e sullo 
score di 23, poi epilogo di fra- 
zione che vede le due squadre 
cercare con foga il +2: è il 
Mortegliano ad approfittare 


Pesante sconfitta a Mortegliano peri ragazzi del Volley Club 


della maggior esperienza e a 
portarsi a casa il set con il pun- 
teggio di 28-26. Avanti 2-0, 
nel terzo periodo i padroni di 
casariprendono in manolere- 
dini della partita che si conclu- 
de sul 25-23 per 3-0. Bianco- 


neri comunque che hanno ce- 
duto di un soffio in tutte e tre 
le frazioni, per un punteggio 
fin troppo severo. Questo a fi- 
ne gara il commento del coa- 
ch del Volley Club Diego Ro- 
ta: «Abbiamo preparato bene 


questa partita, con attenzio- 
ne. Sapevamo che il Morte- 
gliano aveva un buon giocato- 
re inzona-2 capace di metter- 
ci in difficoltà, e una batteria 
di attaccanti belli tosti, ma 
questo non è bastato per riu- 
scire a fermare i nostri avver- 
sari. Rimbocchiamoci ora le 
maniche, approfittando an- 
che della sosta, e pensiamo al 
prossimo incontro dove af- 
fronteremo il CCR Pozzo Pra- 
damano, altra ottima squa- 
dra, quadrata e battagliera». 
Volley Club: Micali 12, Sar- 
tori M. 10, Dose 8, Righi 8, Sut- 
ter 7, Barazzuol 5, Svetina 0, 
Kragel0, Sartori L. 0, Scrigna- 
ni0, Calligaris 0, Vinoni0, For- 
nasiero (L), Sinico (L). All 
Diego Rota e Andrea Carbo- 
ne. 
AT. 


Ò 
x spo 


MARTEDÌ 26 MARZO 2024 
ILPICCOLO 


Corsa dei Castelli 2024 
al via la partnership 
conl'Università di Trieste 


La 10 km competitiva si correrà domenica 20 ottobre 
Il rettore Di Lenarda: «Condivisione dei valori studio-sport» 


Francesco D.Severi /TRIESTE 


Un sodalizio d’eccezione per 
festeggiare un secolo di ricer- 
ca, eccellenza, creatività ed 
ingegno umano puntando a 
raddoppiare il numero dei 
partecipanti è ciò che con- 
traddistingue l’unione tra 
Università degli Studi di Trie- 
ste e Asd Promorun in vista 
dell'ottava edizione della 
“#100UniTs Corsa dei Castel- 


li”, la 10 km competitiva che 
si correrà domenica 20 otto- 
bre e che come da tradizione 
collegherà il Castello di Mira- 
mare e quello di San Giusto 
dopoaverattraversato Barco- 
la, le Rive ed il centro storico. 

Unideale matrimonio cele- 
brato dal Rettore di UniTs Ro- 
berto Di Lenarda, che al ter- 
mine della conferenza stam- 
pa si è visto consegnare la 
t-shirt ufficiale ed una meda- 


glia della manifestazione da- 
gli assessori regionali Fabio 
Scoccimarro e Pierpaolo Ro- 
berti. 

«In un annoriccodiiniziati- 
ve volte a celebrare non solo i 
cent’anni dell'ateneo ma so- 
prattutto il senso di sinergia 
che è da sempre il filo condut- 
tore nel nostro rapporto con 
la città — sottolinea Di Lenar- 
da-organizzare questo even- 
to sarà un ulteriore straordi- 


Gamba, DiLenarda e Gianardi Foto Francesco Bruni 


nariomomento di condivisio- 
ne di valori. Sarà bello corre- 
re tutti insieme, per ribadire 
che Trieste è la sua universi- 
tà». Così Silvia Gianardi, pre- 
sidente di Promorun: «Per 
noi è motivo di orgoglio ave- 
re al nostro fianco un'’istitu- 
zione così prestigiosa, segno 


che la nostra realtà sta lavo- 
rando da anni in modo positi- 
vo. Saranno molti gli eventi 
collaterali che accompagne- 
ranno quest’edizione e che vi 
sveleremo nei prossimi me- 
Sb». 

Tra questi la 2° Internatio- 
nal Road Race Running Mat- 


ch U23, come confermato dal 
direttore tecnico di gara Mi- 
chele Gamba: «Sarà un onore 
riproporre una gara di spesso- 
re internazionale, che porte- 
rà a Trieste il meglio delle na- 
zionali giovanili. L’anno scor- 
so abbiamo toccato quota 
2500 partecipanti, un nume- 
ro che puntiamo a raddoppia- 
re,eadunmesedall’apertura 
delle iscrizioni abbiamo visto 
unincremento del 65%». 

Folta la rappresentanza 
delle istituzioni. Oltre ai già 
citati Scoccimarro e Roberti, 
che hanno elogiato la valen- 
za culturale della gara per il 
suo percorso che mette in col- 
legamento i due castelli della 
città, presente anche l’asses- 
sore comunale alla sicurezza 
Caterina De Gavardo che si è 
detta «felice di essere all’uni- 
versità per parlare di sport, 
che è sinonimo di benessere, 
valorie vita sana». Così infine 
Ernesto Mari, delegato Coni 
Ts: «Trieste è tra le città più 
sportive d’Italia anche grazie 
atante manifestazioni di pre- 
stigio come questa. Sarà sen- 
za dubbio ancora una volta 
una grande festa». — 


ATLETICA 


Mujalonga sul Mar 
oltre 600 studenti 
pronti a gareggiare 
nel centro di Muggia 


TRIESTE 


Laprimavera è arrivata e la sta- 
gione delle corse su strada sta 
per entrare nel vivo: domeni- 
ca21 aprile Muggia diventerà, 
per un giorno, il centro nevral- 
gico dell’atletica italiana. Sul 
lungomare della città riviera- 
scaandràinscenala21° edizio- 
ne della Mujalonga Sul Mar, 
organizzata dall’Asd Trieste 
Atletica Aps con il patrocinio 
del Comune di Muggia e della 
Regione Fvg, oltre che con il 
supporto delle innumerevoli 
sinergie coltivate negli anni. 

Dopo il successo della scor- 
sa stagione, quando furonocir- 
ca3500ipartecipanti ad “inva- 
dere” Muggia e i suoi dintorni, 
la TsAtletica vuole confermar- 
si proponendo un programma 
consolidato e un'atmosfera di 
totaleinclusione. 

«L’anno scorso — racconta il 


Babyatleti a Muggia 


direttivo dell’Asd Trieste Atle- 
tica Aps- abbiamo festeggiato 
i primi 20 anni della Mujalon- 
ga.Il121 aprilevogliamo avvici- 
nare sempre più bambini, in- 
somma le nuove generazioni, 
allo sport e all’attività all'aria 
aperta. Inclusione e sostenibili- 


tà ambientali saranno nuova- 
mente i due fari che indiche- 
ranno a noi e ai partecipanti la 
strada per vivere delle giorna- 
te indimenticabili. Invitiamo 
gli appassionati a stare all’erta 
perché nelle prossime settima- 
ne arriveranno sorprese». 
L’apertura della Mujalonga 
Sul Mar sarà affidata, come di 
consueto, agli scatenati parte- 
cipanti della MiniMuja. Oltre 
600 studenti, delle scuole pri- 
marie e secondarie, invaderan- 
no il centro di Muggia venerdì 
19aprile a partire dalle 10. Do- 
menica sarà la giornata clou: 
alle 9.30 scatterà la Muggia 
10Kagonistica, inserita nel ca- 
lendario della Federazione In- 
ternazionale di atletica legge- 
ra-IAAF, che negli anni ha ac- 
colto alcuni grandi nomi dell’a- 
tletica azzurra e internaziona- 
le. La gara, valida anche come 
Terza Prova del Trofeo Ts 
2024, proporrà ai partecipanti 
un tracciato velocissimo, sul 
lungomaredi Muggia, con par- 
tenza e arrivo nell’area sovra- 
stante Porto San Roccoe il giro 
di boa allestito all’interno del- 
la Base Logistica del Lazzaret- 
to, lambendo l’ex confine. Dal- 
le 11 invece entreranno in sce- 
na i protagonisti della Muja- 
longa Family Color Run (5 
KM), pronti a divertirsi e a bal- 
lare, accompagnati dalla musi- 
ca delle bande del Carnevale 
muggesano. — 
E.D; 


TUFFI 


Coppa Parigia Trieste 
Cannone di bronzo 

Al trofeo Otto Nazioni 
Castellacci in luce 


TRIESTE 


Gli ultimi due sono stati wee- 
kend da protagonisti peri tuf- 
fatori triestini. A partire dagli 
ottimi risultati di Marianna 
Cannone e Gabriele Auber, 
atleti della Trieste Tuffi capa- 
ci di ottenere altrettante me- 
daglie di bronzo alla Coppa 
Parigi disputata alla “Bian- 
chi” e prima prova assoluta 
della stagione. 

Dopo aver conquistato il se- 
sto posto sia nella finale dal 
trampolino di 3m che nella se- 
mifinale da 1m, Cannone si è 
messa al collo il bronzo nella 
finale dalla piattaforma fer- 
mandosi 3.35 punti dalla se- 
conda classificata Viola Goni- 
ni. Medesimo prezioso risul- 
tato ottenuto dal classe ’94 
Gabriele Auber, che in coppia 
con Valerio Mosca ha raggiun- 
to il bronzo nella finale di tuf- 


SCI PARALIMPICO 


Conclusa a Sella Nevea 
la Coppa del Mondo 


Si sono chiuse ieri le finali della 
Coppa del Mondo di sci alpino pa- 
ralimpico a Sella Nevea. L'ulti- 
mo superG non si è disputato in 
seguito alla decisione presa dai 
responsabili Fis. «Siamo orgo- 
gliosi di questa manifestazione 
perché abbiamo fatto capire che 
ilmondo paralimpico esiste e de- 
veaverelavisibilità chemerita», 
ha sottolineato la dirigenza della 
SportX All. 

L'unico rammarico riguarda 
le gare in programma ieri: la 
SportXAllha cercato di far sì che 
la gara si svolgesse, dati la gior- 
nata di sole e il lavoro certosino 
fatto per mettere in sicurezza il 
tracciato, mala giuria è stata irre- 
movibile.— 


fi sincronizzati dal trampoli- 
no di 3m. Nelle gare singole 
Auberha conquistato il 5° po- 
sto sia dal trampolino di 1 m 
che da quello di3m. 

Nel weekend appena tra- 
scorso è invece andato in sce- 
naa Torino il Trofeo giovani- 
le 8 Nazioni, con una sola atle- 
ta triestina in gara: la classe 
’09 Lodovica Castellacci ( 
Triestina Nuoto Samer), uni- 
caatleta rossoalabardata a fa- 
re parte della comitiva azzur- 
rainsieme altecnico Oleksan- 
derBarsukov presente in qua- 
lità di tecnico invitato. Castel- 
lacci si è classificata 8° in en- 
trambe le gare in cui è stata 
schierata sia dal trampolino 
di 1m dove ha vincere è stata 
la tedesca Zoe Schneider, sia 
dal trampolino di 3m dove ha 
trionfato l’altra teutonica Ni- 
na Berger. Ora testa al prossi- 
mo appuntamento, il Campio- 
nato Italiano Assoluto Open 
UnipolSai di Torino (12-14 
aprile), con dieci atleti triesti- 
ni. 

Perla Trieste Tuffi saranno 
in gara nel capoluogo pie- 
montese Marianna Cannone, 
Nicola Zanetti e Gabriele Au- 
ber, mentre l’Us Triestina 
Nuoto sarà presente con 7 
atleti: Lodovica Castellacci, 
Caterina Pellegrini, Lorenzo 
Menis, Mattia Mahnic, Ga- 
briele Selovin, Nahuel Savi- 
noedAlice Vidoni. — 

F.D.S. 


ATLETICA 


Trieste Spring Run al lavoro 
il O maggio il clou con la 21k 


TRIESTE 


In pochi anni è riuscita a ricon- 
quistarsi un posto di tutto ri- 
spetto nel calendario italiano 
dedicato alle corse su strada. 

Stiamo parlando della Trie- 
ste 21K, la mezza maratona 
del capoluogo regionale che fa 
parte del grande evento di atle- 
tica a 360° denominato Trie- 
steSpring Run. 

La manifestazione, curata 
dall’Apd Miramarin collabora- 
zione conl’Asd Trieste Atletica 


Aps, nel 2023 ha regalato a ol- 
tre5000 partecipanti una gior- 
nata indimenticabile, tra gara 
agonistica e family run per tut- 
tl. 

L’appuntamento con l’edi- 
zione 2024 è fissato per il 5 
maggio e la prova sui 21,097 
km si svolgerà sul consolidato 
tracciato disegnato tra Duino 
e piazza Unità d'Italia. 

Unpercorso veloce e indubi- 
tabilmente spettacolare da un 
punto di vista squisitamente 
paesaggistico, che vedrà i run- 


nercorrere principalmente sul- 
la Strada Costiera per poi ad- 
dentrarsi nel centro cittadino 
e concludere la propria fatica 
all’ombra del Palazzo Comu- 
nale. 

«La macchina organizzativa 
si è decisamente già messa in 
moto — racconta Emilio Porto, 
presidente dell’Apd Miramar 
— e non vediamo l’ora che arri- 
vi la prima settimana di mag- 
gio. L’anno scorso è stato un 
grande successo ma siamo soli- 
ti guardare sempre avanti, al 
futuro. Vogliamo continuare 
su questa strada e rendere la 
Trieste Spring Run un evento 
sempre più “della città”, coin- 
volgendo realtà che provengo- 
no dalle più disparate discipli- 
ne sportive e da ambiti extra 
sport». — 

E.D. 


CALCIO GIOVANILE 


AI Torneo delle Regioni 
l'U15 Fvg ai quarti di finale 


TRIESTE 


Al termine della fase a giro- 
ni, il Friuli Venezia Giulia ve- 
de una sola delle tre rappre- 
sentative regionali ottenere 
il pass per i quarti di finale 
del Torneo delle Regioni 
2024. 

E l’Under 15 guidata da 
Marco Pisano, che si affer- 
ma di misura sulla Puglia 
nell’ultima giornata del giro- 
ne De grazie ai 6 punti con- 
quistati in due partire rien- 


tra nel gruppo delle 3 miglio- 
ri seconde con conseguente 
passaggio al turno successi- 
VO. 

Ai quarti di finale l’avver- 
saria uscita dall’urna è la 
Campania, qualificatasi co- 
me prima classificata nel 
gruppo C. Si gioca domani 
(calcio d’inizio alle 11) a Ge- 
nova, allo stadio di via Val 
Trebbia. Eroe regionale di 
giornata —- sul campo di Se- 
stri Levante — è Montina che 
dopo aver propiziato un gol 


annullato in apertura a Di Le- 
narda, al 25’ della prima fra- 
zione spedisce a centro por- 
ta il rigore che vale il succes- 
so ed il passaggio alla fase a 
eliminazione diretta per la 
più giovane delle tre selezio- 
ni “friulgiuliane”, che anno- 
vera quattro giocatori triesti- 
ni tra quelli portati in Ligu- 
ria da mister Pisano: Emilia- 
no Pescetelli e Francesco Co- 
melli (San Luigi) e la coppia 
formata da Gioele Grilanc e 
Federico Tavaglione, com- 
pagni alla Victory Academy. 

Finisce invece l'avventura 
al Torneo delle Regioni per 
le rappresentative U17 ed 
U19, già matematicamente 
eliminate dopo le due scon- 
fitte nelle prime due partite. 


F.D.S 
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SPORT 37 


“Formula 


Inter 


Dopo essersi qualificato a Euro2024 col 4-3-3 usato a Napoli 
Spalletti ha proposto negli Usa un3-4-2-1 che sa di nerazzurro 


ILFOCUS 


PIETRO OLEOTTO 


edue amichevoli gioca- 
te e vinte negli Stati 
Uniti e la frase illumi- 
nante, quella pronun- 
ciata da Luciano Spalletti pri- 
ma il New Jersey, dove l’Italia 
ha sconfitto per 2-0 l’Ecuador. 
«Il blocco Inter è quello dove 
noi andiamo ad attingere più 
elementi, da un punto di vista 
numerico, e loro giocano atre. 
E una cosa che dobbiamo tene- 
re presente, è una cosa che 
dobbiamo tentare. Bisogna 
cercare di mettere a proprio 
agio i giocatori per come si 
esprimono nel loro club». Pro- 
prio così il ct azzurro sta medi- 
tando a una variante tattica ri- 
spetto al credo che l’ha portato 
avincere lo scudetto con il Na- 
poli, conil 4-3-3 del Napoli. 
Questione di qualità, la Na- 
zionale non ha un centravanti 
capace di catalizzare le atten- 
zioni delle difese avversarie co- 
me Osimhen, tanto per fare un 
esempio, ma Spalletti, dopo 
sette mesi al timone dell’Italia 
ha capito che le caratteristiche 
di gioco espresse da alcuni ele- 
menti non possono essere tra- 
scurate. E così già negli Usa ha 
proposto la formula Inter, in 
particolare nelle seconda esibi- 


I MODULI AZZURRI 


3-4=2-1 


Contro l'Ecuador 


Di 


0-2 


sostituzioni 


zione. Se infatti contro il Vene- 
zuela (battuto 2-1 con doppiet- 
ta di Retegui) c’eratra titolari 
un solo nerazzurro, con gli 
ecuadoregni c'erano ben quat- 
tro giocatori “forgiati” da Si- 
mone Inzaghi, anzi, quattro e 
mezzo, visto che il granata Bel- 
lanova, piazzato sulla destra 
lo scorso annosi è allenato alla 
Pinetina. Considerando che 
mancava Acerbi, alle prese col 
caso Juan Jesus, e che al suo 
posto è stato convocato il ro- 


4-33 
Contro l'Ucraina 


© gol © ammonizioni 


manista Mancini, centrale con- 
tro l’Ecuador, è chiaro che nel- 
la testa del ct c’è l’idea di sfrut- 
tare il blocco Inter per allestire 
una difesa a tre (Darmian, 
Acerbi e Bastoni) con Bellano- 
vae Dimarco sulle fasce. 

Si può leggere così il 3-4-2-1 
disegnato da Spalletti ad Harri- 
son, un modulo dal sapore ne- 
razzurro, che si ispira al 3-5-2 
di “Inzaghino” e si allontana 
solo per la proposta d’attacco, 
considerando che l’Italia ha 


IlctLuciano Spalletti sta studiando la formula giusta per gli Europei 


EUROPEO UNDER 21 


Oggi a Ferrara 
gara chiave 
con la Turchia 


OggiaFerrara (ore 18.30 di- 
retta suRai2), controlaTur- 
chia, l’Italia Under 21 si gio- 
ca un’altra fetta della qualifi- 
cazione all'Europeo del 
2025 e Carmine Nunziata 
avverte i suoi sulle difficoltà 
dell’impegno. «La Turchia è 
squadra che ha più qualità 
rispetto alla Lettonia. Sì, è 
un impegno fondamentale 
per il nostro cammino. Ci 
aspetta una partita difficile 
eservirà grande intensità». 


schierato due trequartisti. Ma 
che potrebbe anche virare ver- 
so il classico modulo interista 
con l'inserimento di Frattesi in 
mezzala, assieme a Barella. 
Giocherà così l’Italia a Eu- 
ro2024? Un interrogativo che 
resterà nell’aria fino alle ami- 
chevoli pre-Europeo con Tur- 
chia e Bosnia, rispettivamente 
del 4 e del 9 giugno. L’impres- 
sione è che Spalletti voglia ave- 
re a disposizione un’alternati- 
va collaudata al 4-3-3 con il 
quale ha staccato il biglietto 
per la rassegna continentale, 
nello spareggio con l'Ucraina, 
lo scorso novembre: ago della 
bilancia Federico Chiesa che — 
guada un po’ — non si trova 
grancché bene nel 3-5-2 juven- 
tino pensato da Allegri. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SENTENZA IN ARRIVO 


Caso Juan Jesus: 
Acerbi rischia 
dieci giornate 

di squalifica 


Oo Vi bh; 


L'interista Francesco Acerbi 


MILANO 


Simone Inzaghi avrebbe 
senza dubbio preferito una 
sosta più serena, conside- 
rando il vantaggio di 14 
punti sul Milan nella corsa 
verso lo scudetto della se- 
condastella. Invece iltecni- 
co dell’Inter, così come tut- 
to il mondo nerazzurro, ha 
dovuto fare i conti prima 
conlavicendalegata a Fran- 
cesco Acerbi e al presunto 
insulto razziale rivolto a 
JuanJesus, poicon qualche 
infortunio ditroppo. 

Aspettando la sentenza 
sul caso, attesa per oggi 
(con il forte rischio di una 
squalifica di dieci giornate 
che farebbe terminare anzi- 
tempolastagione del difen- 
sore ex Lazio), Inzaghi in- 
fatti ieri ha avuto la confer- 
ma che lunedì contro l’Em- 
poli non potrà avere a dispo- 
sizione nemmeno il sostitu- 
to, Stefan De Vrij, andato 
ko in nazionale. Gli esami 
hannoevidenziato unrisen- 
timento muscolare all’ad- 
duttore della coscia destra 
che porterà l’olandese a sal- 
tare la gara con i toscani, 
con possibile recupero per 
la trasferta di Udine dell’8 
aprile. — 


TENNIS. Se stasera i due azzurri vinceranno 
con O'Connelle Machacsi sfideranno nei quarti 


Oggi verdetto sul derby 
Sinner-Arnaldi a Miami 


Massimo Meroi 


Manca ancora un ostacolo 
perchéiltennisitaliano realiz- 
zi un altro “record” di questo 
suo momento d’oro: un quar- 
todi finaleinun Master 1000. 
Oggi (orario d’inizio attorno 
alle 17) Jannik Sinner e Mat- 
teo Arnaldi se dovessero supe- 
rare rispettivamente Christo- 
pher O'Connell e il ceco To- 
mas Machac, si ritroverebbe 
faccia a faccia nei quarti di fi- 
nale. E quindi ci sarebbe sicu- 
ramente un azzurro in semifi- 
nale (Medvedevche ieriha su- 
perato 7-6, 6-1 Cameron Nor- 
rie il candidato principale co- 
meavversario). 

Ma attenzione, guai a dare 
un successo per scontato spe- 
cialmente in questo torneo 


Jannik Sinner 


nel quale moltissime teste di 
serie ci hanno lasciato le pen- 
ne. Ha rischiato grosso anche 
Sinner contro  l’olandese 
Griekspoor quandosi è trova- 
tosotto di un sete 5 pari nel se- 
condo. Jannik oggi non è quel- 
lo che ha trionfato a Melbour- 
ne, ma vincere partite in gior- 
nate non felicissime è comun- 


que sinonimo di crescita e di 
forza. O'Connell, numero 66 
almondo (era stato 53 lo scor- 
so settembre), ha fatto fuori 
Tiafoe nei 32esimi di finale. 

Machac, numero 60 al mon- 
do sul suo cammino ha fatto 
delle vittime illustri: ha elimi- 
nato con un doppio 6-4 Ru- 
blev, numero 5 al mondo, e 
poi ha rimontato Andy Mur- 
ray (5-7, 7-5, 7-6). La classifi- 
ca dice che Arnaldi è favorito, 
ma il match si presenta molto 
più equilibrato di quanto si vo- 
glia credere. 

Intanto nelle gare disputa- 
teieri Zverev, che potrebbe af- 
frontare inunateorica semifi- 
nale Alcaraz, ha superato in 
due set (7-6, 6-3) l'americano 
Eubanks, stessa modalità per 
Ruud con Davidovic Fokina 
(6-3, 6-4)e per l’unghesere 
Maroszan che dopo aver stra- 
pazzato Rune con un doppio 
6-1, ha superato anche Popy- 
rin (7-5, 6-3). Sono serviti in- 
vece tre set a Khachanov per 
superare Cerundolo (6-1, 
5-7, 7-6) e a Koepfer per do- 
mare Humbert (3-6, 6-4, 
6-3). — 
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CICLISMO. Consegnate ieri ai quartetti 
dell'Italpista dalla trevigiana Pinarello 


Ecco le bici high-tech 
per il sogno olimpico 


Gli azzurri del ct Villa posano coni nuovi modelli della Pinarello 


Mattia Toffoletto /TREVISO 


Tecnologia altop, studi di ae- 
rodinamica con l’università 
di Adelaide, soluzioni all’a- 
vanguardia ispirate alle pin- 
ne delle megattere. Perché 
nel ciclismo su pista si ragio- 
nacomeinFormula 1: un mil- 
lesimo può fare la differen- 


za. 

Sono stati consegnati ieri 
alla Nazionale del cittì Mar- 
co Villa, al velodromo di 
Montichiari, i nuovi modelli 
della trevigiana Pinarello 
per i quartetti delle Olimpia- 
di di Parigi. Le bici high-tech 
dell’inseguimento a squadre 
con cui Filippo Ganna, Jona- 


than Milan, Simone Conson- 
ni e Francesco Lamon (con 
Manlio Moro) cercheranno 
di confermare l’oro a cinque 
cerchidiTokyo2021. 

Si tratta, nello specifico, di 
due versioni evolute della Bo- 
lide F HR, con cui Ganna cen- 
trò l'Ora nel 2022: perilquar- 
tetto maschile — Bolide F HR 
3D-èstatorealizzato un mo- 
dello in Scalmalloy (lega di 
alluminio ad alta resistenza) 
stampatoin3D, mentrelera- 
gazze dell’inseguimento a 
squadre possono contare su 
una variante in carbonio, la 
Bolide HRC. Il costo? 28.750 
euro il primo, 12.500 il se- 
condo. 

«Confidiamo permettano 
alla squadra maschile di di- 
fendere il titolo e a quella 
femminile di conquistare per 
la prima volta nella storia l’o- 
ro», ha raccontato Fausto Pi- 
narello, presidente esecuti- 
voPinarello, partner dell’Ital- 
pista. «Orgogliosi dei 30 an- 
ni con Pinarello», ha aggiun- 
to ilctVilla per ricordare che 
collaborazione è arrivata al 
terzo decennio. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Studio Battaglia 
RAI 1, 21.30 

Il segreto di Nina, rischia di mettere in discussione 
la sua vita e la sua carriera, 1° unico con cui sente di 
potersi confidare è suo padre Giorgio, ricoverato in 
una clinica dopo l'infarto. Anna intanto deve de- 
cidere chi vuole avere vicino: Massimo o Alberto? 


RAIL sof 


6.00 RaiNews24 Attualità 

6.30 TGlAttualità 

6.35 Tgunomattina Attualità 

8.00. TGl Attualità 

8.35 UnoMattina Attualità 

9.50 Storie italiane Attualità 

11.55 ÈSempre Mezzogiorno 

Lifestyle 

Telegiornale Attualità 

Lavolta buona Attualità 

Il paradiso delle signore 

Daily Soap 

Che tempo fa Attualità 

TG1 Attualità 

Lavita indiretta 

Attualità 

18.45 L'Eredità Spettacolo 

20.00 Telegiornale Attualità 

20.30 Cinque minuti Attualità 

20.35 Affari Tuoi Spettacolo 

21.30 Studio Battaglia (1° Tv) 
Fiction 

23.30 PortaaPorta Attualità 

1.15. Viva Rai2! ..eun po' 
anche Rai 1 Spettacolo 

2.10 Sottovoce Attualità 

2.45 ChetempofaAttualità 


14.05 New Amsterdam 

15.50. MagnumP.I. Serie Tv 

17.35 Arrow Serie Tv 

19.15 Chicago Fire Serie Tv 

20.00 The Big Bang Theory 
Serie Tv 

21.20 Amichevole 
Internazionali 2024: 
Spagna-Brasile Calcio 

23.35 guardiani del destino 
Film Fantascienza ('11) 

140  Pressing-Venti In Rete 
Calcio 

2.05 Thel00Serie Tv 


13.30 
14.00 
16.00 


16.50 
16.55 
17.05 


TV200028 1), 


16.00 
17.30 


Stellina Telenovela 
Il diario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
TG 2000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.30 InCammino Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG2000 Attualità 
20.55 Unastella incucina 
Film Commedia ('09) 
22.40 Retroscena Attualità 
23.20 La compieta preghiera 
della sera Attualità 


18.00 
18.30 


RADIO 1 


RADIO 1 


18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping 

20.30 Igoràtutti in piazza 
20.58 Ascolta sifa sera 


21.05 Zona Cesarini 
23.05 Il mix delle 23 


RADIO 2 


17.00 Radio? Happy Family 
18.00 Caterpillar 
20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 
22.00 Soggetti Smarriti 
23.00 Sognidigloria 
RADIO 3 


19.00 Hollywood Party 

19.50 Tresoldi 

20.05 Radio Suite - Panorama 

20.30 Il Cartellone: Helsinki 
Jazz Festival 


24.00 Battiti 


S 


DIÒÈ TELEVISIONE 


Dalla Strada al Palco 


RAI 2, 21.20 

Ultimo appuntamento 
con lo show, condotto 
da Nek, che porta sul 
palco gli artisti di stra- 
da. I 15 migliori sele- 
zionati, nel corso delle 
precedenti puntate, si 
sfidano per aggiudi- 
carsi il premio finale. 


RAI? ssCQifi RAIS coli 


7.15 
8.00 
8.30 
8.45 
10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 
13.50 
14.00 
15.25 
17.00 
17.25 


Viva Rai2! Spettacolo 
«E viva il Video Box 
Tg 2 Attualità 

Radio2 Social Club 
Tg2 Italia Europa 

Tg2 - Flash Attualità 
Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Costume e Società 
Tg2 - Medicina 33 
Ore 14 Attualità 
BellaMà Spettacolo 
Radio2 Happy Family 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Tg2 - L.1.S. Attualità 
Meteo 2 Attualità 

Tg 2 Attualità 

Italia - Turchia Calcio 
20.30 Tg220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 
21.20 Dalla Strada al Palco 
Spettacolo 


24.00 Stasera c'è Cattelan su 
Raidue Spettacolo 
110 Generazione ZAttualità 


17.39 
17.38 
17.40 
18.00 


RAI 4 


14.15 
15.45 
16.50 
17.39 
19.05 
20.35 


21.20 


23.40 
0.15 
155 


21 Rail! 


Coroner Fiction 

Delitti in Paradiso 
Private Eyes Serie Tv 
Hawaii Five-0 Serie Tv 
Senza traccia Serie Tv 
Criminal Minds Serie Tv 
WarriorFilmAzione('11) 
Wonderland Attualità 
Venus Film Horror ('22) 
Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 
Terminator: The Sarah 
Connor Chronicles 
Fiction 


2.00 


9.45 
10.25 
10.40 
12.00 
12.25 
12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.15 
15.20 


ReStart Attualità 
Spaziolibero Attualità 
Elisir Attualità 

TG3 Attualità 

TG3 - Fuori TG Attualità 
Quante storie Attualità 
Passato e Presente 

TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Leonardo Attualità 
Piazza Affari Attualità 
TG3-L.1.S. Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
La seconda vita. Il 
paradiso può attendere 
Aspettando Geo 

Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 
Generazione Bellezza 
Il Cavallo ela Torre 

Un posto al sole (1° Tv) 
Soap 


21.20 Petrolio Attualità 
23.00 La confessione Attualità 


12.15 Unanotte per decidere 
Film Drammatico ('00) 

14.35 42FilmBiografico ('13) 

17.05 Miss MagicFilm 
Commedia (195) 

19.15 CHIPsSerieTv 

20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 

21.00 Appaloosa Film 
Western ('08) 

23.30 |dannatieglieroi Film 
Western ('60) 

1.40 Miss MagicFilm 
Commedia (195) 


15.25 


16.00 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 
20.40 
20.50 


14.35 White Collar Serie Tv 

15.30 Brothers & Sisters - 
Segreti di famiglia 
Serie Tv 

18.10 TgLa7 Attualità 

18.15 White Collar Serie Tv 

20.00 La cucinadi Sonia 
Lifestyle 

20.30 Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

21.30 Padre Brown Serie Tv 


22.25 Padre Brown Serie Tv 
110 Lacucina di Sonia 
Lifestyle 


DEEJAY 


15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Andye Mike 
20.00 Gazzology 
21.00 Say Waaad? 
22.30 IlTerzo Incomodo 


CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 


20.00 Vibe 

22.00 B-Side 
24.00 Extra 

M20 


12.00 Davide Rizzi 
14.00 Ilario 

17.00 Albertino Everyday 
19.00 Andrea Mattei 
21.00 Marlen 


23.00 OneTwoOneTwo 


14.20 
16.30 


Una mamma per amica 
Due imbroglioni e mezzo 
Film Commedia ('07) 
18.20 Lina'sHair Spettacolo 
19.15 Amici di Maria 

19.45 Uomini e donne 
Spettacolo 

Grande Fratello 
Spettacolo 

Uomini e donne 
Spettacolo 

Due imbroglioni e mezzo 
Film Commedia ('07) 
4.25 UnaVita Telenovela 


21.10 


1.40 
2.45 


[SKY-PREMIUM 


SKY CINEMA 


18.00 lonospikinglish Film 
Sky Cinema Collection 
Bad Education Film Sky 
Cinema Drama 

Brave ragazze Film Sky 
Cinema Comedy 

Cruel Intentions Film 
Sky Cinema Romance 
Hates - House at the End 
ofthe Street Film Sky 
Cinema Suspense 

The Misfits Film Sky 
Cinema Action 

The Lost King Film Sky 
Cinema Due 

Come ammazzare il 
capo 2 Film Sky Cinema 
Uno 

Un fantasma per amico 
Film Sky Cinema Family 
Selvaggi Film Sky 
Cinema Collection 


19.05 
19.10 
19.15 
19.15 


19.20 
19.20 


19.20 


19.25 
19.40 


Petrolio 

RAI 3, 21.20 

Duilio Giammaria con- 
duce il programma di 
informazione e appro- 
fondimento con inchie- 
ste, reportage, interviste 
e storie, alla ricerca dei 
tesori nascosti, dimen- 
ticati o semplicemente 
poco sfruttati dell’Italia. 


È sempre Cartabianca 

RETE 4, 21.25 
Appuntamento con 
Bianca Berlinguer e 
il suo programma, per 
raccontare l'attualità, 
la politica e i fatti più 
importanti del mo- 
mento. Al suo fianco 
Mauro Corona e nu- 
merosi ospiti. 


RETE 4 4 BH CANALE5 2 


6.00 
6.25 
6.45 
7.45 
8.45 


Il mammo Serie Tv 
Tg4 - Ultima Ora Mattina 
Prima di Domani 

Brave and Beautiful 
Bitter Sweet - 
ngredienti D'Amore 
Telenovela 

Tempesta d'amore 

(1° Tv) Soap 

Mattino 4 Attualità 
Tg4 Telegiornale 
eteo.it Attualità 
Lasignora in giallo 

Lo sportello di Forum 
Retequattro - Anteprima 
Diario Del Giorno 

Diario Del Giorno 
L'albero degli impiccati 
Film Western ('59) 
Tg4 Telegiornale 
19.35 Meteo.it Attualità 
19.40 Terra Amara Serie Tv 
20.30 Primadi Domani 


21.25 Èsempre Cartabianca 
Attualità 


0.50 Dalla Parte Degli Animali 
Attualità 


9.45 


10.55 
11.55 
12.20 
12.25 
14.00 
15.25 


15.30 
16.25 


19.00 


6.00 
7.59 
8.00 
8.45 
10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
14.10 
14.45 
16.10 
16.40 
16.59 


Prima pagina Tgò 

Traffico Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 

Mattino Cinque News 

Tgò - Mattina Attualità 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Beautiful (1° Tv) Soap 

Endless Love (1° Tv) 

Uomini e donne 

Amici di Maria 

La promessa (1° Tv) 

Pomeriggio Cinque 

18.45 Avantiunaltro! 

19.55 Tgo Prima Pagina 

20.00 Tg5 Attualità 

20.40 Striscia La Notizia - La 

Voce Della Veggenza 
21.20 Incastrati (1° Tv) 
Serie Tv 

24.00 X-Style Attualità 
0.40. Tg5Notte Attualità 
1.15 StrisciaLaNotizia- La 

Voce Della Veggenza 

Spettacolo 

Uomini e donne 

Spettacolo 


2.00 


RAI 5 23 Rail RAIMOVIE 24 Rai 


18.10 
18.20 
18.50 
19.20 
19.25 


Rai 6 Classic Spettacolo 
TGR Bellitalia Lifestyle 
Save The Date Attualità 
Rai News - Giorno 
Dorian, l'arte non 
invecchia Documentari 
Prossima fermata Asia 


Un sapore di ruggine e 
ossa Film Drammatico 
(12) 

Pink Floyd - The story of 
Wish You Were 
Aznavour by Charles 
Film Documentario (119) 


REALTIME 31 Root mo 


6.00 Viteallimite 
10.00 Il Dottor Alì Serie Tv 
12.50 Cortesie per gli ospiti 
13.55 Casaa prima vista 
16.05 Quattro matrimoni USA 
17.50. Primo appuntamento 
19.25 Casaa prima vista 
20.30 Cortesie per gli ospiti 
(1° Tv) Lifestyle 
21.30 Primo appuntamento 
(1° Tv) Spettacolo 
23.05 Primo appuntamento 
0.40 ER:storie incredibili 
Documentari 


20.20 
21.15 


23.15 
0.15 


21.00 FastXFilm Sky Cinema 
Action 

Il sol dell'avvenire Film 
Sky Cinema Comedy 
Light of My Life Film Sky 
Cinema Drama 

Paw Patrol: Il Super Film 
Film Sky Cinema Family 
Quel mostro di suocera 
Film Sky Cinema 
Romance 

Masquerade - Ladri 
d'amore Film Sky 
Cinema Suspense 

Ex - Amici come prima! 
Film Sky Cinema 
Collection 

The Terminal Film Sky 
Cinema Due 

Greenland Film Sky 
Cinema Uno 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


2115 


2115 


21.15 


14.10 Duello all'ultimo sangue 
Film Western ('53) 

15.35 California addio Film 
Western('77) 

17.25 loSemiramide Film 
Storico ('83) 

19.15 Piedonelosbirro Film 
Commedia ('73) 

21.10 Replicas Film 
Fantascienza ('18) 

22.50 Ilnemicoalle porte Film 
Guerra ('01) 

1.05 Anica- Appuntamento al 

cinema Attualità 


GIALLO 38 (Giallo 


10.20. Perception Serie Tv 
11.20 L'Ispettore Barnaby 
15.10 Ilgiovane ispettore 
Morse Serie Tv 
Perception Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

L'ispettore Dalgliesh 
(12 Tv) Serie Tv 
Shetland Serie Tv 

Il giovane ispettore 
Morse Serie Tv 
Nightmare Next Door 
Spettacolo 


17.10 
19.10 


21.10 


23.10 
1.20 


3.20 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 
14.00 TV TRANSFRONTALIERA 


TGRE.V.G. 

14.20 INVIAGGIO CON SILVIO 
ODOGASO 

14.25 ORAMUSICA 

14.40 EST-OVEST 

15.00 SPEZZONI D'ARCHIVIO 


15.50 FUORI DAI CONFINI 
16.20 PETRARCA 


16.55 MERIDIANI 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 

18.35 VREME 


18.40 PRIMORSKA KRONIKA 
1) È MII l'edizione 


19.30 TUTTOGGI SCUOLA 
20.15 Ù GIARDINO DEI SOGNI 
21.00 TUTTOGGI Il edizione 
2L15LA FELT, DELLA 
FAMIGLIA GRISONI 
22.10 MacATELS A) 
22.15 ISTRIA 
22.55 ARIEVISIONE MIAGAZINE 
23.35 TG EVENTS.IT 
00.00 TUTTOGGI Il edizione /r/ 
00.15 TVTRANSFRONTALIERA 
TGRFVG 


Incastrati 

CANALE 5, 21.20 

Salvo (Ficarra) e Va- 
lentino (Picone) hanno 
investito involontaria- 
mente Padre Santissi- 
mo e Tonino minaccia 
di ucciderli. Ma Padre 
Santissimo si risveglia e 
incarica i due di scoprire 
chi ha ucciso Gambino. 


MALAL 7) 


6.15 
6.45 
7.10 
7.35 
8.00 
8.35 
9.25 
10.25 
12.25 
13.05 
13.55 
15.40 
17.30 
18.20 
19.00 


The Middle Serie Tv 
C'era una volta...Pollon 
L'incantevole Creamy 
Pollyanna 

Kiss me Licia 

Chicago P.D. Serie Tv 
Chicago Fire Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
The Simpson 

N.C.1.S. Los Angeles 
The mentalist Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 

19.30 CSI Serie Tv 

20.30 N.C.1.S. Serie Tv 
21.20 Lelene Spettacolo 
1.05 Gioco Sporco 
Documentari 

Ciak Speciale Attualità 
Studio Aperto - La 
giornata Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
Celebratedì: le grandi 
biografie Documentari 


1.55 
2.00 


2.10 
2.25 


15.45 Anica Appuntamento Al 

Cinema Attualità 

Un ciclone in convento 

Serie Tv 

Provaci ancora Prof! 

Fiction 

19.20 DonMatteo Fiction 

21.20 Un Principe su misura 
Film Commedia ('21) 

22.50 Gli omicidi del lago: La 
processione del santo 
sangue Film Giallo ('20) 

0.30  Storieitaliane Attualità 

2.40 GoodWitch Serie Tv 


15.50 
17.40 


15.50 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Rizzoli & Isles Serie Tv 
Major Crimes Serie Tv 


Fbi: Most Wanted 
Serie Tv 

Fbi: Most Wanted 

Serie Tv 

Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 

0.45 C.S.. Miami Serie Tv 
2.35 C.S.I NewYork Serie Tv 
4.20 Tgcom24 Breaking 
News Attualità 


17.35 
19.25 


21.10 


22.05 
23.00 


TELEQUATTRO 


06.00 TRIESTE IN DIRETTA 
07.00 SVEGLIA TRIESTE 
10.00 GINNASTICA DOLCE 
10.20 GINNASTICA ZUMBA 
10.40 T6 MONTECITORIO 
11.45 T6 MONTECITORIO 
11.50 GINNASTICA PILATES 
È OSIO 


13.00 ANTICIPAZIONI DEL 


NOTIZIARIO 
.20 IL NOTIZIARIO ore 13,20 
13.50 IL CAFFE' DELLO SPORT -R 
15.20 "MISIOT" 
17.15 RICETTE ITALIANE PER 
TUTTO L'ANNO 
17.30 IL TERI - MERIDIANO 
18.00 TRIESTE IN DIRETTA 
19.00 TG REGIONALE 
19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.30 
20.05 IL MEDICO INFORMA 
20.30 IL NOTIZIARIO - R 
21.05 FILM - THE FAREWELL 
23.00 IL NOTIZIARIO - R 
23.30 TG REGIONALE 
00.00 CT IN DIRETTA 
01.00 IL NOTIZIARIO - R 
01.30 Tor POST SERA -R 


pa 
= 
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RIVA GRUMULA, I0/C - TRIESTE 


Tel. 040 305236 » 


6.00 Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news 
Attualità 

Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo 
Attualità 

Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'Aria che Tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
C'era una volta... Il 
Novecento Documentari 
Padre Brown Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Di Martedì Attualità 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
ArtBox Documentari 
L'Aria che Tira Attualità 
Tagadà - Tutto quanto fa 
politica Attualità 


7.00 


7.40 
7.59 


8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.55 
20.00 
20.35 


21.15 


1.00 
1.10 
1.50 
2.25 
4.30 


14.59 MasterChefitalia 
16.20 Fratelliinaffari 
17.20 Buying&Selling 
18.20 Piccole case per vivere in 
grande Spettacolo 
Norvegia - Slovacchia 
Calcio 
Affari di famiglia 
Spettacolo 
21.20 Madeinltaly Film 
Sentimentale ('20) 


23.10 Graffiante desiderio Film 
Drammatico ('93) 
115. PornoValley Serie Tv 


18.50 
21.00 


14.30 Acacciaditesori 
15.25 Una famiglia fuori dal 
mondo Documentari 
La febbre dell'oro 
Documentari 
Vado a vivere nel bosco 
Spettacolo 
21.25 Nudie crudi: l'ultimo 
sopravvissuto (1° Tv) 
Spettacolo 
23.15 WWE Smackdown 
(1 Tv) Wrestling 
1.05 Bodycam-Agentiin 
prima linea Documentari 


17.15 
19.30 


STUDIOPIU LCN 80 


04.00 TheBEST70/80 

06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
LaSill.k 

14.00 | FEEL G00D con Miki 
Garzilli 

16.00 S+ For you 

17.00 KABOO Cartoni Animati 

17.01 INUYASHA 

17.30 HURRICANE POLIMAR 

18.00 GINGUISER 

18.30 KONAN - Il ragazzo del 
futuro 

19.00 Programmazione in 
lingua friulana 

21.00 ANNI 90. Con dj Jump 

22.45 L'INVINCIBILE SHOGUE 

23.10 HURRICANE POLINAR 

23.30 INUYASHA 

01.00 Live Ibizia 


Cell. 335 6550108 


19.05 Celebrity Chef - 
Anteprima (1° Tv) Show 

19.15 Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef (1° Tv) 

20.20 100% Italia - Anteprima 
(12 Tv) Show 

20.30 100%|talia (1° Tv) 


21.35 Alessandro Borghese - 
4ristoranti (1 Tv) 


22.55 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 

0.20 MasterChefiltalia 
Spettacolo 


NOVE NOVE 


15.00 L'assassino è incittà 
16.00 Storie criminali 
17.40 Little Big Italy Lifestyle 
19.15 CashorTrash - Chioffre 
di più? Spettacolo 
20.25 Don'tForgetthe Lyrics 
- Stai sul pezzo (14 Tv) 
21.25 FakingIt- Bugie 
criminali (1° Tv) Attualità 
23.05 Fakinglt- Bugie 
criminali Attualità 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


14.00. La signora del West 
Serie Tv 

15.00 La Signora Del West 
Serie Tv 

16.00 La casa nella prateria 
Serie Tv 

19.00 La Signora Del West 
Serie Tv 


21.10 ..Ealla fine arriva Polly 
Film Comico ('04) 

23.10 Due nel mirino Film 
Azione ('90) 

1.05 Agenzia Rockford 
Serie Tv 


RAI3 BIS 


Per "La television par furlan", 
alle 14.20 il cartone animato 
"Nine e Olghe: "Il regal plui biel". 
Alle 21.40 il filmato "Prealps un 
puiùl sul Friùl"", di M. Virgilio e |. 
Pecile. 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 Gr FVG al termine Onda verde 
regionale; 11.05 Presentazione 
programmi 11.09 Trasmissioni in 
ingua friulana; 11.20 Radar: Non 
una semplice luce: i sincrotrone. 
Disturbi polmonari. Il ruolo della 
scienza e degli scienziati nei con- 
flitti internazionali. Il libro ‘Quando 
fuori piove" di V. Levizzani; 12.30 
GrFVG; 19.29 Casa Friuli: incontri, 
cultura, ambiente, società; 15.00" 
15 Trasmissioni Ù 
ing fiana 18.30 GrFVG 
rog pergliitaliani in 


1 #5 GrFVG;16.00 Sconfina- 
menti: L'inserto "in più Cultura" de 
‘La Voce del Popolo. - Il yolume "! 
CEN aStrona a-Pola (gl i 
Giacinto Cecchetto. 
Radio Trst A - Programmi in 
un ua slovena. 
-30 Apertura; 6.59.50 O Sena: 
È orario e saluto dal vivo; 
Mattino; 7.20 IA 1.30 
Fiaba del mattino; segue Buongior- 
no; 8.00 Notiziario e cronaca 
regionale; 8.10 Primo turno; 
10.00 Notiziario, 10.10 Eureka; 
.00 STUDIO D; 12. n: Di ) Segna 
le orario; 18.00 BR ore 13 
Di Musica a richiesta; 1a do Do 
otiziario e cronaca regionale; 
1a 20 Lando dei ragazzi; 
15.00 #Bumerang; 17. di Notiza- 
rio e cronaca regionale: 17 
Rubrica linguistica; 17.30 Do 
GNEO: ei Alei sander Furlan: C'ERA 
— f.pt; 18.00 Incontri; 
18.45 Pic i govori; 18.59.50, 
Segnale orario; 19.00 GR della 
sera; segue lHusia leggera slove- 
na; 19.35 Chiusura. 
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ILTEMPO 39 


ta IR Il vento 


- 2, == 
È 00 Ud) 0 VA —- 
poco a ia pioggia ioggia pioggia piog gia neve neve neve ? 

s&ien nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia SCESE moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 


® OGGIINFVG 


OGGI IN ITALIA 


DOMANI IN ITALIA 


Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


OGGI 

Nord: maltempo in intensificazio- 
ne con rovesci diffusi, anche forti 
la sera su Nordovest e Friuli-VG, 
Neve dai 900-1.200 m. 

Centro: molto nuvoloso con rove- 
sci in Toscana, in attenuazione su 
Lazio e regioni i adriatiche, 

Sud: passaggio perturbato da 
Ovest, associato a rovesci sparsi, 
temporaleschi sulle tirreniche. 
DOMANI 

Nord: maltempo il mattino con ro- 
vesci anche intensi e neve sulle Al- 
pi dai 1200 m. Graduali aperture 
da ovest nel tardo pomeriggio. 
Centro: molto nuvoloso con piog- 
ge e temporali anche intensi. Ne- 
ve dai 1300 m. Parziale break dal- 
le piogge a partire dalla serata. 
Sud: rovesci e temporali intensi. 


Almattino cielo da poco nuvoloso a varia- 
bile. Dal pomeriggio cielo coperto con 
piogge sparse. In serata piogge da mode- 
rate ad abbondanti sulla zona montana e 
ingenere sulle zone occidentali, deboli o 
moderate sulle altre zone. Quota neve 
sui 1.200 -1.400 metri circa, in graduale 
rialzo inserata, specie sulle Prealpi, fino 
a1400-1700 mcirca. 


Palermo, 3, t - 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


ORIZZONTALI: 1 Nazione che si estende tra Europa e Asia - 6 Il fiume 
di Monaco - 10 Un terzo di undici - 11 Si aprono tirandoli - 13 Un 
collega di Merlino - 15 La sillaba che obietta - 16 Faceva scenette con 
Gian - 17 Si può coprire in treno - 20 La “Teletubby” rossa e bassa 
- 21 Poco saporito - 22 Qualcuno se la dà sui piedi - 24 Integri, non 
toccati - 27 Il simbolo del pascal - 28 Concisa negazione - 29 Conte 
che Dante pose nell'Inferno - 32 Identifica i veicoli - 34 Il nichel nei 
composti chimici - 35 La sigla di Como - 36 Realizzano mete - 39 


TEMPERATURA : PIANURA 
minima 

massima 
media a 1000m 5 
media a 2000 m -l 


Infido gancio - 41 Gioco orientale di strategia - 42 Il primogenito di 
Odino - 44 Non lascia mai un avanzo nel piatto - 47 Due di numero 
DOMANI IN FVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer - 48 Casa di odalische - 49 La rana tra i personaggi dei Muppets. 
VERTICALI: 1 Liquore caraibico - 2 Famoso f0- TTT 
Ciel RR si N |"), 31. | manzo di Sibilla Aleramo - 3 Si può prendere toc- [ninaataton otutvim 
le o coperto con piogge in genere , cando i fili - 4 | confini dell'Italia - 5 Fa mancare | {1}s| 18910 fuga 
moderate e intermittenti su bassa pia- sNENSE NE NA il fiato - 6 In mezzo all’oliera - 7 Si possono fare Biol E o nl 
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zona montana piogge intense o molto 
intense, specie sull'alta pianura, sulle 
Prealpi e sulla Carnia; quota neve in 
rialzo fino a 1.800-2.000 mcirca. Pos- 
sibili temporali. 


Tendenza: giovedì probabile nuvoloso 
con piogge sparse intermittenti, anche 
abbondanti specie a est; Libeccio da 
moderato a sostenuto sulla costa. Ve- 
nerdì nuvolosità variabile con possibili 
piogge sparse, più probabili a est. 
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ARIETE P 
21/3-20/4 

| problemi che presentano qualche difficol- 
tà dovuta alle circostanze si risolveranno 
con un tempestivo intervento degli astri, 
che oggi vi sono particolarmente favorevoli. 


LEONE I 
23/7-23/8 

Svolgete i vostri impegni con diligenza, per- 
ché è arrivato il momento di dimostrare tut- 
to quello che sapete fare. Riuscirete a con- 
quistare il cuore di chi vi interessa. 


SAGITTARIO 
23/11 -21/12 Lt 


Sarete aiutati ad affrontare questa giornata 
da un ottimo stato di salute e da un grande 
benessere interiore. L'incontro casuale con 


TORO 

21/4- 20/5 lo) 
E'la giornata più adatta per fare promesse o 
per chiedere un miglioramento economico. 


La fortuna è con voi e inoltre avrete la parola 
facile e troverete i giusti argomenti. 


VERGINE 
24/8 -22/9 mm 


Anche se non vi sentirete all'altezza della si- 
tuazione accetterete ugualmente un incari- 
co prestigioso e delicato. In serata sarete di- 
sponibili a nuovi incontri. Relax. 


un vecchio amore vi turberà molto. 
CAPRICORNO 


22/12 - 20/1 ® 


Le cose stanno per entrare in una fase di 
evoluzione che inizialmente vi lascerà insi- 
curi su come organizzarlo, ma che in futuro 
vi dara molte soddisfazioni. Un po' di svago. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


Oggi l'intuito vi suggerirà mosse intelligenti 
per quanto riguarda gli investimenti finan- 
ziari. In serata riceverete l'invito di una per- 
sona che vi è molto simpatica. 


BILANCIA 
23/9-22/10 


Un avvenimento imprevisto modificherà la si- 
tuazione di ieri in una direzione che non ave- 
Vate immaginato. Ciò confondera un po' le vo- 
stre idee. 


LÌ 


CANCRO 
22/6-22/7 o 


La giornata andrà a gonfie vele grazie anche 
alla vostra mobilità mentale e a una notevo- 
le capacità di concentrazione. Nelle scelte af- 
fettive ascoltate soltanto il vostro cuore. 


SCORPIONE mn 
23/10 - 22/11 

Non riuscirete ad uscire da soli da una com- 
plessa situazione e dovrete ricorrere all'aiu- 
todi un amico influente. Cercate di non rice- 
dere negli stessi errori. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


Per la giornata odierna è prevista molta atten- 
zione e anche tante responsabillità. Non fate- 
vi cogliere di sorpresa. La persona che amate 
vi dara una prova di affetto: siatene fieri. 


PESCI 

20/2 -20/3 K 

Si potrebbe evitare un malinteso rinuncian- 
do ad avere l'ultima parola in una discussio- 


ne in famiglia. In amore i risultati saranno 
superiori di gran lunga alle aspettative. 
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